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E' certamente impossibile stabilire i confini del-
l'elettronica e ce lo conferma il fatto che ogni gior-
no siamo testimoni di sempre nuovi progressi, co-
si che. ciò che fino a poche decine di anni fa con-

- sideravamo "fantascienza", oggi e realtà.
Solo poche decine di anni fa. se ci avessero

preannunciato che, tramite un satellite, si sareb-
be potuto "vedere" se in una determinata area
geogralica c'erano delle coltivazioni di grano op-
pure di cotone, se una certa zona di mare era o
meno inquinata. se da una determinata località ere
stato lanciato un missile o un razzo vettore, sicu-
ramente non ci avremmo creduto o per lo meno
ci saremmo dichiarati un pò scettici e perplessi.

Eppure. oggi, tutto questo è realtà e ci affasci-
na tanto più perche la discriminazione tra una pian-
ta di grano e una di cotone, tra acqua pulita ed ac-
qua inquinata, tra un missile e un razzo vettore,
sl effettua sfruttando solo ed esclusivamente i rag-
gi Infrarossi.

Questa definizione, che per molti equivale sem-
plicemente a "calore", sta invece ad indicare del-
le irequenze elevatissima, comprese trai 500 Gl-
gahertz e i 380.000 tìlgahertz4

d'onda dei raggi infrarossi copre tutta la gamma
compresa tra gli 0,10 micron e i 600 micron,
intatti:

300.000 : 500 GHz = 600 micron
300.000 : 300.000 GHz = 0,18 micron

Osservando la tavola di tig,1 si puo constatare
che salendo oltre i 380.000 GHz, cioe a lunghez-
ze d'onda inferiori a 0,78 micron, si raggiunge la
luce visibile e scendendo sotto ai 500 GHz, cioe
a lunghezze d'onda superiori ai 600 micron, si ar-
riva alle gamme SHF (Super High Frequency) delle
onde radio.

In via teorica si potrebbe affermare che il filamen-
to di una lampadina elettrica non emette solo luce
o calore, ma anche delle radiazioni ali'infraroseo
sulla lunghezza d'onda di 0,70 micron, un diodo
led emittente aii'infrarosso, solo radiazioni invisi-
bili sulla lunghezza d'onda dl 0,9 micron, un mo-
tore a scoppio delle radiazioni sulla lunghezza
d'onda di 2 micron, un missile diverse radiazioni
sulla lunghezza d'onda dl 1,3 micron, e il corpo
umano delle radiazioni sulla lunghezza d'onda

UN detector di
Questo semplice e sensibilissimo rivelatore di raggi infrarossi
vi permetterà di effettuare interessanti ed istruttivi esperimenti
su tall radiazioni. Uno strumento microamperometro vi consen-
tirà di visualizzare tutte le repentino variazioni di temperatura pro-
vocate dal passaggio dl animali, essere umani, autoveicoli, ecc.

Perche possiate più agevolmente comprendere
in base a quale fattore si riesca a discriminare |l
"calore" di una foglia, da quello di un corpo uma-
no o di un motore, precisiamo subito che ogni og-
getto o corpo irradia una ben precisa frequenza.

Quando si parla di raggi infrarossi raramente vie-
ne specificato il loro valore di trequenza, ma piut-
tosto la relativa lungnena d'onda, sempre espres-
sa in micron (1 millesimo di millimetro), che si può
ricavare svolgendo questa semplice formula:

micron = 300.000 z Glgahertz

Pertanto, possiamo affermare che la lunghezza

media di l micron,
Essendo note queste ben precise lunghezze

d'onda, riesce facile intuire che, disponendo di un
sensore molto selettivo, in grado di ricevere, ad.
esempio, solo la lunghezza d'onda degli 1,3 mi-
cron, potremmo subito sapere che il corpo che la
irradia non è un uomo ma un missile e` allo stesso
modo, potremmo individuare un terreno incolto o
coltivato, e anche sapere fino a che distanza dalla
spiaggia l'acqua del mare risulta inquinata, in
quanto l'acqua pulita riflette una lunghezza d'ori-
da diversa da quella dell'acqua inquinata.

Questi sensori selettivi sono montati esclusiva-
mente sui satelliti militari e metereologici, quindi



RAGGI INFRAROSSI
non chiedetecl dove si possano reperire, perchè
oltre a non saperlo, possiamo assicurarvi che il loro
costo sarebbe comunque al di fuori delle comuni
portate.
Quello che invece siamo riusciti a reperire ad un

prezzo modico, è un sensibile sensore all'infraros-
so, in grado di rivelare tutta la gamma delle ra-
diazioni all'inlrarosso ad una distanza che si ag-
gira intorno ai 7 - B metri,

Vale a dire che un uomo o un animale che pas-
sino di fronte a questo sensore a tale distanza, ver-
ranno subito rivelati e cosi dicasi per un qualsiasi
altro corpo caldo, come ad esempio il motore di
un'auto, di un saldatore elettrico, una fiamma, una
lampadina elettrica, ecc.

Sarebbe troppo lungo riportare qui tutta la serie
di applicazioni pratiche che si potrebbero effettuare
con questo sensore, per cui vi consigliamo di co-
struire il semplice circuito che ora vi proponiamo
ed, eseguendo dei semplici esperimenti. potrete
scoprire tante sue interessanti applicazioniA

Gli insegnanti degli Istituti Tecnlcl se faranno
montare questo circuito ai propri allievi, potranno

lar comprendere "praticamente" come vengono
rilevati i raggi infrarossi e quindi spiegare come
un robot riesca a seguire automaticamente una
qualsiasi fonte di calore,

lnlatti direzionando il sensore più a destra o più
a sinistra rispetto ad una lonte di calore, io stru-
mento ad esso collegato e prowisto di una lancetta
centrale, rileverà questo spostamentov

Pertanto, se si sostituissa lo strumento con un
motorino che pilotasse, ad esempio, lo sterzo di
un veicolo o il timone di un missile, questo riusci-
rebbe con estreme facilità a oirezionarsi e a seguire
la fonte di calore captataÀ

Fin d'ora vi anticipiamo che nel prossimo nume-
ro vi presenteremo due utilissimi kit, non di un ro-
bot, bensi di due semplici antifurto a raggi intra-
rossi, in grado di rivelare le radiazioni emesse da
un qualsiasi corpo umano o da un improvviso sbal-
zo di temperatura` come quello provocato da una
porta che si apre, o da un vetro mandato in
frantumi,

Uno di questi antifurto e stato progettato per es-
sere installato in una abitazione. l'altro, all'inler-
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Flg.1 I raggi Infrarossi aono ln pratica delle radiazioni ad altlaaima froquama.
Come vedeal in tale disegno, alla SHF (Super High Frequency) seguono l ragfl
Infrarossi, quindi l raggi visibili, cioè la luoe.

no di una qualsiasi auto e, in quesi'ultimo caso,
sareste i primi ad essere dotati di un'auio protetta
dai raggi lnfrarosal.

SCHEMA ELETTRICO

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico` riteniamo utile precisare che il sentore
che utilizzeremo per questo progetto ed anche per
i due prossimi antifurto. viene costruito dalla Sie-
mens ed è fornito già montato e completo di un
preamplificatore e di uno specchio riflettente che
ne incrementano la sensibilità (vedi fig. 2).!ntuendo
che per curiosità potreste essere tentati di aprirlo,
cosa che vi sconsigliamo vivamente perchè lo met-
tereste fuori uso, abbiamo proweduto noi a farlo,
per potervi far vedere nelle foto di iigg. 6 e 7, co-
me si presentano il circuito stampato, il sensore
all'infrarosso e lo specchio riflettente

Dal retro di questo contenitore plastico, come ve-
desi in fig. 4, fuoriescono 4 piccoli terminali, che
abbiamo siglato con i n.1-2-3-4.

II terminale n.1 fa capo alla massa dei circuito.

ll terminale n.2 serve per l'alimentazione posi-
tiva, che dovrà aggirarsi intorno ai 5 volt (il circui-

~ to funziona da un minimo di 4 voli ad un massimo
di 10 volt).

il terminale n.3 serve per prelevare un valore
di tensione proporzionale alla variazione dei raggi
infrarossi captati.

Se il sensore, captera delle radiazioni all'infra-
rosso, bruscamente aumenterà il valore di tensio-
ne presenie su tale uscita, poi, dopo pochi secon-
di, la tensione si riporterà sul valore iniziale, pari
cioè a quello presente sul piedino 4.

Se tali radiazioni cesseranno, bruscamente dl-
mlnulrà tale tensione, per portarsi nuovamente,
dopo pochi secondi, al valore iniziale.

Se. ad esempio, una persona passerà di fronte
al sensore, si determinerà un aumento della ten-
sione di uscita.

4

Flg.2 Per aumentare la aenalblllta e lav
portata, all'lnterno del sensore e pre-
aenie uno specchio parabollco.

JUUUUUUUUU,
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Fig.3 Veduta frontale del sempre al-
i'lnfraroaso.

'sIEMENs
PID H

Flg.4 Veduta posteriore dei sensore.
Sl noti la numerazione del terminali di
collegamento.
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Fig.5 Schema elettrico dei rivelatore
dl raggi all'lntreroeeo.

ELENCO COMPONENTI LX.824

H1 = 47.000 Ohm trimmer
R2 6.800 ohm 1/4 watt
R3 = 6.800 ohm 1/4 watt
Ct = 100 mF elettr. 16 volt
DZt = zener 5,1 volt 1/2 watt
S1 = interruttore
rnA = etrumontino 200 microernper
SENSORE = unsere mod. PID.11

Se la persona rimarrà immobile, la tensione si
porterà nuovamente sul valore iniziale.
Se la persona si sposterà, anche di pochi centi-

metri, il sensore immediatamente rileverà una va~
riazione d'intensità delle radiazioni all'inlrarosso,
facendo deviare la lancetta dello strumento.

Sul terminale n.4 di tale connettore, è presen-
te la tensione dl riferimento che, normalmente,
risulta pari alla metà della tensione di alimentazio-
ne. Nel nostro caso, avendo utilizzato come alimen-
tazione una tensione di 5 volt, su tale piedino sa-
ranno presenti 2.5 volt.

Detto questo. possiamo ora passare al nostro
schema elettrico (vedi fig. 5), che riteniamo sia il
più semplice mai apparso nella nostra rivista.

lnlatti, tutto ciò che ci serve, cioè lo stadio arn-
plificatore e lo stadio di protezione per il sensore
a raggi infrarossi, e già montato ali'intemo del oon-
tenitore fornito dalla Siemens. per cui a noì rlm_a-
ne solo il compito di fornire una tensione stabiliz-
zata di 5 volt circa sulla pista 3 e di collegare uno
strumentino da 100-250 microamper con 0 centra-
le tra le piste n.4 e n.3. '

ll trimmer Fil, posto in serie allo strumento, ci
servirà solo per modilicare la sensibilità.

Il motivo per cui abbiamo collegato lo strumen-
tìno con lo 0 centrale tra la pista n.3 (uscita ten-
sione) e la pista n.4 (tensione di rilerimento), e moi-
to semplice.

Abbiamo accennato al fatto che quando il een-
Iore capta delle radiazioni all'infrarosso, sul ter-
minale di uscita n.3 è presente una tensione rnag-
giore rispetto a quella presente sul piedino n.4,
cioe di 2,5 volt (tensione di rilerimento), quando
invece tali radiazioni diminuiscono di intensità, sul

Fig.6 Il sensore all'intrarosso si trova
ooliooato al centro tooeie dello specchio
plrabollco.

Fig.7 Foto del circuito stampato pre-
sente ali'lnterno .del contenitore
plastico.
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Flg.o Schema pratico dl montaggio
del sein Ilce circuito In rado di rivele-
re quale asi sorgente em ttente di raggi
infrarossi.

'I'liIIIIG

terminale n.3 è presente una tensione minore di
2,5 volt.

Applicando uno strumentlno con 0 centrale tra
queste due piste, avremo la possibilità di vedere
la lancetta dello strumento deviare verso destra.
quando il sensore capterà queste radiazioni e de-
viare verso slnlstra. quando tali radiazioni diminui-
ranno d'intensità.

In altre parole possiamo attermare che la lancet-
ta si sposta verso destra In presenza di calore e
verso sinistra in presenza di inddo.

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta_in possesso del circuito stampato si-
glato LX.824, vi consigliamo di iniziare il montag-

6

gio Inserendo il piccolo connettore femmina a 4 ter=
minali. Nel saldarne i terminali dovrete fare atten-
zione a non provocare dei cortocircuiti.

Inserite di seguito le due resistenze. il trimmer
quadrato ed il diodo zener. controllando che la la-
scia nera che contorna un solo lato del suo corpo
risulti rivolta verso il connettore.

Eseguite anche questa operazione, potrete ap7
plicare il condensatore elettrolitico, posizionando
Il terminale positivo come chiaramente visibile nello
schema pratico di tig 8.

Ai due terminali di alimentazione indicati con un
+ ed un - collegherete i due fili della presa pila
da 9 volt. non dimenticando di porre in serie ad uno
solo dei due fili l'inlerruttore a levetta Si.

VA questo punto mancherebbe il solo collegamen-



to dello strumentino, che e conveniente pero e-
seguire dopo aver fissato il circuito entro la pic-
colo scatola metallica che vi forniremo assieme al
kit.

Se userete questa piccola scatola in alluminio,
dovrete praticare un foro su una sua parete late-
rale, per farne fuoriuscire il corpo del sensore e sul-
la parete opposta un foro per l'interruttore di rete,
infine un altro foro sagomato sul coperchio per in-
serire lo strumentino.

Per fissare il circuito stampato all'interno del mo-
bile, dovrete praticare sul piano della scatola dei
lori da 3 mm, quindi inserire nelle viti i distanzia-
tori metallici per tenere sollevato il circuito dal me-
tallo, onde evitare dei cortocircuiti4

Non abbiamo ritenuto opportuno preparare un

apposito contenitore per accogliere tale progetto,
perchè il sensore ora utilizzato verrà in seguito tol-
to per essere inserito nei due antifurto che presen-
teremo prossimamente

Chi però intendesse continuare ad utilizzare que-
sto rivelatore di raggi infrarossi, potrebbe costruirsi
un piccolo e più elegante mobile in legno o in
plastica.

Terminato il montaggio del circuito all'intemo del
mobile, dovrete solo collegare i due fili dello stru-
mento ai due terminali di uscita e a questo punto
il circuito sara pronto per funzionare

Se desiderate ottenere una elevata sensibilità,
dovrete ruotare il cursore di tale trimmer R1 tutto
in senso orario, sa lo desiderate meno sensibile.
lo dovrete ruotare tutto dal lato opposto.

Fig.9 Foto di uno del tanti esemplari
da nel montati per il collaudo. Conside-
rata la sua semplicità, In brevissimo
tempo tutti saranno ln grado dI montar-
lo e di lario funzionare. ll trimmer H1 aer-
ve per modificare la sensibilità.

Flg.10 II circuito stampato andrà fiv
lato all'lnteme del piccolo contenitore
dl alluminio, tenendolo leggermente dl-
stanzlato dal fondo per non creare dei
cortocircultl. Sl noti la posizione scelta
par la pila dl alimentazione da 9 volt.



SENSORE
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Fig.11 Questo sensore e cosi een-
siblle de riuscire a rivelare le presen-
ze di un uomo ad una distanza dl _clr-
ca 7 - 8 metri. L'angolo dl apertura,
come vedesi nel disegno, è di 20 gra-
dl circa.

ED ORA qualche ESPERIMENTO
Una volta che avrete costruito questo sensore

per le radiazioni all'lnlrerosso, potrete subito inl-
ziare ad utilizzarlo per interessantissimi ed istrut-
tivi esperimenti.

Precisiamo innanzitutto che questo sensore
possiede un angolo di apertura di circa 20 gradi
(vedi fig. 11), e una sensibilità che ci permette di
raggiungere distanze anche di 8 metri.

Ovviamente questa distanza è subordinata alla
quantità di radiazioni che qualsiasi corpo emette,
ad esempio possiamo dirvi che un corpo umano,
anche se ricoperto da vari indumenti pesanti, sa-
ra rivelato ad una distanza variabile da 6 a 8 metri.

Oggetti che emettono maggiori radiazioni potran-
no essere rivelati anche a distanze superiori rispet-
to ad oggetti che ne emettono una minor quantità.

Dalla deviazione della lancetta dello strumento,
in funzione ovviamente della distanza, si potra de~
terminare approssimativamente l'intensità di tali ra›
diazioní.

Abbiamo gia accennato al fatto che le radiazio~
ni captate dal sensore vengono subito visualizza-
te sullo strumento con una brusca deviazione del-
la lancetta verso destra, dopodichè, se l'oggetto
o la persona rimangono immobili, lentamente la
lancetta si riporta sullo 0 centrale.

Se l'oggetto viene rimosso o la persona si spo-
sta. il sensore rileverà subito una differenza tra l'in-
tensita di radiazioni captate in precedenza e quei-
la successiva, e segnalerà tale riduzione, lacen-
du deviare la lancetta verso sinistra.

Se volete eseguire dei semplici esperimenti, vi
consigliamo di porre il sensore su un tavolo, quin-
di di attendere che la lancetta dello strumento si
stabilizzi sullo 0 centrale; a questo punto provate
a far passare ad una distanza di 3<4 metri una per-
sona (vedi fig. 14) e subito vedrete la lancetta del-
lo strumento deviare verso destra, in quanto il sen-
sore avrà captato le radiazioni all'inlrarosso emes-
se dalla persona in movimento.

NOTA = Se la lancetta dello strumento deviera
verso sinistra. dovrete solo invertire i due lili nello

strumento.
Se avete un gatto o un cane, provate a farli pae-l

sare davanti al sensore e noterete che anche questi
animali emettono dei raggi infrarossi. cosi come
qualsiasi altro animale a sangue caldo. compresi
gli uccelli.

Proseguendo nei vostri esperimenti. late mettere
una persona immobile al centro della stanza e pun~
tate il sensore verso il suo corpo.

Dopo pochi istanti, quando cioè la lancetta del-
lo strumento si sarà portata sullo 0 centrale. invi-
tate la persona a muoversi e vedrete subito la lan-
cetta deviare verso sinistra, se la persona si po-
ne di fianco, (la superficie del corpo irradiante e
minore). oppure verso destra, se si colloca iron-
talmente, perche In questo caso è aumentata la
superficie irradiante del corpo, quindi la quantita
delle radiazioni emesse.

Questa caratteristica, come vedremo nel pros-
simo numero, ci ha permesso di realizzare un sen-
sibile e perfetto antifurto per abitazioni

Un altro esperimento che potrete eseguire in ca-
sa vostra, consiste nel collocare il sensore di tron-
te ai vetri di una finestra chiusa, ad una distanza
di 2 - 3 metri` vedi fig. 13 (questa distanza varierà
in funzione della sensibilità, cioè in funzione di co-

†_

Fi 12 Disegno a grandezza
naturale del circuito stampato
LXJZd.



Fig.13 Ponendo il aenaora dl tronte ad
una tinestra, potrete subito rivelare qua-
ll diflerenze di radiazioni all'lntraroaao
esistono tra interno ed esterno, apren-
dola e chiudendola ripetutamente trami-
te una piccola cordlcella, per evitare che
ll aenaore captl Il "calore" del voatro
corpo o della vostra mano.

me avrete regolato il trimmer R1).
Legale alla maniglia della finestra una cordicel-

la in modo che, tirandola, la possiate aprire (la cor-
dicella e necessaria perche, mettendo una rnano
sulla finestra il sensore capterebbe il "calore" del
vostro corpo) e vedrete che, cosi facendo, la ian-
cetta dello strumento deviera bruscamente verso
destra o verso sinistra.

Devierà verso deatra (più radiazioni all'intraros-
so), se la temperatura della stanza risulta più tred-
da rispetto quella esterna, o verso alnlatra (meno
radiazioni all'intrarosso). se la temperatura inter-
na e più alta di quella esternaA

Precisiamo che il sensore non rivela la differen-
za di temperatura, bensi la quantita di radiazioni
all'infrarcsso, che risultano owiamente maggiori
laddove la temperatura e più elevata.

In precedenza abbiamo visto che una persona,
passando di ironte al sensore anche a distanze ele-
vate di 6 - 7 - 8 metri, viene subito rivelata, ora vi
dimostreremo come il vetro non lasci invece pas~
sare queste radiazioni.

Aprite la finestra lacendo in modo che il vetro
si irapponga tra voi ed il sensore e noterete con
stupore che passando di ironte ai vetro la lancet-
la dello strumento rimarrà immobile, cioè non “cap-
tera" le radiazioni emesse dal vostro corpo.

Questa seconda caratteristica ci ha permesso
di realizzare il secondo progetto di antiturto per au-
to che pubblicheremo sempre nei prossimo nume-
ro. intatti. poichè il vetro non consente il passag-
gio delle radiazioni all`intrarosso, non si correrà il
rischio che un ignaro passante, camminando ac-
canto alla nostra auto, iaccia scattare l'allarme.

Poichè parliamo di auto. ponete questo vostro
sensore sul marciapiede di una strada` tenendolo
ad un'altezza pari a quella a cui si trova il motore .
in un'auto.

in questo modo. tutte le automobili che passe-
ranno. laranno deviare la lancetta dello strumen-

...w
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Flg.14 Se provate a tar passare dl
fronte al sensore una qualsiasi persona,
noterete che la lancetta dello strumen-
to bruscamente deviera, indicando che
ha captato delle radiazioni all'ln-
trarouo.

VFlg.15 Se tra la persona che paaea ed
II sensore interporrete un vetro, notere-
te che i raggi Infrarossi non pasaeran-
no, pertanto la lancetta dello strumen-
to rimarrà Immobile aulle zero centrale.



to e se sarete un attento osservatore. potrete no-
tare delle differenze di spostamento. più o meno
repentine, della lancetta.

Infatti. se I'auto e partita da pochi secondi e quin-
di il motore non ha raggiunto la sua temperatura
di regime, emetterà meno raggi infrarossi rispetto
ad un identico motore in moto da più ore.

E' quindi immediato intuire che usando due di
questi sensori. collocati ad una distanza di 10 -
20 metri, si potrebbe anche realizzare una sorta
di radar per il controllo della velocità. infatti, sareb-
be sufficiente che il primo sensore, dotato di un
appropriato circuito, funzionasse da starter per un
cronometro digitale e il secondo da stop.

Valutando cosi questi tempi. si riuscirebbe con
estrema facilità a determinare la velocità in chilo-
metri ail'ora4

Sempre in tema di corpi in movimento. questo
sensore potrebbe anche essere utile in occasione
di gare sportive, per stabilire l'attimo esatto di par-
tenza o di arrivo di corridori. ciclisti. fondisti. ecc.

All'interno della vostra abitazione. provate a po-
sizionare il sensore anche a notevole distanza dal
vostro frigorifero e noterete che. ogniqualvolta ne
aprirete o ne chiuderete lo sportello, la lancetta de-
vierà in un senso o in quello opposto4

Se in casa vostra sono installate delle lampade
fluorescenti o a filamento, provate a direzionare il
sensore verso queste lampade. ad una distanza
di due metri circa. poi accendetele e spegnetele.

Con le lampade fluorescenti noterete che la Ian-
cetta dello strumento devierà di poco. perche que-
ste lampade emettono deboli radiazioni all'infra-
rosso. mentre con quelle ad incandescenza. que-
sta si sposterà rapidamente. perche queste lam-
pade. a causa del filamento incandescente presen-
te al loro interno. emettono una grande quantità
di raggi infrarossi.

Ricordate sempre, pero. che non captiamo le ra-
diazioni all'infrarosso direttamente emesse dal “fi-
lamento". ma solo quelle emesse dal vetro surri-
scaldato4

Accendete un ferro da stiro e una volta che sa-
rà ben caldo. posizionate il sensore ad una distan-
za di 3-4 metri da questa sorgente di calore.

Vedrete subito la lancetta deviare bruscamente
verso destra, segnalando la presenza di radiazio-
ni all'infrarosso.

Attendete che ia lancetta si riporti sullo 0 can-
tralo e a questo punto staccate la spina dei ferro
da stiro dalla presa rete e. mano a mano che il fer›
ro da stiro si raftredderà, noterete che la lancetta
non registrerà questa lenta variazione di calore.

Potrete anche eseguire un altro semplicissimo
esperimento. che vi permetterà di stabilire come
una sorgente di calore che lentamente aumenti o
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Flgdo Se vl ponete su un marciapie-
de con ll vostro rivelatore dl raggi infra-
rossi rivolto verso la strada, tutte la auto
e le moto che passeranno taranno de-
vlara più o mano la lancetta delle
strumento.

...__
. 4,...«_»

Flg.11 Se rivolgerete ll sensore verso
un ferro da stiro ben caldo. lo strumen-
to indicherà subito una elevata emissio-
ne di raggi infrarossi.

._L" Ql,
Fig.18 Con il terra da stiro acceso. e

dopo che la lancetta sl sara fermata sul-
lo 0 centrale, provate a passarvi di fron-
te e vedrete che la lancetta indicherà
una riduzione dl raggi infrarossi.



riduca la propria intensità. non venga rivelata.
Se il sensore non possedesse questa caratteri-

stica risulterebbe impossibile realizzare un qual-
siasi antifurto, perche se la lancetta dello strumento
rivelasse queste lente variazioni di temperatura,
con la semplice accensione o spegnimento di un
termosifone dell'impianto di riscaldamento, il cir-
cuito entrerebbe immediatamente in "allarme",
una condizione questa che non deve assolutamen-
te verificarsi.

Riprendete il ferro da stiro e ricollegatelo alla rete
elettrica.

Quando la lancetta si sarà stabilizzata al centro
dello strumento, provate a far passare di fronte al
sensore una persona (vedi figÀ 18).

Contrariamente a quanto si verificava nel caso
dell'esperimento di tig, 14, in cui al passaggio di.
una persona la lancetta deviava verso destra, ora
devierà verso sinistra.

Come avrete intuito, il ferro da stiro emette più
V radiazioni all'infrarosso di un corpo umano, quin-
di e logico che passando di fronte al sensore, que-
sto ne capti una minor quantità, segnalandola con
una deviazione della lancetta verso sinistra.

Questi semplici esperimenti vi permetteranno di
valutare la possibilità di impiego pratico di tale sen-
sore4

Ad esempio tempo la ci e stato sottoposto da una
industria vetraria un problema, che molti tecnici in-
terpellati avevano definito irrisolvibile, cioe quello
di contare con delle fotocellule dei pezzi traspa-
renti` come bottiglie, bicchieri, vasetti, ecc., collo-
cati su un nastro trasportatore,

Infatti, nonostante fossero stati installati sofisti-
cati rivelatori a iotocellula, tali pezzi non venivano
conteggiati regolarmente, o perchè la luce li attra-
versava senza venire in alcun modo attenuata e
quindi i pezzi passavano "inosservati". oppure per-
che, a causa di più riflessioni del raggio di luce nel
vetro, questi venivano conteggiati come 2 o 3
pezziA

Per risolvere il problema, era stato consigliato
di inserire all'interno dei bicchieri e dei vasetti. dei

,cartoncini opachi che interrompessero il lascio lu-
minoso. un'operazione questa complicata ed an-
che controproducente, perchè al termine del con-
teggio era necessario inserire una macchina au-
tomatica che riuscisse a togliere i cartoncini pre-
cedentemente inseriti e per le bottiglie con collo
stretto questa operazione risultava problematica.

Questo problema che sembrava quindi di impos-
sibile soluzione, noi lo abbiamo risolto in un modo
semplicissimo ed anche molto economico con que-
sto sensore all'lnfrarolso, come qui di seguito vi
dimostreremo,

MMI Tlllitllflßll

Flg.19 Per contare del pezzi di vetro
traspirante posti su del nastri traspor-
tatori, potreste surrlscaldsrll ln modo
che || sensore captl II “coloro” emesso
da tall corpi.

e ii

Flg.20 Per constatare se questo siste-
ma risulta valido, fate passare dl fronte
al sensore una bottiglia piena dl acque
calda e vedrete come questa venga ou-
bfto rivelata.

tlurnil
mummia!

Flg.2t Poichè ll vetro non lascia pse-
sare i raggi Infrarossi (vedi fig.15), an-
zichè utlllzzare la soluzione proposta In
fig.19, sl potrebbe collocare dl fronte al
sensore una resistenza elettrica.
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j' SOLUZIONE OONSIGLIATA

Inserire sopra al nastro trasportatore, prima del
passaggio dinanzi al ancore sensibile ai raggi in-
frarossi, un piccolo forno elettrlco, in modo da sur-
riscaldare il vetro a 35-45 gradi (vedi tig. 19).

Cosi facendo. i bicchieri o le bottiglie che pas-
seranno di fronte al sensore, verranno subito se-
gnalati.

A tale sensore bisognerà collegare un circuito,
in grado di pilotare un qualsiasi contatore digitaleA

Se volete constastare personalmente la validità
di questo sistema, prendete il vostro sensore e po-
netelo sul tavolo. Ad una distanze di circa 50 - 60
cm., applicate un cenonolno (vedi fig. 20), onde evi-
tare che il sensore captl le radiazioni emesse dal-
le pareti della stanza.

A questo punto prendete un bicchiere. o una bot-
tiglia in vetro trasparente e, fatelo passare di fron-
te al sensore.

Se la bottiglia si trova alla stessa temperatura
ambiente e non awicinerete il vostro corpo o le ma-
ni alla zona coperta dal sensore. la lancetta rimar-
rà immobile.

(Nota bene = se avrete preso la bottiglia con
le mani la avrete involontariamente surriscaldata,
quindi il sensore rileverà questa piccola variazio-
ne di temperatura).

Risoaldate leggermente la bottiglia, mettendola
per pochi secondi entro al forno o versandovi del-
l'acqua calda che pol subito toglierete, fatela ripas-
sare di fronte al sensore; noterete subito che la Ian-
cetta dello strumento devierà bruscamente verso
destra.

2' SOLUZIONE CONSIGLIATA
Nel caso risultasse scomodo surriscaldare in un

tunnel questi oggetti in vetro, si potrebbe adottare
questa seconda soluzione. Porre alla distanza di
f metro dal sensore una resistenza elettrica sur-
riscaldata a circa 200 gradi; in questo modo, quan-
do l'oggetto in vetro posto sul nastro trasportato-
re passerà di fronte al sensore, questo lloleri le
radiazioni all'infrarosso emesse dalla resistenza
(vedi tig. 21).

Anche questa seconda soluzione da noi propo-
sta. potrete facilmente sperimentano a casa. po-
nendo alla distanza di 1 metro circa dal sensore
il vostro saldatore elettrico.

Una volta che la lancetta dello strumento si sa›
ra stabilizzata sullo 0 centrale. fate passare di fron~
te al sensore qualsiasi oggetto, in vetro o in plasti-
ca, e vedrete la lancetta deviare bruscamente ver-
so sinistra.
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Infatti, il vetro non permetterà più alle radiazio-
nl all'lnfrarosso emesse dal saldatore di raggiun-
gere il sensore. percioquest'uitimo indicherà una
rlduzlone di "calore".

Come potrete constatare, con tale sensore sl rie-
scono a risolvere facilmente anche problemi plut-
tosto complessi.

A quanto gia detto, potremmo ancora aggiunge-
re, che questo sensore "sente". anche se in real-
te tale affermazione e impropria, il vento.

In effetti, il sensore di per se e lnsensibile al ven-
to, ma cueet'uttlmo, raffreddando o riecaldando
l'etmosfera, provoca una variazione dl calore, che
determina una variazione delle radiazioni a raggi
Infrarossi.

Pertanto, questo sensore potrebbe anche essere
utilizzato per controllare dei sistemi di aerazione
per la climatizzazione degli ambienti.

Infine, facendo passare di fronte al sensore due
identici oggetti, uno di colore bianco ed uno nero,
questo ne rivelerà la differenza, non per il diverso
colore. ma perchè un oggetto scuro emette una
maggiore quantità di radiazioni all'infrarosso rispet-
to ad uno bianco.

Potremmo ancora proseguire a lungo nell'elen-
cazione di tutte le possibili applicazioni pratiche di
questo circuito, ma pensiamo che grazie ai sug-
gerimenti che vi abbiamo fin cui fomlto, potrete voi
stessi scoprirli, associando oosl all'arricchimento
delle vostre cognizioni, la soddisfazione dell'lntul-
zione personale.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Tutto il materiale richiesto per la realizzazione
di questo sensore all'infrarosoI cioe circuito stam-
pato. sensore PlD.11. connettori. presa pila, stru-
mento con O centrale e contenitore metallico
(esclusa la sola pila) .. L. 41.000

ll circuito stampato LX.824
Il sensore PID.11 ...........

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spe- `
se postali di spedizione a domicilio.



CIRCUIGRAPH la nuova "scrittura a filo" per
realizzare clrcultl elettronici

La “scrittura a tilo" CIRCUIGRAPH studiata per facilitare il lavoro a
progettisti, riparatori a hobbistl dl elettronica e un nuovo e rivoluzio-
nario sistema per collegare direttamente, senza saldatura, l tannlnall
del component! elettronici.

I La posslbilita di usare come suppone isolan-
te dei circulti i più svariati materiali: cartone, fi-
bra, plastica etc.
I ll recupero totale dei componenti e del circui›
to in caso di smontaggio.
I La realizzazione di circuiti ad alta denslta di
componenti e piste. r
I La praticità nel progettare e realizzare oon-
temporaneamente il circuito.
I ll prototipo prodotto, opportunamente protet-
to con resine spray isolanti, diventa un circuito
delinitivo lnattacoabile dagli agenti atmosterici.
I Le tracce possono essere incrociate usando
etichette adesive isolanti.
I La certezza di effettuare modifiche. riparazio›
nio correzioni senza danneggiare i componenti.
Queste caratteristiche e I'economicita di CIR-
CUIGRAPH. aprono un nuovo capitolo nella ri-
cerca elettronica.
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Francia, nuova «f ga»
Altra perdita di gas tossico radioattivo a Pierrelatte
«Fobbreradloafliva» In Italia
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A un anno dalla catastrofe nucleare il cibo e' ancora radioattivo

UN CONTATORE
A distanza di un anno si torna a parlare di ra-

dioattività e non solo per i segni indelebili lasciati
dal passaggio della nuvola di Chernobyl, ma an-
che perle grida di allarme provenienti da tutta Eu-
ropa, circa un improwiso aumento di radioattività,
che lascerebbe supporre che si siano verificati re-
centemente dei nuovi incidenti, non denunciati dal-
le autorità, per evitare il ditfondersi del panico nella
popolazione.

Nelle ultime settimane il "giallo" radioattività e
dunque tornato sulle prime pagine di molti quoti-
diani e in molte riviste, e I'opinione pubblica con-
tinua ad essere in balia delle informazioni
imprecise e contraddittoria, che solo un anno la
l'avevano disorientata e interdetta.

Quali sono le cause di questo nuovo aumento
dei nanoCurie?

Quali sono le zone maggiormente contaminata?
Quali sono i cibi a rischio?
Questi sono alcuni tra i più frequenti interroga-

tivi a cui da più parti si cerca di dare una risposta,ri-
sposta che tuttavia rimane ancora nebulosa ed
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imprecisa.
Da parte nostra possiamo di certo aflermare che

nei giorni 11-12-13-14 aprile 1987, i nostri conta-
tori Geiger. che funzionano incessantemente dal
maggio dell' anno scorso, hanno registrato un au-
mento della radioattività e, non a caso` leggendo
un quotidiano svizzero, abbiamo appreso che il ca-
po della Commissione di Controllo della Radioat-
tività ha dichiarato che il tasso in quei giorni è
aumentato in misura variabile tra il 20% ed il 50%4

Se purtroppo non abbiamo alcun mezzo a dispo-
sizione per combattere questo nemico invisibile`
possiamo però limitare le conseguenze negative
derivanti dalla sua immissione nei nostro organi-
smo tramite cibi radioattivi.

Dopo i primi mesi di allarmismo, pochi hanno
continuato a controllare il tasso di radioattività pre-
sente negli alimenti di uso comune, come il latte,
i formaggi, la carne, il pesce` la frutta e la verdura.

Eppure la presenza di isotopi radioattivi non è
cessata ed anzi il cesto sembra aver raggiunto pro-
prio in questi giorni picchi di concentrazione su-



periori alla media.
Non bisogna infatti dimenticare che il cesio ha

tempi lunghi di dimezzamento (circa 30 anni) e che
noi continuiamo ad imponere derrate agricole e be~
stiame dai paesi delI'Est, dai paesi cioe in cui la
nube di Chernobyl ha maggiormente contaminato
l'ambiente naturale

Per salvaguardarsi dal rischio della contamina-
zione. occorre quindi controllare tutti gli alimenti
che acquistiamo e ciò e possibile solo utilizzando
un contatore Geigerr

Non dobbiamo infatti dimenticare che una buo-
na dose di radiazioni l'assorbiamo già respirando,
a causa di tutte quelle piccole e grandi fughe ra-
dioattive che si verificano nelle centrali nucleari,
o in occasione di esperimenti nucleari, perciò. som›
mando a queste quelle contenute nei cibi di cui ci
nutriamo. si possono facilmente raggiungere quei
valori preoccupanti, che gli scienziati hanno defi-
nito come “valori di rischio'í

Lo scopo di questo progetto è proprio quello di
mettervi in grado di verificare in modo molto sem-
plice ed attendibile, se un cibo è, seppur minima-
mente` radioattivo, in modo da ridurre le possibilità
di contaminazione del nostro organismo.

Ora, che ne abbiamo disponibili 10.000 pezzi,
possiamo procedere con tutta tranquillità.

Non ancora soddisfatti, abbiamo provato per cir-
ca un mese un centinaio di tubi presi a caso nel
quantitativo pervenutoci e, riscontrato che nessu-
no di essi autoinnescava o manifestava altre ario-
malie, abbiamo deciso che tale progetto poteva
essere pubblicato.

UNA BREVE NOTA SUL PROGETTO

Prima di progettare questo nuovo kit, abbiamo
fatto una semplice riflessione:

1° Chi realizzerà questo strumento lo utilizzerà
esclusivamente per controllare se la carne, la ver-
dura, la frutta` il latte, i formaggi, i cereali e qual-
siasi altro alimento, sono o meno radioattivi, e a
questo fine è indispensabile un contatore estrema-
mente senslblle, in grado di rivelare anche mini-
me dosi di radioattività.

2° Poichè questo contatore Geiger verrà usato
in particolar modo dalle massaie. lo strumento do-
vrà essere estremamente semplice ed affidabile,

GEIGER TASCABILE
Ad un anno dalla sua comparsa il “signor nanoCurie" e ancora pre-
sente nel nostro territorio e malgrado scienziati e medi ici metta-
no in guardia con sempre maggiore insistenza dall'allmentarci con
cibi contaminati, non ci viene fornita alcuna indicazione su come
discriminare quelli radioattivi da quelli che non lo sono. Per indivi-
duare la presenza di radioattività esiste un solo strumento, chia-
mato Contatore Geiger, ed oggi ve ne proponiamo uno dl tipo
tascabile ad un prezzo decisamente modico.

UNA PREMESSA NECESSARIA

Dopo la negativa esperienza avuta con la Phi-
lips (attendiamo ancora dei tubi ordinati un anno
fa), ci siamo preoccupati di rivolgerci ad Industrie
che ci garantissero una scrupolosa puntualità nella
consegna dei tubi e, per evitare altre sorprese, ab-
biamo preferito presentare questo progetto solo
quando questi tubi fossero giacenti nel nostro ma-
gazzino.

quindi meglio sostituirlo con dei diodi led verdi per
indicare assenza di radioattività e dei diodi led
rossi per indicare presenza di radioattività. con
I'aggiunta di una nota acustica che segnali il pes-
saggio dai diodi verdi a quelli rossi, '

In questo modo la massaia, durante tale verifi-
ca, potra tranquillamente accudire ai suoi lavori do-
mestici, dato che la presenza di radioattività verra
subito segnalata da tale nota acustica.
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me e dimensioni diverse.

Flg.1 In questo toto vl teeclamo vedere l'intemo dl un tubo Gol-
ger. A seconda del modello, I'elettrodo interno può :numero tor-

3" Lo strumento dovrà risultare valido anche per
misurare eventuali aumenti di radioattività nell'a-
ria, perche se noteremo un aumento della radioat-
tività, dovremo maggiormente preoccuparci di
controllare tutti gli alimenti che acquisteremo.

COME FUNZIONA UN CONTATORE GEIGER

Presentare questo progetto senza spiegare co-
me un tubo Geiger riesca a rivelare della radioat-
tività, a parer nostro, non avrebbe alcun senso e
per questo cercheremo dl illustrarvelo in termini
molto semplici, corredando la nostra spiegazione
con alcune chiare figure esplicative.

In tig.1 vi presentiamo la toto di un tubo Geiger
con ampolla in vetro, per evidenziare come si pre-
senta l'eiettrodo collocato al suo interno.

In ogni tubo Geiger e contenuta una particolare
miscela di gas, che hala proprietà di agire per po-
chl secondi da conduttore. se eccitata da qual-
siasi particella radioattlva.

In altre parole, applicando alle estremità di tale
tubo la giusta tensione dì lavoro (vedi fig.3). quan-
do una particella radioattiva lo colpirà, la lancetta
dello strumento devierà bruscamente per indica-
re che c'è stato un passaggio di tensione (vedi
figA), se ne capterà due, la lancetta dello strumen-
to subirà due brusche deviazioni, perche due sa-
ranno state le particelle radioattive oaptate.

(NOTA BENE: Per sempliiicare la nostra descri-
zione, abbiamo ipotizzato che o'gni lmpulee sia de-
terminato da una soia particella. In pratica, per
rendere conduttrice la miscela di gas. non è suttl-
ciente una solo particella radioattiva, ma un nu-
mero maggiore in lunzione della sensibilità del
tubo .

Fa›cciamo presente che ogni modello o tipo di
tubo Geiger funziona solo se alimentato con la glu-
sta tensione, quindi un tubo costruito per una ten-
sione di lavoro oi 400 volt, se alimentato con 200
volt non si innescherà mai, anche con dosi eleva-
te di radioattività, se alimentato con 600 volt, una
volta innescato non si disinnescherà più.
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La tensione di lavoro non è tassativamente cri-
tica, cioe un tubo che andrebbe alimentato con 400
volt, lavorerà ancora bene a 330 - 350 volt ed an-
che a 450 - 460 volt e ogni Casa Costruttrice indi-
ca nelle caratteristiche, i valori di tensione minime
e massima che e bene non superare.

Compreso “molto sommariamente" come un tu-
bo Geiger riesca a rilevare la presenza della ra-
dioattività, vediamo ora di capire quanto questa
radioattività sia pericolosa e. a tal fine, potremo pa-
ragonare gli isotopi radioattivi alla Iimatura incan-
descente irradiata da una ruota a srneri lio (vedi
fig.5) che, colpendoci, ci può provocare elle plo-
oole ustionl, senza iarci però accusare alcun
dolore.

E' intuitivo che più ci troveremo vicini a tale sor-
i gente, più particelle di limatura riusciranno a coi-

pire il nostro corpo e che più ci troveremo distanti,
meno probabilità avremo che tali particelle cl in-
vestano.

Cio che tutti si chiedono è questo:

1° Da quanta limatura di ferro incandescente
possiamo essere investiti, senza che questa cau-
si dei danni lrrepareblll al nostro organismo ?.

2° Come si può determinare da quanta limatu«
ra di ferro (cioè radioisotopi) siamo stati colpiti, con-
siderato che non avvertiarno nulla 7

Alla prima domanda possiamo rispondere dicen-
do che la maggior parte degli esperti sono concordi
nel sostenere che la dose massima di radioattivi-
tà che si può assorbire nell'arco di un anno senza
conseguenze, si aggira intorno ai 600 mllllrem.

Vale a dire che ogni mese ci e "concesso" as-
sorbire un massimo dl 50 millirem, intatti:

800 : 12 = 50 mlllirem

Dividendo questi 600 mllllrem per 365 gloml,
ricaveremo le dose massima consentita al glorno,
cioè:

600 : 365 = 1,64 Illilllrem

dividendo questo valore per 24 ore, ne ricave-
remo la dose massima consentita all'ora, vale a
dire:

1,64 : 24 = 0,060 muurem
A questo punto dobbiamo iar presente che, an-

che se non esistessero le centrali nucleari e nes-
sun Paese ettettuasse più degli esperimenti con
bombe nucleari, la terra continuereboe ad esse-
re investita dalla cosiddetta radioattività cosmi-
ca naturale, ma in dosi limitate di 0,02 mllllfloent-

. ,.,,Waw/vy//üa//f/I/u/f.

Flg.: Alirnentando un tubo Geiger con
la tensione di lavoro (circa 400 volt), ln
assenza di radioattività, tra anodo e ca-
tndo non scorrere alcuna tensione, per-
tanto uno strumento posto In serie rl-
marra Immobile sullo zero.

xxìãff;
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Fig.4 In presenza di particelle radioat-
tive, Il gas contenuto lntemamente al tu-
bo si ioninerà diventando cosi, per po-
chi secondi, conduttore. La tensione di
alimentazione scorrendo tra anodo e ce-
todo tera deviare bruscamente ie ienoet-
ta dello strumento.
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Flg.5 Possiamo paragonare le particelle radioattivo a della Ilmaiura incandescente lr-
radlata da una ruota a smeriglle, che colpisce li nostro corpo senza causare! dolore. 0v-
vlamente, se ci trovassimo molto vicino alla sorgente, In poco tempo e senza accorge-
cene il nostro corpo risulterebbe totalmente uatlonato, mentre trovandoci a maggior di-
stanza correremmo minor pericolo.

GENERATORE

gen/ora, che corrispondono ad un massimo di:

115 milllrem all'anno

quindi, per non superare quei 600 milllrem ai-
i`anno poc'anzi menzionati, la quantità massima
dl radiazioni assorbibile a causa di fughe da con-
trali nucleari o di altro genere, dovrebbe ridursi a
soli:

600 - 115 = 425 milllrem annui

E' intuibile che, se tramite l'atmosi'era assorbia-
mo già 175 milllrem nll'anno, ingerendo cibi ra-
dioattivi, e molto facile superare la soglia di
guardia.

Bisogna anche dire però che, se nei caso di una
iuga di materiale radioattivo, per forza maggiore
saremmo costretti a respirare in un mese, una do-
se tripla rispetto quella consentita (cioè 150 mil-
Ilrem anzichè 50 millirem), scartando tutti i cibi

' radioattivi, riusciremmo o non raggiungere nei-
l'arco di un anno il valore limite consentito, cioe
l 600 milllrem.

(NOTA BENE: in questo articolo ci serviamo
spesso delle due dicitura milllrem e milllroentgen:
a tai proposito precisiamo che i Rem (Roentgen
Equivalent Man) indicano la radioattività assorbi-
ta da un corpo umano ei Roentgen la radioattivi-
ta emessa da una qualsiasi sorgente radioattiva).

Per rendere più comprensibile perché nell'arco

18

dl un mese e in via dei tutto eccezionale, si possa
assorbire una dose tripla di radioattività, senza che
ciò provochi gravi conseguenze, facciamo qui un
semplice esempio.

Paragoniamo I'organismo umano ad una gran-
de cisterna, che non possa raccogliere nell'arco
di un anno più di 600 litri di acqua piovana, per-
tanto. per non superare tale dose, ogni giorno e
per 365 giorni, non potremmo raccogliere più di
1,64 litri, infatti:

600 i 365 = 1,64 Iltrl

cioe non potremmo superare nell'arco di un me-
se un massimo di 49,2 litri, infatti:

1,64 X 30 = 49,2 Illrl

Logicamente questa condizione non è realisti-
ca, perchè non tutti i giorni deil'anno plovera o pio~
vera con la medesima intensità.

Pertanto se in un mese si riversano in tale ci-
sterna 200 litri di acqua piovana, per non supera-
re nell'arco di un anno la dose massima di 600 litri,
è ovvio dedurre che nei successivi 11 mesi dovran-
no riversarsí nella cisterna non più di 40,2 lltri al
mese, ma molti meno, infatti:

ooo - 200 = 400 um a. raccogliere in 11 mui
400 : 11 = 36,36 litri da raccogliere al mese



Se per una particolare condizione nella cister-
na si riversassero in un mese 500 litri di acqua, do-
vremmo maggiormente controllare nei successivi
11 mesl, che non se ne riversino più di:

600- 500 = 100 litrl da raccogliere in 11 meal

100: 11 = 9 litri da raccogliere al mese

Analogamente per l'organismo umano, esso può
assorbire per un giorno o in un mese una dose su-
periore a quella consentita a causa di un inciden-
te o di esperimenti nucleari, purchè nei rimanenti
11 mesi le dosi si riducano ad un livello tale da
non superare mai i fatidici 600 mllllrem totali.

Solo entro questo limite il corpo umano riesce
efficacemente a difendersi` espellendo le dosi di
radioattività in eccesso per vie naturali,

Oltre questa soglia, invece. si innescano tutta
una serie di effetti deleteri, sempre più gravi via
via che le dosi assorbite aumentano, che vanno
dalla debilitazione, all'insorgenza di gravi malat-
tie, al decesso.

Per farvi un esempio, ricordiamo che ai volon-
tari accorsi per spegnere l'incendio di Chernobyl,
era stato prefissato un limite massimo di perma-
nenza entro la centrale di 2 minuti; coloro che,
contravvenendo a tale raccomandazione, sono ri-
masti esposti alle radiazioni per un periodo di tem-
po maggiore. dopo pochi mesi sono deceduti.

Alla seconda domanda, cioè come determinare
quanti radioisotopi abbiamo assorbito, possiamo
rispondere che tale controllo si può eseguire solo
presso laboratori dotati di BODY CAMERA, cioe
di una stanza completamente rivestita di piombo
e completa di ANALIZZATORE MULTICANALE,
per controllare quanta radioattività emette il no-
stro corpo.

Comunque, per essere certi di non superare la
dose massima consentita, e sufficiente controlla-
re che gli alimenti che acquistiamo per la nostra
alimentazione non emettano radiazioni.

Sapendo che ia dose massima che possiamo as-
sorbire in un'ora risulta pari a 0,060 mllllrem` e
facile calcolare che in un minuto tale dose non po-
tra superare, gli: `

0,068 : 60 = 0,0011 mllllroontgon

e in un secondo gli:

0,0011 :60 = 0.000010 mllliroentgon

Supponendo che. in condizioni normali, di ra-
dlolsotopl con tale valore di radioattività ne giun-
ga,,uno ogni 6-0 secondi. e ovvio che, in caso di

aumento della radioattività, ne giungerà un numero
maggioreA

Ad esempio, se la radioattività raggiungerà il va-
lore di 0,000054 mllllroentgen significa che so-
no giunti 3 radloisotopl, infatti:

0,000054 : 0,000018 = 3

Se la radioattività raggiungerà il valore dl
0,000144 mllliroentgen, significa che sono giun-
ti 0 radiolsotopl, infatti:

0.000144 : 0,00001! = 8

Pertanto per rilevare questa differenze sara suf-
ficiente disporre di un preciso contatore, in gra-
do dl contare questo aumentato numero di
radioisofopi.

Dobbiamo pero tar presente che questi radioi-
sotopi non ci bombardano mai con regolarità cro-
nometrica.

Pertanto, se in un minuto si sono contati 60 ra-
dioìsotopl, non significa che ne siano giunti rego-
larmente uno ogni secondo4

ln pratica ne possono essere arrivati anche quat-
tro in un secondo e nessuno nei due successivi
secondi, quello che conta è il numero totale con-
teggiato neli'arco di un'ora.

Infatti. la misura in mllliroentgen e rapportata
sempre al tempo di 1 ora, quindi, ammesso che
un radioisotopo possegga una radioattività di
0,0000108 milllroentgen (questo numero e pura-
mente indicativo e ci serve solo come esempio),
e owio che se la dose massima che non bisogna
superare in un'ora e di 0,060 milllroenlgen, la
quantita di radioisotopi che ci possono bombar-
dare in tale lasso di tempo non dovra superare un
massimo di:

0,000 : 0,0000100 = :1.611 meloimopl
vale a dire che ogni minuto, non dovremo su-

perare i 60,28 radioisotopi, infatti:

3.611 : 60 = 60,20 radiolcotopl

il che sta a significare che ogni secondo dovrà
giungere 1 solo radiolsotopo.

Questo calcolo e puramente teorico e, in prati-
ca, tale condizione non si verificherà mai, perche,
ln un secondo, possono benissimo giungere an-
che 3-4 radioisotopi anzichè 1, ciò che più conta
e che, sommando tutti quelli che ci perverranno
nei successivi 59 secondi, non si superi un totale
di 60 radiolsotopl.

In pratica e in condizioni di normale radioattivi-
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ta, e_vrete modo di constatare che` se in un secon›
do giungono 3 particelle radioattive, sicuramente
per tre, quattro o più secondi non ne giungeranno
altre, perche, per una normale dose di radioattivi-
tà, non si dovranno contare più di 60 radioisotopi
al minuto.

Solo se la radioattività aumenta, allora questi 60
isototopi possono diventare 100 - 200 o più al
minuto.

SCHEMA ELETTRICO

Dopo questa lunga ma necessaria premessa,
possiamo ora passare alle tig. 6, in cui e possibile
osservare lo schema elettrico di questo contatore
Geiger tascabile. '

Poichè il tubo SE2.20 che abbiamo utilizzato ri-
chiede una tensione di alimentazione di 400 voit,
il primo problema che abbiamo dovuto risolvere è
stato quello di elevare la normale tensione della
batteria da 9 volt a 400 volt.

Tale tensione, come potrete vedere nello sche-
ma elettrico, la otteniamo con l'inverter lCi/C, un
osoiilatore ad onda quadra con frequenza di lavo-
ro di circa 10.000 Hz, più un transistor amplifica-
tore (vedi TFi2), in grado di fornire sul suo
collettore, per la presenza deil'induttanza JAF1, dei
picchi dl extratenslone ogniqualvolta l'onda qua-
dra passerà dal livello logico 1 al livello logico 0.

In pratica, se coliegassimo un oscilloscopio al
collettore del transistor TR2, vedremmo un segnale
simile a quello visibile in tig. 10, cioe tanti picchi
di extratensione con valori di picco di 400 volt.

E' utile precisare che per controllare questi plc»
chi occorre una sonda X10, diversamente, non riu-
sciremo a contenerli ali'interno dello schermo.

Poichè al tubo Geiger occorre una tensione eon-
tlnua. la dovremo raddrizzare e, a tale scopo, uti-
lizzeremo il diodo siglato DS4 seguito dal
condensatore C7 da 41 pF 500 volt lavoro, ne-
cessario per livellare questa tensione irnpulsivat

ll valore da noi indicato per rendere continua tale
tensione, lo ripetiamo per evitare che venga inter-
pretato come un errore di stampa. è effettivamen-
te di 47 picotarad e. a chi si stupire di una cosi
ridotta capacita, lacciamo subito notare che ciò è
possibile, considerato il bassissimo assorbimento
del tubo Geiger.

intatti` se inserissimo un condensatore di capa-
cità maggiore. otterremmo solo una drastica ridu-
zione della tensione ooriti nua per sovraccarico del-
lo stadio alimentatore, e, a tale proposito, preci-
siamo che chi tentasse di misurare tale tensione
con un comune tester rimarrebbe deluso, perchè
lo strumento indicherebbe 0 volt, per il semplice
motivo che la corrente assorbita del tester risulte-
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rebbe sempre notevolmente superiore rispetto a
quella assorbita dal tubo Geiger.

Perciò tale tensione la potremo controllare solo
con un oscilloscopio o con un voltmetro elettronico.

Risolto il problema dell'alimentazione, possiamo
ora dire che sul terminale Catodo (involucro me-
tallico del tubo Geiger), per ogni isotopo radioatti-
vo che lo colpira, giungerà un lmpulso di circa 10
volt che, tramite la resistenza R9, verrà oonvogliato
sul piedino 11 del flip-flop siglato ICZIA, utilizzato
come monostabile.

(NOTA BENE: Come abbiamo gia precisato, per
semplificare la nostra descrizione abbiamo ipotiz¬
zato che ogni radioisotopo determini un impulso,
mentre in realta ne occorre un numero maggiore,
perche il gas, all'interno del _tubo` si ionizzi diven-
tando conduttore).

Questo monostabile risulta indispensabile por al-
largare quel piccolissimo e ristretto picco tornito
dal tubo Geiger, in modo da renderlo idoneo, an-
che come livello logico, a pilotare il successivo in-
tegrato4

Dal piedino di uscita 13 di tale monostabile. que-
sto impulso giungerà sul piedino d'ingresso 14 del-
l'integrato ICS, un contatore “Johson Counter"
CIMos, tipo CD.4017.

Nei piedini di uscita 2-4-7-10 di questo contato-
re abbiamo inserito quattro diodi led dl color ver-
de e nei piedini 1~5-6-9-1 1, cinque diodi led di color
roseo.

A titolo informativo possiamo indicarvi approa-
almatlvamente i valori in mllllroentgen/ora cor-
rispondenti all'accensione di ogni led:

1° led verde = 0,01 milliroentgen/ora
2' led verde = 0,02 milllroentgenlora
3° led verde = 0,03 mllllroentgen/orl
4° led verdr= 0,04 mllliroentgen/ora
5° led rosso = 0,05 mllllroentgenlora
6' led rosso = 0,055 mllllroentgen/ora
7' led rosso = 0,06 milliroentgenlora
0' led rosso = 0,065 mllllroentgenlora
9' led rouo = 0,07 mllllroentgenlora

Se avete a disposizione la rivista n.108-109 apri-
tela a pag.21 e vi troverete dei dati molto utili per
determinare quando la radioattività può essere
considerata normale e quando pericolosa.

Per chi non possiede tale numero (ne abbiamo
disponibili ancora poche copie), riportiamo qui que-
sti utilissimi dati:

0,01 - 0,02 mRIh = radioattività naturale che
' giunge dal cosmo.

0,02 - 0.03 mR/h = radioattività naturale che
potremo rilevare in alta montagna o anche in pia-
nura (dipende dall'attività solare).

0,03 - 0,04 mRIh = radioattività presente in zo-
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ne inquinato (vicino a centrali nucleari), de non oon-
siderarsi ancora pericolosa.

0,04 - 0,05 mfllh = radioattività che si rileva nel-
l'atmosfera in presenza di fughe radloattive.

0,05 - 0,055 mR/h = radioattività che possia-
mo gia rilevare nei cibi che presentano una legge
ra dose di radioattività. (Se questa dose la rileviamo
nella verdura e nella lrutta, la soluzione migliore
e quella di lavarle con abbondante acqua corren-
te, in modo da togliere dalla loro superticie il pul-
visoolo radioattivo che vi si e depositato. Se invece
la rileviamo nel latte, nei lormaggi, nella carne, nel
pesce, nel miele, è consigliabile non ingerirli, an~
che se tale dose non viene ancora considerata pe-
ricolosa.

0,55 - 0,06 mR/h = valori che possiamo tacil-
mente rilevare in terreni contaminati da pulvisco-
lo radioattivo.

Se scopriremo un terreno cosi contaminato, è
consigliabile non usare l'erba o il toraggio per l'a-
Iimentazione di mucche. pecore. conigli. ecc., per-
che tale dose la ritroveremo, anche se in quantità
minore, nella carne.

Se tale dose di radioattività la riteviamo nei cibi,
bisogna gia oonsiderarli pericolosi, quindi meglio
racchiuderli in sacchetti di nailon e consegnarli agli
uffici della Sanità Locale.

0,06 - 0,065 mR/h = radioattività al limite della
zona di attenzione.

0,65 - 0,01 mR/h = radioattività che supera ta
soglia di attenzione.

Dopo questa breve parentesi. ritorniamo al no-
stro schema elettrico.

Abbiamo gia detto che, più aumenteranno nel-
l'aria o nei cibi gli isotopi radioattivi, più aumente-
ra il numero degli impulsi che il tubo Geiger
contera, ma ora dobbiamo aggiungere che per po-
ter determinare un qualsiasi llvello dl radioattivi-
ta occorre attenuare una misura in un tempo ben
determinato, diversamente, il contatore continue-
rà a sommare tutti i radioisotopi naturali di origi-
ne cosmica che via via capterà e, cosi facendo, il
contatore indicherebbe una radioattività che in pra-
tica non esiste.

Pertanto, per determinare questo tempo, abbia-
mo dovuto prendere dei campioni radloattlvl ta-
ratl e con essi abbiamo determinato quale frazione
di tempo risultava necessaria per tar accendere
i diversi diodi led presenti nel nostro contatore
Geiger.

Questo tempo e stato da noi valutato di 20 ae-
condl, pertanto il nostro circuito della bue del
tempi e calcolato per azzerare ogni 20 secondi
l'integrato [03.

L'inverter lC1/D, applicato sul piedino d'ingres-
so 15 di ICS, è l'oscillatore ad onda quadra della
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Fig.7 Schema pratico
dl montadggio. Come ve-
desi nel lsegno lltermi-
nale più sottile dei con-
tatore Geiger andrà ri-
volto verso TR2. Per
quanto riguarda i diodi
led ricordatevi che il ter-
minale più lungo, cioè
I'Anodo, andrà collocato
sul circuito stampato do-
ve appare la lettera A.

base dei tempi che ci iornira questo impulso ogni
20 secondi. necessari all'azzeramento di ICS.

Così facendo, ogni 20 secondi il conteggio ripar-
tirà sempre da “zero”, azzerando gli impulsi con-
tati in precedenza.

Per garantire che il contatore Geiger che abbia-
mo progettato risulti veramente completo e aflida-
bile` non potevamo dimenticarci di aggiungere altri
due stadi supplementari che, a prima vista, potreb-
bero pure sembrare superllui ma che, invece, ri-
sultano della massima utilità.

Infatti lo stadio acustico, che ci awiserà ogni-
qualvolta dalla zona dei diodi led verdi si passa a
quella dei dlodl led rossi, ci consentirà di lascia-
re per lungo tempo il contatore vicino ai cibi, sen-
za vincolarci ad una presenza costante.

Ogni qualvolta si accenderà uno dei cinque dio-
di led rossi, la cicalina inserita emetterà dei beep
- beep di allarme e, a questo punto, potremo ri-
volgere la nostra attenzione al contatore per con-
trollare quale dei cinque led rossi si sarà acceso.

Per ottenere questo controllo sonoro, abbiamo
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Flg.8 cool si presenterà a mcntagglo ul-
timato ll vostro contatore Geiger. L'lnter-
ruttore a slitta visibile sul lato destro, an-
drà fissato sul mobiletto platlco come vlsl-
bile In "9.9.

prelevato dal piedino 12 dell'integralo ICS la con-
dizione logica, che da t (livello logico presente
quando sono accesi i soli diodi verdi), si conveni-
rà a 0 (livello logico presente quando sono accesi
i soli diodi led rossi).

Questo livello logico applicato sul piedino 4 del
llip<flop lC2/B, sblocchera tale integrato e sulla sua
uscita (vedi piedino 2), troveremo un livello logico 0.

Penanto l'oscillatore siglato lCt/F` funzionerà
solo quando sul piedino 2 di lCZ/B sara presente
la condizione logica 0. cioè solo quando si accen-
deranno i diodi led rossi. V

All'uscila di tale oscillatore troviamo collegata la
cicalina piezoelettrica siglata CP1, che prowede-
rà ad emettere una nota acustica intermittente.

La lrequenza di intermittenza viene fornita dal-
l'oscillatore lC1/E, utilizzato anche per far lampeg›
giare il diodo led DLtO, siruttato come monitor.

Il secondo stadio inserito, costituito da ICt/A,
ICtIB e TRl , serve solo ed esclusivamente per av-
visare che la plla e scarica.

` intatti, a pila scarica, modificandosi la frequen-
za della base del tempi, il tubo Geiger coritereh-
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be un maggior numero di impulsi prima dell'az-
zeramento e, considerata la sensibilità di cui e do-
tato, si potrebbe essere iacilmente tratti in inganno,
cioe ritenere di trovarsi in presenza di radioattivi-
tà, solo perchè il contatore ha sommato al conteg-
gio già effettuato in precedenza (normale
radioattività cosmica), i successivi radioisotopi4

Poichè questa parte di circuito potrebbe essere
utilizzata anche per altre applicazioni e per altri vol-
taggi, vi spiegheremo minuziosamente come
funziona.

Come vedesi in tig4 6, tra il positivo di alimenta-
zione e la massa troviamo inserito un diodo zener
DZt da 7.5 volt, con in serie una resistenza Fit da
10.000 ohm. _

Quando la pila risulta carica, sulla giunzione
DZt-Rt , acui è collegata la resistenza R2 che po-
larizza la Base del transistor TFlt, sara presente
una tensione positiva di circa:

9 - 7,5 = 1,5 volt

Con tale tensione TR1 si porterà in conduzione,



provocando una totale caduta di tensione sul suo
Collettore. vate a dire che su tale terminale cl ri›
troveremo una tensione di tJ volt, che corrispon-
de, in termini digitali. ad un livello logico 0.

Poichè su tale collettore risulta applicato I'ingres-
so dell'inverter lCi/A, sulla sua uscita sarà presen-
te Ia condizione logica opposta, vale a dire un
livello logico 1, che corrisponde ad una tensione
di 9 voltv

Attraverso il diodo DSi tale tensione giungerà
sull'ingresso del secondo inverter lCi/B, utilizzá- _
to come oscillatore ad onda quadra a bassissima
lrequenze e ne bloccherà il iunzionamento.

Quando la tensione della pila scendere a 7,5 voltI
` sulla Base del transistor TFti giungere una tensio-

ne di:

7,5 - 1,5 = 0 volt

Poichè con una tensione di 0 volt il transistor non
riesce a portarsi imconduzione, sul Collettore ci ri-

› troveremo la massima tensione di alimentazione,
cioè 7,5 volt, vale a dire un livello logico 1' che,
raggiungendo I'ingresso dell'inverter Ici/A, porterà
la sua uscita a livello logico tJ, pertanto il diodo

DS1, togliendo la tensione positive suli'ingresso di
lCiIB, permetterà a tale oscillatore di funzionare.

La frequenza generata, attraverso il diodo ai si-
licio D52, giungerà sull'ultlmo diodo led roseo
siglato DL9 facendolo Iampeggiare.

Pertanto. quando vedremo lampegglare In con-
tinuità tale diodo led, significherà che dovremo
sostituire In pila del nostro contatore Geiger.

Non potrà mai sussistere il dubbio che l'accen-
sione di tale led signiiichi alta radioattività, per-
che, in tal caso, oltre a non udire il segnale
acustico emesso dalla cicalina, quest'ultimo dio-
do Ied, se tosse presente della radioattività, si ac›
cenderebbe senza lampeggiare.

Conclusa la descrizione dello scheme elettrico,
possiamo ora passare alla seconda tese, quella
cioe. del relativo montaggio.

REALIZZAZIONE PRATICA

lt circuito stampato necessario per questa rea-
lizzazione porte la sigla LXJBB e, come voi stessi
potrete constatare, è un doppia faccia con tori rrie-
taltizzati.

Flg.9 Inserito Il circui-
to stampato entro Il mo-
bile, dovrete praticare
dei tori sul suo coper-
chio per tar fuoriuscire la
testa dei diodi led.

Jom,
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Fig.10 Come spiegato nell'articolo, non sarà
possibile misurare I'alta tensione dei 400 volt con
un normale tester. Solo chi possiede un oscllIo-
scopio potrà rilevare sul collettore del transistor
TR2 dei picchi dl extratensione di 400 volt come
vedasi in tlgura. (Nota: I'oscllloscoplo va posto
In AC e la misura andrà effettuata con una sonda
x 10),

Come gia saprete, questo significa che tutte le
piste del lato superiore del circuito stampato risul-
tano elettricamente collegate con le piste del lato
interiore, tramite una metallizzazione elettrolitica
presente all'interno di ciascun toro.

VSu tale stampato troverete anche indicata la po-
sizione in cui collocare i diversi componenti com-
pleti delle relative sigle, che corrispondono a quelle
riportate nello schema elettrico di tig. E

Vi consigliamo di iniziare il montaggio collocan-
do nello spazio ad essi riservato i tre zoccoli degli
integrati, saldandone dal lato opposto tutti i piedi-
ni perchè spesso nelle riparazioni riscontriamo che
qualche piedino e stato “dimenticato” e ciò owia-
mente compromette il tunzionamento del circuito
e, poiche ci imbattiamo altrettanto spesso in sal-
dature mal eseguite, ripetiamo ancora una volta
che lo stagno non deve essere mei sciolto sulla
punta del saldatore, ma appoggiato sul bollino in
rame da cui tuoriesce il terminale da saldare; solo
a questo punto lo si potrà fondere con il saldato-
re.

Quando lo stagno si sarà ben liquefatto e non
produrrà più tumo, allora potrete allontanare il sel-
datore e passare ad un altro terminale.

Conclusa questa operazione, inserite e saldate
tutte le resistenze, poi tutti i condensatori al polie-
stere e per agevolare tutti coloro che non riesco-
no tacilmente a decifrare le capacità, perche a volte
espresse sull'involucro in nonotarad. altre in ml-
crollrad, riportiamo qui di seguito le relative equi-
valenze:

470.000 pF .41
tomooo pF .1 g

12.000 pF .012 012n
10.000 pF .01 0 10!!
6.800 pF - 6n0
4.700 pF = 4n1
1.000 pF = 1n

Dopo i condensatori al poliestere potrete insen-
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re i due condensatori ceramici a disco da 47 pF
(vedi C7 - 011) e quello da 33 pF (vedi 09), tutti
da 500 volt lavoro.

Chi per il montaggio di questo circuito si servirà
di componenti che già possiede, non inserisca in
loro sostituzione dei comuni ceramici, perche tutti
quelli reperibili hanno una tensione di lavoro che
non supera i 50 volt, quindi dopo pochi secondi
andrebbero in cortocircuito.

Proseguendo nel montaggio, inserirete tutti i dio-
di al silicio compreso il diodo zener e a questo pro-
posito vi awertiamo di tare molta attenzione a non
invertire la polarità dei terminali e a non conlon-
dere il diodo zener con quelli al silicio.

Per quanto riguarda il diodo D84 non incontre-
rete alcun problema, perchè, oltre ad avere incisa
sull'involucro la sigla 1N4007, risulta interamente
di plastica con una riga bianca sul lato catodo.

Come vedasi nello schema pratico di tig. 7, que-
sta riga bianca andrà rivolta verso l'esterno del cir-
cuito stampato.

Il diodo zener 021 e in vetro e pertettamente
identico, come formato, ai tre diodi al silicio D81
- DSZ - D53 e poiche quasi sempre non presenta
sull'involucro alcuna scritta, e molto tacile conten-
dere l'uno con gli altriA

Se non avete un provadlodl-provazener, con
un pò di attenzione potrete ugualmente individuarliA

Quasi sempre la fascia che individua il catodo
e di colore nero, ma alcune Case Costruttrici uti-
lizzano colori diversi, perche li struttano come co-
dice numerico.

Poichè in questo progetto vengono utilizzati 5
diodi tipo 1N.4150, solo sul loro involucro trovere-
te i seguenti colori:

4 = giallo
1 = marrone
5 = verde
0 = nero

Pertanto i diodi che presentano su un solo lato



(catodo) una riga di colore giallo, sono degli
1N.4150 e i'unico con una riga nera, è il diodo ze-
ner da 7,5 volt4

Owiamente nello schema pratico di tig. 7 abbia-
mo chiaramente indicato in che modo andrà posi-
zionato il terminale catodo con una riga nera,
anche se gialla risulterà quella dei diodi 1N4150
e nera quella del diodo zener.

Passando ora ai condensatori eiettrolitici, dovre-
te controllare quale dei due terminali e il positivo
e quale il negativo ed inserirli nei circuito rispet-
tandone la polarità4

Vicino al condensatore 02 ed al transistor TR2,
dovrete inserire l'impedenza JAFt. caratterizzata
dalla iorma rettangolare e da un involucro blu op-
pure nero.
› Questa impedenza non avendo alcuna polarità
da rispettare` potrà essere collocata sia in un ver-
so che nell'aitro,

Giunti a questo punto, potrete inserire i due tran-
sister e, come vedesi in tig. 7, quello plastico, cioè
TR1. andrà collocato con la parte piatta del corpo
rivolta verso le due resistenze Fit e R2, mentre il
metallico TR2 andrà posto vicino all'impedenza
JAF1, rivolgendo la piccola sporgenza metallica
o tacca di riferimento verso iI diodo D84 e il con-
densatore ceramico C7.

Come zoccolo di sostegno per il tubo Geiger
che, come vedesi, risulta miniaturlmto, abbia-
mo utilizzato un supporto per tusiblle.

Saldati i terminali di questo portatusibile, dovrete
restringere le due mollette rivolte verso il transi-V
stor TR2, per renderle cosi idonee a serrare il ter-
rninale anodo che ha un diametro di soli 2
millimetri.

Lascerete invece tali e quali le altre due mollet-
te poste dal lato opposto, perchè il corpo di tale
Geiger ha le stesse dimensioni di quelle di un lu-
sibile.

Per completare il montaggio di questo circuito,
mancano solo i diodi led e per montarli vi consi-

gliamo di procedere come segue:
Inserite nei cinque lori posti presso il transistor

TR2, cinque diodi led roul e nei successivi quat-
tro i diodi led verdi, controllando che il terminale
leggermente più corto venga posto nei tori esterni
del circuito stampato, cioe nella pista continua che
va a collegarsi alia resistenza R13.

Un altro diodo led roseo andrà inserito nei due
tori presenti in prossimità dei condensatore elet-
trolitico 06, rivolgendo il terminale più corto ver-
so la pista di massa. '

Poichè la testa di questi diodi led dovrà uscire
dal coperchio del mobile plastico, dovrete saldaril
slruttando l'lntern lunghezza dei terminali.

Ovviamente, per tar funzionare questo Geiger,
dovrete ancora collegare la presa pila, la cicall-
na (inserendo i terminali di attacco nella parte sot-
tostante del circuito stampato) e I'interruttore a
slitta St.

Inserirete quindi negli zoccoli i tre integrati, cer-
cando di non contendere le varie sigle e collocan~
doii con la tacca di riferimento rivolta verso i diodi
ied della scala, come vedesi anche in tig. 7, e nel
portatusibile il tubo GeigerV

Non appena coilegherete al circuito la pila di ali-
mentazione da 9 volt, se non avrete commesso er-
rori ed avrete eseguito tutte le saldature in modo
perfetto, vedrete subito Iampeggiare il diodo led
DU 0.

Se attenderete diversi secondi, vedrete anche
accendersi ogni tanto il primo o il secondo diodo
led verde.

Se si verifica tale condizione, potrete essere een-
tl che il contatore Geiger e perfettamente fun-
zionante4

Come vi abbiamo gia spiegato, i'aocensione del
primo e del secondo diodo led non si veriiicherà
mai in tempi regolari, quindi accadrà spesso che
per molti secondi non sl eeeenderà alcun diodo
led verde, poi in un secondo potranno aocen-

Fig.1t Per vedere se si accendono tutti
i diodi led della scala ed essere certi che
la cicalina suoni aii'accensione del primo
diodo led “rosso”, potrete cortocircuitare
più volte I'anodo ed ii catodo dei Geiger
con una resistenza da 1 megaoiim.



derei sia il primo che il secondo diodo led verde,
poi si potranno verificare pause con nessuna ac-
censione, semprechè non vi sia una radioattività
superiore al normale.

Poici'ie non tutti gli alimenti che controllerete sa-
ranno radioattivi, anzi ci auguriamo che non ab-
biate mai a trovarne, potrà sorgervi il dubbio se il
circuito riesca realmente ad accendere anche i dio-
di led rossi e se all'accensione di questi, la cicali-
na suoni per segnalare la presenza di radioattività.

Per togliervi questo dubbio potrete effettuare
questa semplice prova:

Prendete una resistenza da 1 megaohm e, co~
me illustrato in tig. 11, cortocircuitate per più vol-
te i.due terminali ancdo-catodo del tubo Geiger;

cosi facendo. si accenderanno uno dopo i'altro
i vari diodi led, pertanto, al momento del passag-
glo dall'ultimo diodo led verde al primo diodo led
roeao. udirete la nota della cicelina.

Non abbiate timore della tensione presente sui
tubo, anche se questa risulta di 400 volt, per la ll-
mitatissima corrente fornita dall'aiimentatore e per
la presenza in serie, di una resistenza da 10 me-
gauhm (vedi Rs).

Anche se inawertitamente toccherete con le ma-
ni il tubo, non riceverete alcuna “scossa elettrica".

, Constatato che tutto funziona regolarmente. do-
vrete ora preoccuparvi di inserire il circuito entro
il contenitore plastico e, poiche questo non risulta
forato, con una punta da trapano dovrete pratica-
re i fori per i diodi led e per I'interruttore S1.

Per non sbagliare, vi consigliamo di iissare prov-
visoriamente il circuito stampato all'interno del con-
tenitore, poi di prendere un ritaglio di carta lucida
delle stesse dimensioni dei coperchio.

Applicando questo ritaglio di carta sul circuito`
potrete contrassegnare con una matita la posizio-
ne dei diodi led.

A questo punto appoggiando la carta sui coper-
chio del mobile, con una punta da trapano da 3
mm., potrete eseguire tutti i fori necessari.

Lateralmente, all'interno al mobile, dovrete fis-
sare l'interruttore a slitta S1 e, poiche a questo oc-
corre un'asola rettangolare, dovrete prima
realizzare questa piccola finestra utilizzando una
punta da trapano da 2,5 mm.. poi con una piccola
lima rifinire i quattro lati del perimetro.

Entro a questo mobile dovrete pure fissare la cl-
calina con il foro di uscita rivolto verso il basso,
per far fuoriuscire il suono, pertanto sulla base del-
la scatola praticherete un ioro di 5 mm. circa.

Per fissare questa cicalina al mobile, non potre~
te utilizzare alcuna vite di fissaggio, perché il da-
do o la testa di tale vite, potrebbero provocare dei
cortocircuiti quando vi appoggerete sopra il circuito
stampato, pertanto, vi consigliamo di fissare que-
sta cicalina distribuendo lungo la sua circonferen-
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â _
Flg.12 Per controllare se Il lette riaul-

ta radioattivo eara sufficiente mettere
aulie confezione tale contatore Geiger
a vedere quale diodo led al accendere.

â-
Flg.13 Ponendo sopra e aotto ll con-

tatore due confezioni dl latte, potrete ri-
levare anche piccole dose di radioatti-
vità, perchè capterete nello stesso tem-
po una quantita doppia dl ieotopi ra-
dioattivi.

› \-1/s
Ji)

Flg." Per controllare ee avete Inge-
rito del cibi contaminati da Iodio radioat-
tivo 131, sarà sui'iiciente appoggiare il
contatore Geiger per qualche minuto eul
collo. e



za due o tre gocce di cementatutto. dopo aver cen-
trato il foro centrale della cicalina stessa sul foro
presente sul mobiletto plastico.

Le ultime operazioni che dovrete compiere, sa-
ranno quelle di saldare i due tili della cicalina al
circuito stampato, la presa pila iacendola passare
attraverso il vano portapile presente nella scatola
e collegare l'interruttore, anche con due corti spez-
zoni di filo, ai due terminali indicati Si, poi inseri-
re il circuito stampato, iissario e chiudere il relativo
coperchio. dopo aver controllato che i tutti i diodi
fuoriescono dai tori praticati in precedenza

Nel kit troverete un adeviso che dovrete appli-
care sul coperchio del mobile, con indicato il valo-
re di radioattività misurata in milliRoentgen/ora
(vedi tig. 2).

COME USARLO

Una volta in possesso di questo sensibile con-
tatore Geiger, è indispensabile saperlo leggere per
non essere tratti in inganno da una sporadica ac-
censione dei primo diodo led rosso.

Sarà quindi compito nostro spiegarvi, in modo
semplice e comprensibile, come impiegarlo, per
avere la certezza che eitettivamente il cibo che ac-
quistiamo non sia radioattivo.

Abbiamo già precisato che nell'atmostera esiste
una normale radioattività cosmica che si aggira
intorno agli moi-0,02 millifloentgenlora e, pro-
prio partendo da questo valore, possiamo stabili-
re se vi è un aumento dovuto a fughe di materiale
radioattivo da qualche centrale nucleare.

Ripetiamo ancora che questi radioisotopi non ci
bombardano mai in modo regolare, vale a dire che
se dal cosmo ci giungono 60 radiolaotopl in un
minuto, questo non significa che ne debba rego-
larmente giungere uno ogni secondo.

In pratica, in un secondo ne potrebbero giun-
gere contemporaneamente anche 2 o 3, in tal ca-
so però avremo sempre una pausa di circa 2-3
secondi con assenza totale di radioisotopi, e cosi
via, secondo un andamento del tutto irregolare ed
imprevedibile.

Solo se aumenta la radioattività, aumenterà il
numero totale al minuto, per cui se in un secondo
arriveranno 2 radioisotopi, nel successivo ne po-
trebbero arrivare altri 2-3 oppure anche i, poi al-
tri 2, ecc.

Pertanto, se contassimo quanti ne saranno giunti
in un minuto, non ci ritroveremmo più con un to-
tale di 60, bensi con un numero maggiore, cioè
100 - 130 e anche più.

Puntualizziamo ancora una volta che l'1 radio-
eotopo al secondo che prendiamo in considera-
zione in questi esempi e puramente indicativo,

0040106
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Fig.15 Le connessioni degli integrati
quì riportate sono viste da sopra, men-
tre quelle del translator, come sempre,
le abbiamo rappresentate viste da aot-
to` cioè dal lato In cui i terminali tuorlo-
acono dal corpo. '



perchè in realta sono necessari un maggior nume-
ro di radicisotopi per ionizzare il gas contenuto al-
l'interno del tubo Geiger, affinchè questo diventi
conduttore.

Comunque con un tempo base di 20 eeccndl,
utilizzando questo tubo riusciremo ad ottenere l'ac
censione del primo diodo led verde con 0,01 - 0,02
mllllroentgenlore e l'accensione del secondo dio~
do led verde con 0,02 - 0,03 mllllroentgen/era,
ecc.

Poichè questi radioisotopi, come già precisato,
non giungono mai costanti nel tempo. per sapere
se tutto risulta regolare o se siamo in presenza di
cibi radioattivi, dovremo attenerci alle seguenti in-
dicazioni.

In presenza di radioattività naturale. cioe quella
proveniente dal cosmo verso la Terra da millenni,
ll primo diodo led verde si accendere quasi sem-
pre e si spegnerà nel tempo prefissato dì 20
secondi.

Potrà anche verificarsi che passino 20 - 40 se<
condi prima che ii primo diodo led verde si ac-
cenda, ma in questo caso al successivo conteggio
potrebbe accendersi il secondo o II terzo dlode
led verde.

Questo non significa pero che la radioattività è
aumentata, per stabilirlo con esattezza occorre
controllare quale diodo led verde si accendere nei
successivi 20 secondi. ,'

Infatti, per ottenere un valore attendibile, si do-
vrebbe sempre tare la media fra almeno 4 lettu-
re.Cosl, se nei primi 20 secondi si e acceso iI temo
diodo led verde, nei successivi 20 secondi ll se-
condo diodo led e nei successivi 20 + 20secondi
nessun diodo led, facendo il totale dei milliroent-
gen/ora, come riportato nella scala presente sul
frontale del contenitore. avremo:

terzo diodo led verde = 0,03 mRIh
primo diodo led verde = ,01 "IH/h

IIA questo punto dovremo fare la somma dei mil-
liroentgen/ora, poi dividere x 4, essendo state 4
le letture effettuate e, così facendo, otterremo:

0,03 + 0,01 = 0,04 : 4 = 0,01 mR/h

cioe un valore di radioattività naturale.
Perciò, se per ipotesi si dovesse accendere, an-

che per una sola volta, il quarto diodo led verde,
non significherebbe che la radioattività è aumen-
tata su valori di 0,04 milliRoentgen/ora, se poi pas-
serà un lungo intervallo di tempo prima che si
accenda il primo diodo led verde.
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Infatti, se nelle successive a letture il primo dio-
do led verde rimarrà spento, avremo un valore di
radioattività pari a:

0,04+0+0+0:4=0,01mR/h

cioe ancora un valore di radioattività naturale.

Se in condizioni normali si accendeva solo il pri-
mo diodo led verde e` solo raramente, ii secon-
do e per 20 - 40 secondi non si accendeva nessuno
dei diodi presenti, ottenendo cosl un valore medio
di 0,01-0,015 mllllRoentgen/ora, appena la ra-
dioattività atmosferica aumenta, vedremo subito
nccendersl nel primi 20 secondi ll primo diodo
led verde, nel successivi 20 secondi il secondo
e forse anche il terzo diodo led verde, e nelle altre
due successive letture ll terzo diodo led verde.

Facendo la somma dei milliroentgen/ora, ot-
terremo:

0,01 + 0,02 + 0,04 + 0,04 = 0,11 mRIh

dividendo per e, otterremo cosi:

0,11 :4 = 0,021 mH/h

vale a dire un raddoppio della normale radioat-
tività atmosferica.

Se la radioattività non accenna a diminuire nei
successivi 20-40 secondi si potrà anche accende
re il primo diodo led ROSSO accompagnato dal-
la nota acustica di allarme.

Anche se per una o due volte si accende il dio-
do led roseo che corrisponde a 0,05 mllllroent-
gen/ora, per determinare l'esatto valore di
radioattività sara necessario tare una medie.

Dobbiamo precisare che se ci troviamo vicino a
centrali nucleari e facile che, anche in condizioni
normali, si accendano il terzo e Il quarto diodo
led VERDE e qualche volta anche il primo led
roeeo.

Se la radioattività dovesse aumentare, allora ve-
dremo nei primi 20 secondi accendersi veloce-
mente il primo, pol ll secondo, ll terzo e quarto
diodo led verde, nei successivi 20 secondi anco›
ra, velocemente, iI primo, Il secondo diodo led
rooeo, oppure il primo, il secondo, il terzo, ll
quarto led verde e il primo, secondo, terzo o
quarto led roseo e cosl di seguito per tutte le al-
tre successive letture.

Per non creare degli inutili allarmismi, dobbia-
mo ricordarvi che, anche se si dovesse accende-
re per una o due volte l'ultlmo diodo led ROSSO.
bisognerà sempre fare una media tra 4 letture,



per avere un dato veramente valido e significativo.

Perciò, se nei prlmi 20 secondi si accende l'ulti-
mo diodo led rosso che corrisponde in pratica a
0,01 mit/h, nei successivi 20 secondi il primo dio-
do led rosso che corrisponde a 0,05 mR/h, poi an-
cora il primo diodo led rosso, e alla quarta lettura
il terzo diodo led rosso che corrisponde a 0,06
mlt/h, in pratica per calcolare l'esatto valore di ra-
dioattività dovremo eseguire la somma delle quat-
tro letture:

0,01 + 0,05 + 0,05 +_ 0,06 = 0,23 Irfllhtdhll

poi dividere questo totale per 4 e, coel facendo,
otterremo:

0,23 : 4 = 0,057 mfllh

cioè la radioattività esiste, ma non risulta di 0.07
mFi/h. bensi di soli 0,057 mR/h.

Per ottenere dati ancora più attendibili si potreb-
bero eseguire 6 - 1 letture e solo a questo punto
si potrebbe stabilire con maggiore precisione se
la radioattività risulta pari a 0,05 mR/h oppure a
0,06 mR/h.

Amche se con Chernobyl la televisione ci ha
sempre comunicato dei dati di radioattività in na-
noCurle, sul N.108-109 dl Nuova Elettronica vi ab-
biamo spiegato che tale misura si riesce ad
eseguire solo in laboratorio con sefisticate strumen-
tazioni, non essendo possibile effettuare una di-
retta conversione tra nanoCurle e millllìoentgenl
ora o viceversa, non chiedeteci quale led si accen-
dere con X valore di nanoCurie.

Comunque, per soddisfare anche una nostra cu-
riosità ci siamo fatti consegnare dall'ENEA dei
campioni di fatte radioattivo (1 litro per campione),
con indicata l'esatta dose di radioattività espres-
sa in nanocurie e li abbiamo posti in prossimità
dl questo contatore Geiger per vedere quale led
si sarebbe acceso.

Con 0,05 nanocurle abbiamo constatato che si
accendeva il terzoquarto lcd verde e dopo t mi-
nuto Il prlmo led rosso.

Con 1 nanocurle si accendeva il quarto led ver-
de e dopo pochi secondi il primo diodo led rouo.

Con 3 nanoCurle si accendeva velocemente il
secondo led rom, seguito poco dopo dall'aocen-
sione dei secondo-terzo ed anche del quarto led
rouo.

Dobbiamo precisare che nei giorni immediata-
mente successivi all'arrivo della nube di Cherno-
byl, nel latte si sono registrate dosi di radioattività
anche di 14 - 15 nlnocurle per litro.

Per controllare la radioattività nel latte, occorre
appoggiare il contatore sopra ad una confezione
da 1 litro.

Ponendo una confezione da un litro sopra ed una
sotto al contatore, come vedeai in fig. 13, potre-
mo rilevare anche piccole dosi.

Infatti, maggiore risulta la quantita di alimento
analizzata, maggiore sara la quantita di radiolso-
topi che rileveremo

Eseguire una misura au un bicchiere di latte non
sarebbe signlfloatlvo. Per i formaggi non ne eccone
una sola fetta, ma un intero formaggio.

Se, per ipotesi, un formaggio intero emette 12
radioisotopi in 20 secondiv due formaggi nello stee-
eo lasso di tempo ne emetteranno 24 e tre 36, quin-
di più aumenta la quantita, più aumentano le
possibilità di rilevare piccole dosi di radioattività.

Anche ll rischio di essere contaminati aumenta
in rapporto alle quantita di cibo radioattivo che In-
gerlamo.

Se per ipotesi mangiamo un etto di formaggio
radioattivo, ingeriremo una dose X di nanoOurio.
mangiandone un chilo, una dose 10 volte ou-
perlore.

Per controllare la radioattività di ortaggi e ver-
dure, e consigliabile porre il contatore su una quan-
tita mai inferiore a 1 chllogrammo.

Per le carni, ta cacciagione, il pesce, ecc., e suf-
ficiente appoggiare sulla loro superficie il contato
re (tra carne e contatore potrete anche porre un
tovagliolo, perche la radioattività non ha difficolta
a passare anche attraverso una lamiera di ferro).

Poichè la quantita di alimenti disponibile risul-
tera spesso limitata, conviene sempre effettuare
delle misure in tempi lunghi, da 1 a 2 minuti.

Un metodo valido per appurare ee un “qualco-
sa" e radioattivo, potrebbe essere il seguente.

Se tenendo il contatore lontano da un determi-
nato cibo. noterete che si accendono sempre i due
primi diodi led verdi e che mettendolo a diretto
contatto con esso, dopo 1 minuto si accendono ln-
vece i due ultlml led verdi, significhera che tale
cibo e radioattivo

Con questo stesso metodo si potranno control-
lare marmellate, miele, conserve di pomodoro, pa-
ne, bìscotti, farina, ecc.

Per individuare tracce di radioattività in un ter-
reno, converrebbe raccogliere entro una scatola
uno strato superficiale di terra di almeno mezzo
metro quadrato o più e sopra a questa appoggia-
re ll contatore Geiger.

Facciamo presente che, dopo I'arrivo della nu-
be di Chernobyl nel nostro territorio, era sufficien-
te appoggiare il contatore direttamente sul terreno
per far accendere l'ultimo diodo led rom.
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Per quanto riguarda l foraggi utilizzati per l'ali-
mentazione degli animali, converrebbe tagliame
una certa quantita, pol pressarIa, e sopra tale quan-
tita appoggiare il contatore.

Nei silos in cui vengono raccolti i loraggl, la mi-
sura conviene sempre eftettuarla in prossimità del-
l'apertura posta alla base del silos stesso, perchè
e qui in basso che si depositerà tutto il pulviscolo
radioattivo.

Per quanto riguarda i filtri dei condizionatori e
delle auto, se appoggiamo sopra questi iI contato-
re, vedremo subito se sono o meno radioattivi. per-
che, in presenza di una concentrazione dl
pulviscclo radioattivo, immediatamente si accen-
deranno i primi diodi led rosel.

Stabilire se nell'atmosfera e in atto un aumento
della radioattività, a causa di fughe di materiale ra-
dioattivo da qualche lontana centrale nucleare, è
ugualmente molto semplice.

Se per settimane avrete notato che normalmente
si accendono sempre e solo il primo e secondo
dlodo led verde e pol, improwisamente, sl accen-
dono il secondo e quarto diodo led verde, po-
trete essere certi che la radioattività e aumentata.

In questi casi, punroppo, non possiamo far nul-
la, ma constatato l'aumento, dovremo controllare
più scrupolosamente tutto quello che porteremo in
tavola, perche il pulviscolo radioattivo. depositan›
dosi sul terreno, innescherà il s'olito ciclo vizioso.
vale a dire I'erba diventerà radioattiva, la mucca
e le pecora la mangeranno, la loro carne ed il loro
latte diverranno radioattivi e noi, nutrendocene, in-
consapevolmente ci contamineremo.Se poi nei
giorni in cui noterete questo aumento di radioatti-
vità nell'atmosfera, dovesse piovere, potrete facil-

mente rilevare, ponendo il contatore vicino all'ac-
qua di una pozzanghera o di un tombino di rac-
colta, come subito sl accenda il quarto led verde
ed il primo roseo.

Per verificare se abbiamo ingerito dei cibo ra-
dioattivo con lodio 131 , sara sufficiente appoggia~
re il contatore Geiger vicino al collo, come illustrato
in tig... e, se cosi facendo, il contatore indicherà
la presenza di radioattività, dovremo controllare
molto più accuratamente tutti i cibi che porteremo
a tavola, per non superare la dose massima con-
sentita.

Adottando tale accorgimento, lentamente la ra-
dioattività si attenuerà, perche buona parte dl es-
sa verrà espulsa per vie naturali.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale richiesto per tale realizzazio-
ne come visibile in fig.7, cioè circuito stampato
LX.788, transistor, integrati completi di zoccolo,
diodi led miniatura cicalina, tubo Geiger. compre-
si mobile plastico e etichetta autoadesive stampata
(esclusa pila) ......................... L. 100.000

ll solo circuito stampato LX.7ee ...... L. 5.300

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se pomali di spedizione a domicilio. '

La ditta TELSTAR
Via Giobertl, 37/5 - 10128 TORINO - Tel. 011/545587

La ditta ELECTRONIC CENTER
Vla Ferrini, 6 - 20131 Cesano Maderno (MI) - Tel. 0362/520728

concessionari di Nuova Elettronica, comunicano di disporre dl un fornito megeuino _
dloornponenfiediKltaperlereallmzionedeipmgettlapparsieuuafivista.
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Una famiglia di oscilloscopi professionali, ergonomici a basso costo

Per il vostro laboratorio
La gamma di oscilloscopi Kenwood è stata concepita per soddisfare le esigenze di
un laboratorio moderno che richiede prestazioni avanzate con un costo contenuto.

L'oscilloscopio per tutti Realizzati per
20m*Z contenere i costi
CS-1021

Ad un prem promozionale potere
pueden un oscillowopin ptc/fee-
sinnnle con l'erpen'enu e la lemo-
logia Kenwood4 Schemio luminoso
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facile visualizzazione di se nali ra-
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bile .rul mercato a 4 canali]
8 tracce a IDOMHz è .tram
condensato in uno stru-
mento compatto (32.113,68
cm) e leggero. I 3 canali
indipendend e la doppia
base dei tempi consentono
di avere 6 trance simulta-
nee con la peculiarità del
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gonomicità dei modelli più
sofisticati e conservata an~

40 iUtz
CS-1044
che su questi modelli. Con
il sincronismo automatico
TV (quadro e linea) si pos-
sono osservare immedia-
tamente e semplicemente i
segnali video rendendo
questi strumenti partir».
Int-mente utili ai laboratori
di assistenza tecnica.

6C) WHZ
CS-1065
ritardo-zero per nuervare
fenomeni veloci Con iI
pos/acceleratore a 12|(V
e la circaileria di atua-fo-
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` UNA SEGRETERIA
Quella che vi presentiamo è una segreteria telefonica per uso ta-
migliare` particolarmente economica e semplice da realizzare. Per
la registrazione dei messaggi sarà sufficiente collegare sull'uscita
di tale circuito un qualsiasi mangianastri.

Quante volte, trovandovi in ufficio o fuori città,
sarà accaduto anche a voi di trovarvi nella neces-
sità di chiamare a casa. per comunicare che non
rientrerete alla solita ora o che porterete a cena
degli amici, oppure, bloccati per ore in autostra-
da, avrete sentito il bisogno di rassicurare chi vi
attende

Non sempre, però, nonostante ogni nostra buo-
na intenzione si riesce nell'intento. perchè la linea
e sempre occupata. oppure perchè la persona
chiamata è temporaneamente assente e cosi, ap-
pena torniamo a casa, veniamo regolarmente rim-
proverati, perche abbiamo lasciato in ansia chl ci
attende

A nulla valgono le nostre giustificazioni, e non
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siamo nemmeno creduti quando assicuriamo che
abbiamo ripetutamente telefonato trovando sem-
pre ocoupato, oppure che il telefono ha continua-
to a squiiiare “a vuoto", perchè ci verrà sempre
risposto “che il telefono non è stato occupato per
più di 1 minuto, che ci si è allontanati solo per po
chi secondi" e cosi via.

Poichè tale inconveniente si e verificato più vol-
te anche a nei. per evitare queste inutili discussioni,
abbiamo pensato di realizzare una semplice se-
greteria casalinga, che consentisse di registrare
i nostri messaggi, anche se a casa sono tutti
assentiA

Poichè questa segreteria teletonica sarebbe ser-
vita solo ed esclusivamente per uso personale, non



abbiamo inserito il consueto messaggio registrato:
“Questa è una segreteria telefonica, iniziate e

parlare dopo la nota acustica", perche, oltre a ri-
sultare superfluo, avrebbe complicato eccessiva-
mente tale realizzazione.

Per sapere quando possiamo iniziare a parlare.
abbiamo trovato invece utile inserire la regolare no~
ta acustica a 1.000 Hz.

Tale progetto, come potrete constatare, sarà uti-
le non solo per i componenti della famiglia, ma an-
che per tutti gli amici e i conoscenti che, messi al
corrente della sua presenza, ben presto, scoper-
tane l'utilita, vi chiederanno di realizzare un esem-
plare anche per loro.

SCHEMA ELETTRICO

Osservando lo schema elettrico riportato in tig,
1, potrete constatare che i componenti necessari
per questa realizzazione sono:

3 integrati
3 transistor
1 totooccoppiatoro
1 relè
1 stadio dl alimentazione

Per descriverne il funzionamento, partiremo dai
Z flli che dovremo necessariamente collegare in
parallelo ai due fiii delle linea telelonice, non im-
porta se sulla presa oppure sulla cassetta dl de-
rivazione, da cui, attualmente, parte il cavetto che
si congiunge ail'apparecchio teleionico.

ln pratica. ogniqualvolta squillera il telefono, gli
impulsi di chiamata giungeranno, tramite ii conden-
satore 05, la resistenza Fl1 e i due diodi zener DZ1
e D22 oa 27 volt, direttamente sul diodo emitten-
te racchiuso all'interno del totoaoooppiatore siglato
OCt.

Gli impulsi cosi oaptati polarizzeranno la Base
del tototranslstor presente ali'intemo del lotoeccop-
piatore che, ponendosi in conduzione, modifiche-
rà il livello logico presente sul suo collettore.

TELEFONICA da CASA "
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ln pratica, dal livello logico 1 (massima tensio-
ne poslliva) presente in assenza di squilli, ci ritro-
vererno ora con un livello logico 0 (assenza tota-
le di tensione) e. cosi lacendo. il condensatore CG
da 1 mF e Il condensatore C7 da 2,2 mF si scarl-
cheranno.

Questa rete. costituita da Co, R4, C7, serve a
trasformare gli impulsi di ogni squillo (25 Hertz),
in una tensione continua di valore interiore alla so-
glia di commutazione del NAND iCZ/A.

ln tal modo il piedino 13 del nand ICZIA passe-
rà dal livello logico 1 presente inizialmente'` al il-
veiio logico 0, ponendo la sua uscita (vedi piedi-
no 11), a livello logico 1 (cioè presenza di tensio-
ne positiva) e si manterrà in lale condizione per tut-
ta la durata dello squillo del telefono.

Al termine dello squillo, sul collettore del loto-
transistor risulterà nuovamente presente la tensio-
ne positiva dei 12 volt` che riporterà il piedino 13
di lCZ/A a livello logico 1 e di conseguenza, sul
piedino 3 di uscita riapparira la condizione logi-
ca 0.

in definitiva. ad ogni squillo dei telefono otterre-
mo sul piedino 11 dei Nand ICZIA un impulso po-
sitivo che, giungendo sull'ingresso (vedi piedino
14) del contatore CD.4017, siglato 103. prowede-
rà al conteggio. r

I piedini 6-9-11 di IC3. che potremo a nostra scel-
ta cortocircuitare tramite un piccolo connettore` sul
piedino 13. ci permetteranno di attivare i succes-
sivi stadi dopo un ben determinato numero di squil-
li, più precisamente, dopo:

7 squilli (cortocircuilando il piedino 6)
I squilli (oortoclrcuilando il piedino 9)
9 squilli (cortocircuitando II piedino 11)

in pratica, quando il contatore CD.4017 avrà con-
tato li numero degli squilli programmati, sul pie<
dino 13 avremo un livello logico 1, vale a dire pre-
senza di una tensione positiva che. tramite la re-
sistenza R15, raggiungerà la Base del transistor
TR1 che, ponendosi in conduzione, farà eccitare
il relè.

l primi due contatti presenti lungeranno da sem-
plice Interruttore per chiudere le due boccole d'u-
scita indicate remote. entro le quali andranno a
collegarsi i due fili che preleveremo dalla presa jack
del registratore con indicato remote.

Come saprete. o come avrete modo di consta-
tare, ponendo il vostro mangianastri in posizione
registrazione, se non cortocircuiterete i due fili del
remote, il motorino del registratore non si mette<
rà in funzione. .

Gli altri due contatti presenti ali'interno del relè
fungeranno da deviatore, per scollegare la linea
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Flg.2 Schema pratico di montaggio della segreteria teletonlea. Con tale dise-
gno e con la loto riprodotta a destra, riteniamo che nessuno possa incontrare
delle difficoltà nella sua realizzazione. I IIII vlslblll sulla parte superiore dl tale
schema andranno cosi collegati:
RETE 220 VOLT = al cordone di alimentazione della rete a 220 volt.
AL PRIM. DI T1 = all'avvølgimento primario del trasformatore di alimentazione.
REMOTE = alla presa Jack remote del registratore o mangianastri.
LINEA TELEFONICA = ai due Iili della linea telefonica.
USCITA BF = all'ingresso microlono del re istrntore o munginnutrl.
AL SEC. dl T1 = all'awolgimento secondario ltrufonnatore di alimentazione.
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Figi! in alto, le connessioni
dei semiconduttori utilizzati in
tele progetto. Vi ricordiamo
che tutti gli Integrati sono viatl
da sopra, come dimostra In-
che la tacca dl riferimento. I
transistor sono Invece visti da
sotto, cioè dal lato in cui i ter-
minali iuoriescono dal corpo.
Per quanto riguarda il diodo
ied, abbiamo messo In eviden-
zl lo diversa lunghezza dei due
terminali A - K.

DI lato, la loto di come si pre-
senterà a montaggio ultimato
Il vostra segreteria teleionlca.
Non dimenticatevi dl inserire
nei due connettori presenti In
basso e siglati J1 e J2, i due
spinotti femmina necessari per
determinare ii numero degli
“aquilli"e il tempo massimo di
"registrazione".



Flg.4 Questa segreteria telefonica potrà essere inserita entro al mobile “nuova se-
rie" MV5.185 che, ovviamente, non presenta ll pannello frontale forato. Pertanto, con
una punta da trapano, dovrete praticare quel pochi lori richiesti per Inserire le due
prese femmina lack, I'lnterruttore di accensione e l due diodi led.

dal lotoaccoppiatore OC1e commutarla sulla re-
sistenza R9 e da qui sul primario del trasiormato-
re di accoppiamento T2.

Ricapitolando, appena l'integrato ICS avra con-
tato il numero di squilli che avremo prefissato con
lo spinotto di cortocircuito inserito in uno dei tre
piedini 6-9-11 (vedi J1), il registratore entrerà in iun-
zione, prowedendo a registrare tutto ciò che giun-
gerà dalla linea teleionica4

Cosi chi ci ha chiamato, potrà lasciare il proprio
messaggio, perchè la sua voce, passando dal pri-
mario del trasformatore T2 sul secondario, giun-
gerà. dopo essere stata dosata dal trimmer R12,
all'ingresso del registratore,

Poichè i messaggi che ci verranno lasciati non
supereranno mai un certo lasso di tempo, dovre-
mo anche preoccuparci di fermare automatica-
mente il nostro registratore, per lasciare al nastro
uno spazio sutliciente per memorizzare anche
5-10-20 e più messaggi, neli'eventualita si abbia
intenzione di assentarsi da casa per una o più
giornate.

A questa funzione di stop prowede l'integrato
timer CD.4060 siglato IC4.

lniatti, la condizione logica 1 che si presenta
sul piedino 13 di iC3 una volta contati gli squilli pre-
fissati, oltre a polarizzare le Base del transistor
TR1, raggiungerà anche il Nand siglato iCZIB col-
legato come inverter.
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in pratica, sulla sua uscita (piedino 4) sarà pre-
sente una condizione logica opposta. cioe 0, che,
cortocircuitando a massa il piedino 12 di IC4, atti-
verà il timer4

Sui piedini 1-2-3 di questo secondo integrato ri-
troveremo, come in quello precedente, dei ponti-
celli di cortocircuito (vedi .12), che in questo stadio
serviranno solo per determinare il tempo di regi-
strazione.

ln pratica, a seconda del piedino che scegliere-
mo, otterremo questi precisi tempi:

30 secondi (cortocircultando Il piedino 1) '
60 secondi (cortocircuitando Il piedino 2)
120 secondi (cortocircuìtando il piedino 3)

i tempi da noi prescelti sono più che suflicienti
per un qualsiasi messaggio, Normalmente potre-
te scegiiere ii tempo di 30 secondi e solo se ave-
te amici particolarmente loquaci, che` pur in pre-
senza di una segreteria telefonica, non accenna-
no mai a concludere` potrete scegliere il tempo in-
termedio dei 60 secondi,

Questi tre tempi potranno anche essere modifi-
cati, sostituendo nel circuito il condensatore 010
da 1004000 picoiarad, con uno di capacità più
elevata.

A titolo informativo possiamo dirvi che. utilizzan-
do per C10 una capacità di 150.000 picoiarad, si



otterranno peritre piedini 1 -2-3iseguenti tempi: piedino 15 del contatore ICS, lo azzererà.
In tali condizioni il piedino 13, che ora presenta

45 "una . 9|) “com” . 130 "canal un llvello logico 1, passerà ad un Ilvello logico
0. cioe assenza totale di tensione positiva che, non

usando una capacità dl 200.000 picofarid, si pOlâriZZEridO più IE Base del transistor TR1,ffirà
avrà un raddoppio dei tempi da noi prescelti, cioe; omeccitare il relè, formando il registratore e ricol-

legando la linea telelonica al lotoaccopplatora.
1 minuto - 2 minuti - 4 minuti per metterlo in condizione di ricevere altre :ele-

fonate.
Trascorso questo tempo, sul piedino cortocircui- ll diodo led DL1, collegato all'uscita del Nand

tato avremo un livello logico 1 che. entrando sul ICQ/D, è un semplice controllo visivo a memoria,

i

Fig.5 ln questa foto potete osservare come andranno disposti all'ln-
terno di tale mobile ll circuito stampato e ll trasformatore dl alimentazio-
ne T1. Vi ricordiamo che il circuito stampato andrà tenuto sollevato dal
piano base di almeno 5 millimetri, per non creare dal cortocircultl con
qualche terminale più lungo del necessario.
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che ci segnalera, quando torneremo a casa, che
qualcuno ci ha lascialo un messaggio.

Infatti, la prima volta che il piedino 12 del timer
IC4 verrà ponato a livello logico 0, la tensione po-
sitiva presente sull'ingreseo del Nand lCZ/D verrà
cortocircuitata a massa, tramite la resistenza R22
ed il diodo D84 e, poichè questo Nand risulta col-
legato come inverter alla sua uscita, ci ritrovere-
mo una condizione logica opposta, vale a dire che,
sulla sua uscita sarà presente un livello logico 1,
cioe una tensione positiva che prowederà ad ac-
cendere il diodo led.

Quando sul piedino 12 di IC4 sarà nuovamente
presente un livello logico 1, questo non cambie-
rà più lo stato logico presente sull'ingresso del
Nand ICZID e, pertanto. il led DL1, rimarrà costan-
temente acceso indicandoci la presenza di una te«
lefonata registrata

Owiamente, a tutti i vostri amici e conoscenti do-
vrete rendere noto di aver collegato el telefono una
segreteria telefonica e che quindi, anche se sare- _
te assenti, potranno lasciarvi uno o più messaggi,
spiegando loro come dovranno procedere.

Infatti, senza questa necessaria spiegazione, po-
trebbero non sapere quando iniziare a parlare, e,
a tal proposito, vi consigliamo di procedere in loro
presenza ad una dimostrazione pratica.

Dopo aver alzato il ricevitore, componete il nu-
mero di casa e attendete il numero di squilli che
avrete selezionato. cioè 7 oppure B o 9À

Ammesso che abbiate scelto come chiave I'ot-
tavo squillo, subito dopo sentirete collegarsi la ii-
nea e, contemporaneamente, udrete nella cornet-
ta un segnale acustico a 1.000 Hz circa, della du-
rata di 2 secondi.

Terminata questa note acustica. potrete imme-
diatamente parlare per tutta la durata di tempo
scelta con il timer, cioè 30 - 60 - 120 secondi.

Trascorsi i secondi a vostra disposizione, la li-
nea verrà automaticamente disattivata.

Lo stadio che prowede a fornire questa nota
acustica a 1000 Hz, e costituito dai due transistor
TR3, TFI2 e dal Nand lCZ/C.

ln pratica, appena il diodo led della memoria DL1
si accenderà, significherà che il piedino 12 del ti-
mer IC4 si è portato a livello logico 0. vale a dire
cortocircuitato, all'interno dell'integrato, a masse,

Cosi facendo, si troverà collegata a massa an-
chela resistenza Fl20 collocata in serie ai due con-
densatori C15 e C16 sulla Base del transistor TFi3
che, in tal modo, inizieranno a caricarsi tramite la
resistenza R19 da 2,2 megaohm4

Nei periodo di tempo necessario a caricarsi (2
secondi circa), il Collettore di tale transistor si tro~
vera nella condizione logica 1 e, poichè a quest'ul-
timo risulta collegato il piedino 9 del Nand lCZ/C
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montato come oscillatore, sul suo piedino di usci-
ta 10 sarà presente un segnale ad onda quadra
a 1.000 Hz che. applicato sulla Base del transistor
PNP siglato TFl2` provvederà a trasferirlo. tramite
il trasformatore T2, sulla linea telefonica.

Per alimentare questo circuito e necessaria una
tensione stabilizzata di 12 volt, che otterremo con
un integrato tipo uA.7812 (vedi IC1).

Come vedesi nello schema elettrico, la tensio-
ne da stabilizzare verra prelevata dal ponte rad-
drizzatore R81, necessario per rendere continua
la tensione alternata fornita dal secondario del tra-
sformatore di alimentazione T1.

A titolo informativo precisiamo che il circuito as-
sorbe circa 0,5 milliamper a riposo e circa 10 mil-
llamper a relè eccitato.

Come avrete modo di constatare. tutto il circui-
to risulta totalmente ilollto dalla linea telefonica,
infatti il trasformatore di accoppiamento T2 isole-
ra i'ingresso del registratore, mentre il fotolccop-
plutore 061 tutta la parte di conteggio e timer.

Per completare questa descrizione vi diremo che
il doppio deviatore St/A e SUB-permetterà, ope-
gnendo la segreteria telefonica, di riascoltare i
messaggi senza togliere lo spinotto iack del re-
mote dal registratore.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato a fori metallizzati siglato
LX.825. dalle dimensioni di cm.13,5 x 8,5, trove-
ranno posto tutti i componenti necessari alla rea-
lizzazione di questo pregano, così come abbiamo
riportato nella foto e nel disegno pratico di tig. 2.

Anche se tali componenti si possono montare se-
condo una sequenza casuale, vi consigliamo di ini-
ziare dai quattro zoccoli per gli integrati e, una volta
saldati tutti i loro piedini, potrete passare ai com-
ponenti di dimensioni più ridotte, per proseguire
via via con quelli più grandi.

Pertanto, inserirete tutte le resistenze. cercan-
do di decifrarne correttamente i codici dei colori,
passando poi ai diodi al silicio e ai diodi zener.

Per quanto riguarda quest'ultimi. ricordate che
i loro terminali risultano polarizzati, cioè sono prov-
visti di un cltodo e di un lnodo. quindi inseren-
doli in senso inverso, il progetto non potra fun-
zlonare.

Per quanto riguarda ll diodo D82 tipo 1N,4007,
non dovrebbero sussistere particolari problemi,
perchè è il solo diodo con involucro di plastica ne-
ro, con la sigla sopra incisa e con una lascia blanco
dal lato catodo.

Nemmeno per i diodi al silicio 1N.4150 (vedi
DSt-DSßDS4) dovreste trovare difficoltà, perchè



sul lato catodo presentano una riga gialla.
Poichè questi diodi possono essere sostituiti con

degli 1Nt4148, facciamo presente che quest'ulti-
mi potrebbero presentare dal lato catodo una sola
riga nere,

l due diodi zener D21 - DZZ risultano facili da
inviduare, perche leggermente diversi dei normali
diodi al silicio e anche perche sul loro corpo è quasi
sempre riportata l'indicazione della tensione di
lavoro4

Proseguendo nel montaggio. inizierete a mon-
tare i componenti di dimensioni maggiori, cioé il
trimmer quadrato, i due connettori siglati nello
schema elettrico J1 - J2 che, in seguito, ponticel-
landoli, vi serviranno per selezionare iI numero di
equllll al quale desiderate eccitare il relè e i se-
condi per i quali rimanga eccitato.

Dopo questi componenti, potrete inserire tutti i
condensatori al poliestere miniaturizzati e a que-
sto proposito dobbiamo ricordarvi che sul loro in-
volucro le capacità non sono mai stampigliate in
picotarad, come vedesi nell'elenco componenti.
ma, a seconda dello spazio disponibile, in nano-
tarad o in microfarad. '

La lettera che segue sempre questo numero e
che può essere un K o una lil` non deve essere
letta K = Kilo e M = micro` perche entrambe si-
gnificano solo tolleranza e non hanno alcun riie
rimento alla misura di capacità.

Anche il numero che segue queste lettere signi-
fica solo tensione di lavoro. per cui un conden-
satore cosi siglato: .

1K50

non deve essere interpretato come 1 Kilo, cioe
1.000 pF e nemmeno come 1.50 Kilo` ma solo co-
me un condensatore da:

1 microfarad 50 volt lavoro

Cosi, anche un valore preceduto da un punto,
ad esempio .1, significa:

0,1 microfarad = 100.000 pF

Sull'involucro dei condensatore C14 da 22000
pF, potrete trovare inciso .022. oppure 22n.

A questo punto potrete continuare il vostro mon-
taggio inserendo il condensatore CS vicino al relè
che. possedendo una tensione di lavoro di 250 volt,
avrà una dimensione maggiore.

lnserirete quindi i condensatori elettrolitici, facen-
do ben attenzione alla diversa polarità +I- dei due
terminali.

Prendete ora i tre transistor e, controllandone la
sigla, inseriteli nel circuito, posizionando la parte

piatta del loro corpo come chiaramente visibile nel›
lo schema pratico di tig. 2.

Nel caso dell'integrato stabilizzatore ICl , dovrete
invece controllare che il lato in cui è presente la
piccola aletta metallica sia rivolto verso la resisten-
za Rzã4

inserendo il ponte raddrizzatore R81, la cui tor-
ma può essere indifferentemente cilindrica o qua-
drata, dovrete tare bene attenzione che i due ter-
minali contrassegnati dal simbolo dell'alternata (S),
vengano inseriti nei due tori le cui piste andranno
a collegarsi alla morsettiera nella quale inserirete
i due fili del secondario del trasformatore di alimerr
tazione T1.

In prossimità di C5 potrete ora inserire il rete e
saldarne i terminali, e il trasformatore di accoppia-
mento T24

Poichè i due awolgimenti primario e seconda-
rio risultano perfettamente identici. non occorre rl-
spettare nessuno dei due lati.

Prima di inserire questo trasformatore dovrete
raschiare con carta smeriglia i quattro terminali,
perche su essi e sempre presente uno strato di ver-
nice isolante che non permetterebbe allo stagno
di depositarsi.

Per tenere saldamente fermo tale trasformato-
re sul circuito stampato, dopo aver infilato nei due
lori rettangolari le due linguelle della calotta, do-
vrete saldarle alle due piste sottostanti di massa.

Accanto a tale trasformatore andranno colloca-
te e saldate le morsettiere a due ingressi. neces-
sarie per i collegamenti di REMOTE - LINEA - BF.

Per completare il montaggio dovrete solo inse-
rire i quattro integrati nei relativi zoccoli. control-
landone la sigla ela relativa tacca di riferimento.

A proposito di questa tacca, precisiamo che non
sempre la Casa Costruttrice riporta sul lato inte-
ressato l'incavo a U da noi disegnato nello sche-
ma pratico; infatti, in sua sostituzione potrete tro
vare a volte una piccola o vicino al piedino 1, altre
volte una u quasi invisibilel in ogni caso controlla-
te sempre che questo segno di riferimento risulti
posizionato come indicato nello schema pratico,
diversamente, l' integrato verrebbe inserito in senso
inverso e con tutti l piedini rovesciati il circuito non
potrebbe certo funzionare

Oltre a controllare che tutti i piedini siano entra-
ti regolarmente nello zoccolo (a volte troviamo qual-
che piedino iuori dalla propria sede), non dovrete
dimenticare di inserire nei due piccoli connettori
J1 e J2 gli spinotti femmina.

Per fornire tensione al circuito dovrete inserire
nella morsettiera d'ingresso i 15 volt presenti sul
secondario del trasformatore di alimentazione T1,
non dimenticando, anche in questo caso` di ra-
schiare con un paio di forbici questi due fili, in mo-
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do da togliere quello strato di vernice isolante che
li ricopre

Owiamente, conviene inserire questo circuito
entro un mobile e, perchè il vostro montaggio es-
suma un aspetto professionale, abbiamo pensato
di utilizzare un mobile della nostra nuova serie,
completa di pannello forato o serigrafato, che vi
sarà inviato solo su specifica richiesta.

Sul pannello frontale di questo mobile troveran-
no posto il doppio deviatore S1, i due diodi led, e
la presa del remote e dell'uscita del segnale BF,
mentre dal pannello posteriore usciranno i due fili
per ii collegamento con il telefono e il cordone di
alimentazione della rete a 220 volt.

(NOTA: Se la presa del vostro telefono e a tre
contatti, i due fili da utilizzare perla segreteria te-
lefonica saranno quelli collegati ai due contatti più
rawicinati tra loro sulla presa stessa.

In ogni caso, se utilizzerete due diversi fili, non
provocherete alcun danno, ma ovviamente, la se-
greteria telefonica non potrà funzionare corret-
tamente).

ll circuitostampato andrà tenuto sollevato dal
piano di tale mobile per evitare di mettere in cor-
tocircuito le piste sottostanti dello stampato, men-
tre il trasformatore di alimentazione andrà fissato
nella posizione che riterrete più opportuna.

Quando eseguirete i collegamenti dal circuito
stampato ai diodi led. se non rispetterete la pola-
rità dei due terminali, questi non si accenderan-
no, percio in tal caso sara sufficiente invertirli.

Per la presa uscita BF dovrete utilizzare uno
spezzone di cavetto schermate, rammentando di
collegare la calza esterna di schermo al terminale
della morsettiera che si collega alla masse del cir-
cuito stampato.

Se inavvertitamente invenirete questo filo, in fa-
se di registrazione potrebbe risultare presente del
ronzio di alternata.

cOLLAUDO

Collaudare questo progetto è molto semplice
Una volta collegata la presa rem del resistrato-

re alla presa rem di tale segreteria, mettetelo in
funzione registrazione, poi accendete e spegne-
te il doppio deviatore St4

Quando lo spegnerete, il registratore dovrà en-
trare in funzione e dovrà fermarsi quando accen-
derete la segreteria telefonica.

Dopo aver inserito lo spinotto femmina nel con-
nettore J1 dei 7 squilll e l'altro spinotto nel con-
nettore J2 dei 30 secondi. fatevi chiamare da un
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amico, e spiegategli che dopo 7 squilli sentirà la
linea collegarsi all'apparecchio e, subito dopo. ri-
ceverà come “risposta” una nota acustica.

Terminata tale nota acustica, dovrete dirgli di
parlare o di leggere un qualsiasi testo, in modo da
tenerlo al telefono per più di 30 secondi ed infatti,
trascorso questo lasso di tempo, automaticamen-
te la linea si interrompera, il vostro registratore ei
fermerà e il diodo led DL1 rimarrà acceso per se-
gnalarvi che nel nastro e inciso un messaggio.

A questo punto rimettete il registratore in posi-
zione ascolto e, spegnendo tramite St la segre-
teria telefonica, avrete la possibilità di ascoltare
quanto e stato inciso, riavvolgendo owiamente il
nastro per farlo partire dall'inizio.

Le operazioni successive che dovrete compie-
re, saranno quelle di ruotare il trimmer R12 oil po-
tenziometro del volume del vostro registratore in
modo da dosare il segnale telefonico ad un giusto
livello

Se il segnale risulterà debole, dovrete aumen-
tare il livello di registrazione, se troppo tone, po-
tresta saturare il nastro e quindi sentire un mes-
saggio tutto distorto

Dopo due o tre prove vi sara facile determinare
su quale posizione dovrete ruotare stabilmente
R12. per ottenere una perfetta audizione dei mes-
saggi ricevuti.

GOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per la realizzazio-
ne di tale progetto, cioè quanto visibile in fig.2,
compreso iI circuito stampato LX.825, il trasforma-
tore di alimentazione modello TNOi .22, due pre-
se jack femmina e 4 spinotti jack maschio, un
cordone di alimentazione, un portafusibile ed uno
spezzone di cavo schermato (escluso il solo mo-
bile) ..................................... L. 60.000

Un mobile MV5.165 completo di maniglie L. 20.000

ll solo circuito stampato LX.825 L. 12.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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ln questa 3° lezlone vl lllustriamo tutti gli accorgimenti da adottare
per flssare sul tetto di un edificio il palo dl sostegno di un'anten-
na, per collegarlo a “terra” per scaricare eventuali cariche elettro-
statlche e per impedire che attiri i fulmini. In questo articolo
Indlchiamo anche a quale distanza occorre applicare più antenne
e tutte le norme Legislative che regolamentano I'Installazione.

Per fissare correttamente su un tetto il palo di
un'antenna, dovrete attenervi alle seguenti regole:

1° Usate sempre pali zincati per prevenire nel tem-
po eventuali corrosioni.

2° Chiudete sempre la parte superiore del tubo con
un tappo (vedi ligi74), per evitare che l'acqua pos-
sa iniiltrarsi ed allegare il sottotetto. Chiudendo la
parte superiore del tubo si evita anche qualsiasi
effetto acustico, ad esempio che il tubo si comporti
come una canna d'organo quando soffia il ven'to4

3° Non dimenticatevi di awolgere del nastro iso-
lante attorno alle giunture dei due tubi di diverso
diametro (vedi ligr75), Se non adotterete questa
precauzione, con la prima pioggia sarete interpel-
lati dal vostro cliente, perchè dell'acqua, infiltran-
dosi lungo il tubo, avrà provocato larghe chiazze
di umidità nel soffitto dell'inquillno dell'ultimo
piano.

4° Sempre per evitare che l'acqua allaghi il sotto-
tetto, applicate sulla base del palo una protezione
In gomma o in zinco. saldata in modo che i'acqua
possa scorrere sui tetti senza infiltrarvisi (vedi
iigJe).

4a

5° Per portare il cavo dall'esterno all'interno, do~
vrete farlo passare attraversoil muro, in modo che
l'acqua non possa infiltrarsi (vedi fig.77); laddove
ciò non sia possibile, murale un tubo ripiegato a
U entro il quale farete passare il cavo (vedi fig.78).
ln altre parole dovrete sempre evitare che vi sia
ll rischio di una infiltrazione d'acqua nel fabbricato

6° In un ottimo impianto non deve mai sussistere
la possibilità che il palo possa cadere, anche quan-
do sarà carico di neve; quindi non fissatelo su can-
ne fumarie, ma su un muro portante con staffe rnu-
rate (vedi fig.79).

7° ll sostegno verticale dell'antenna deve sempre
essere controventato con tiranti. Se usate 3 tiran-
ti e opportuno che questi siano collocati a trian-
golo (vedi fig.80), diversamente, prima o poi, il palo
sotto l'azione del vento, si piegherà facendo ca-
dere l'antenna.
Se usate 4 tlranti disponeteli a croce come vede-
si in figiß1.
Per pali molto alti è opportuno inserire, a diverse
altezze, più tiranti` diversamente il palo si PIEGHE-
FlA sempre a meta lunghezzaÀ

8° l tiranti dovranno essere ben tenl, pertanto vi-



Flg. 74 Chiudete sem-
pre l'estremiià supe-
riore del iubo, per e-
vitare che la pioggia
entri da ille apertura.

Flg. 75 Allorno alle giunture del due (ubi di dlamelro
decrescenie, non dimenticatevi dl awolgere del nasiro
adesivo. Se non adonerete questa precauzione, alle pri-
me piogge l'acqua allagherà lI solaio ed ll danno che
causerete sarà ben superiore ai casio dl quei poco dl
nutro necesslrlo.
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Fig. 76 Sempre per evitare che l'ac-
qua entrl nel sottotetto, dovrete ap-
plicare sulla base del tubo una
protezione In gomma o ln zinco, con-
trollando che la pioggia non pose In-
tlltraral sotto alle tegole.

Flg. 17 Se larete entrare lateralmen-
te II cavo coassiale, prima dl passar-
lo nel muro, riplegatelo a U. Cell '
tacendo, I'loque che :correrà lungo
II cavo non potrà Intlltrenl nell'eppar-
tlmerlto.

dovrete sempre inserire del “tendicavo” (vedi
rigaz).
9° in caso di caduta accidentale dell'antenna, do-
vrà essere rigorosamente esclusa la possibilita che
entri in contatto con linee elettriche adiacenti.
Nel caso in cui nelle vicinanze siano presenti linee
elettriche con tensioni lino ad un maulmo dl
10.000 volt. occorrerà tenere l'antenna ad una di-
stanza di almeno 20 metri da queste ultime (vedi
figas).
Nel caso di linee elettriche con tensioni superiori
ai 10.000 volt, è necessario tenere i'antenna a una
distanza non interiore ai 50 metri da queste ultime.

10° L'antenna ricevente va installata il più lonta-
no possibile delle strade percorse da intenso tral-
tlco di automezzi, in modo che l'editicio su cui e
collocata faccia da schermo a tutti i disturbi gene-
rati dall'accensione delle candele delle auto (vedi
figlu).
11° Se su un ediiicio sono collocate insegne lu-
minose al neon, conviene sempre installare l'an-
tenna il più distante possibile da queste sorgenti
di rumore (vedi iigßã). '

12° Nel caso in cui sul tetto del iabbricato si deb-
bano installare più antenne per più utenti, ognu-
na collegata ad un proprio ampiilicatøre, occorre-
rà sempre tenerle distanziate di almeno 3 metriI
per evitare che si iniluenzino a vicenda.
Non collocate mai due antenne una di fronte al-
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l'altra ad una identica altezza, perche la prima t0-_
glierebbe segnale alla seconda, perciò controlla-
te sempre che tra l'una e l'altre sussista una dit-
lerenze In altezza di almeno 1 metro (vedi ligßô).

13° Ricordatevi di collocare sempre a TERRA e
in modo stabile e sicuro il palo metallico di soste-
gno.
Con una buona presa di terra si eviteranno molti
inconvenienti.
Ad esempio, se accidentalmente l'antenna doves-
se cadere e un liio di unltirente entrasse in contat-
to con una linea elettrica anche a soli 220 voltI non
correremmo mai il rischio di essere “iolgorati”
quando andremo a rimuoverla.

Con il palo collegato a musa, in estate. duran-
te i temporali. avremo ia certezze che nessun FUL-
MINE cadrà sull'amenna, perchè l'elettricità stati-
ca presente nell'aria subito si scaricherà a terra,
quindi non si potrà mai formare un potenziale elet-
trico cosi elevato da iar scoccare un iulmine (vedi
fig.90).

Collocando a terra il palo di sostegno, disperde-
remo pure tutte le scariche elettrostatlche che si
iormano in estate, anche in giornate serene, per
lo siregamento delle particelle portate dal vento
sulle superfici metalliche dell'antenna o per l'influs-
so dei campi elettrici degli strati interiori dell'at'-
mostera.

Con il palo collegato a mena. eviteremo il perl-
coio che qualsiasi carica elettrostatica si "scarichi"



Flg. 78 Se larete entrare Il cavo dal
tetto, vi consigliamo di prendere uno
ape-one dl tubo In terra, dl ripiegar-
Io a J e dl tlmrlo con una protezio-
ne In gomma come vedeol nel
disegno.

all'interno del televisore o sul preampliticatore
d'antenna, bruciando transistor e Integrati.

14° Riportiamo qui di seguito parte dell'articolo
n.326 apparso sulla Gazzetta Uificiale n.158 del
12 luglio 1955 riguardante la presa di TERRA:

ARTICOLO 326
ll dispersore perla presa di "terra" deve essere,

per materiale di wstruzione, forma, dimensione e ool-
locazione, appropriato elia natura e alle condizioni
del terreno, in modo da garantire, per il complesso
delle derivazioni a terra, una resistenza non mpe-
rlore a 20 ohm per gli impianti utilizzatori di

tensionl sino a 1.000 volt.Non sono ammesse co-
me dispersori di terra, le tubazioni del gas, o aria
compressa o simili, sono INVECE AMMESSE lo
tubulonl dell'acqua.

Pertanto, come vedasi in iig.92, sarà possibile
collegare al palo di sostegno un collare; sul quale
andrà lissato con dado e bullone un filo di rame
che abbia un diametro di almeno 3 - 4 millimetri.

L'altra estremità del filo andrà tissata sempre tra-~
mite un collare su un tubo dell'impianto idraulico,

_ in modo da ottenere un ottimo contatto elettrico.
Potremo quindi tissarlo al più vicino tubo della

cisterna dell'acqua potabile, oppure a quello di uno
soaldabagno, o di un termosilone.

Dove non esista questa possibilità, sarà neces-
sario porre a mezzo metro e più sottoterra, una
placca di terro zincato, su cui si sia precedente-
'mente lissato con un bullone il filo di rame.

Sopra il bullone verrà tuso del catrame o eppll-
cato uno strato di silicone (utilizzato dai vetrai per
fissare i vetri nei telai di sostegno), per evitare che
con il passare del tempo la giunzione si possa cor-
åodere, rendendo cosi inefficece la nostra presa v

i terra.

Purtroppo tutti questi accorgimenti sono spes-
so ignorati ed inlatti se qualcuno sallsse sul tettl
scoprirebbe che queste norme non vengono mai
rispettate. non per scarsa volontà. ma solo perche
non sono mai state adeguatamente divulgateV

Se volete diventare degli esperti antennistí, do-
vrete non solo conoscerle, ma anche spiegarle al
vostri futuri clientl, che troppo spesso si sofferma-
no a valutare la sola convenienza economica del-
l'installazione. i

Perciò se vi faranno osservare che dei loro co-
noscenti hanno speso molto meno per una identi-
ca installazione, dovrete rispondere che questo

Flg. 79 Non tlooate mal ll palo ou can-
ne tumarle, ma solo ou muri portanti
utilizzando stalle In terro, che ln-
dranno pol murate con cemento.
A destra, I'eoemplo dl un attacco ou
un muro esterno ed In tlg. 1a, un at-
tacco sul muro del lottototto.
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Fig. 60 ll palo dovrà sempre essere conirovenmo da il-
rlnli pos!! e diverse altezze, onde evitare che, sono I'e-
zione del vento o dei peso dl una abbondante nevlcltl,
ei pieghl. Se ueereie 3 soli tlrnnil, disponete!! a triangolo
pome lllunmo In questi due disegni.

Fig. 81 Usando 4 tlrnnil dovrete cercare dl eoliocaril per-
fettamente n croce. Se l qumro iirnntl rieulierlnno sbilan-
ciati, cosi che 3 iirino li palo mngglormeme da un lato,
oppone II tirente oppone el eilenteri, Il pnlo si pieghori.

. w<ø°~¢w`m-n.mv-» , › > _* ¬,._,_ . ,V
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Flg. 82 I tlrantl dovranno risultare sempre ben te-
ll, qulndl inserite ln ognl fllo I'lpposlto tendica-
vo che potrete trovare presso qualolnel i
terramenta. Une volto all'anno dovrete tirare i eavl
che, con II p_aure del tempo, el saranno allentetl.

apender meno sl tradurre con il passare del tem-
po in una spese maggiore se l'antenna dovesse
cadere.

Relnatallare un'antenna caduta per il vento o
per la neve, significa comperarne una nuova, chia-
mare un muratore per rifare parte del tetto, rima-
nere per giorni e giorni (ed anche mesi in caso di
nevicate) senza TV per I'impossibilità di salire sul
tetto.

Se il vostro intervento richiede un maggiore oo-
sto iniziale d'installazione, è perche prevenite in
anticipo tutti questi rischi, riducendo o rendendo
nullo il costo di manutenzione.

Non dimenticatevi di sottolineare che il vostro im-
pianto è completo di presa di terra e percio e pro-
tetto contro lI perlcolo dei tulmlnl (un argomen-
to questo che preoccupa molto i proprietari degli
immobili) e contro qualsiasi scarica elettrostatica
che potrebbe bruciare il televisore.

Pertanto il costo di installazione rimarrà comples-
sivamente sempre inferiore a quello che il cliente
dovrebbe in seguito sostenere per acquistare un
nuovo televisore se questo, a causa di tali scari-
che, dovesse bruciarel.

DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SULLE ANTENNE

Spesso quando un utente desidera installare
un'antenna, si deve "scontrare" con la volontà del
proprietario o. dell'amministrazione del condomi-
nio che, per un motivo o per l'altro, si oppongono
alla sua richiesta.

A tal proposito esiste una Legge (Legge n. 554
6 maggio 1940) la quale obbliga i proprietari di
stabili o appartamenti a non opporsi alla installa-
zione nella loro proprieta, delle antenne apparte-
nenti agli inquilini dello “stes'so stabile", purchè
le installazioni risultino tecnicamente perlette e
sicure.

Cioè, come gia detto in precedenza, il palo di
un'antenna non si puo fissare su una canna fuma-
ria perche non portante, non si puo nemmeno col-
locare vicino ad una linea ad alta tensione e inol-
tre si dovrà prevedere che in caso di caduta acci-
dentale, l'antenna non arrechl danno a cose o a
persone.

In pratica, se osserverete quanto detto in pre-
cedenza non darete al proprietario alcuna ragio-
ne di contestazione.

Owiamente, se l'antenna cadendo rompere del-
le tegole, oppure a causa di una infiltrazione l'ac-
qua rovineràil soffitto di un'abitazicne, ll proprie-
tario potra chiedere il risarcimento dei danni subiti.

La Legge pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del
14 giugno 1940 n.13! dice a riguardo:

Art.1 l proprietari di uno stabile o di un apparta-
mento non possono opporsi alla installazione, nella
loro proprietà, di aerei esterni destinati al lunzlo-
namento di apparecchi radiofonici appartenenti egli
abitanti degli stabili o appartamenti stessi, salvo
quanto disposto negli art.2 e art.3 .

(Pertanto questa Legge vale anche per qualsla-
si altro apparato radio diverso da quello TV).

Art.2 Essi non debbono in alcun modo impedi-
re il libero uso della proprieta secondo la sua de-
stinazione, né arrecare danni alla proprieta mede-
sima o a terzi, ,

(Vale a dire se il tetto dell'ediflcio è costituito d
un terrazzo abitabile, non potrete certo collocare
l'antenna al centro del terrazzo o vicino alla porta
d'ingresso, ma dovrete cercare una collocazione
che non disturbi I'uso a cui tale terrazzo viene abi-
tualmente adibito. Non si potranno owiamente tis-
sare dei tiranti nei punti di passaggio, nè si potra
passare il cavo di fronte alla finestra di un vicino).

Art.3 ll proprietario ha sempre la lacoltà di lare
nel suo stabile qualunque lavoro e innovazione an-
corchè cio importi la rimozione o il diverso collo-
camento dell'aereo. ne per questo deve alcuna in-
dennità all'utente dell'aereo.

Egli dovrà in tal caso awertire preventivamente
il detto utente. al quale spetterà di provvedere a
propria cura e spese alla rimozione o al diverso col-
locamento dell'aereo.

(Si consiglia, prima dl installare un'antenna, dl
chiedere al proprietario se la posizione prescelta
e di suo gradimento, perchè qualora questi riten-
ga che possa disturbare l'estetioa dell'edificlo o
che sia pericolosa, potra sempre obbligarvi a spo-
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Flg. u Per evitare che l'lntenne cm-
tl tutti l disturbi generati delle :ende-
le delle automobili` non cullocetell
mll sul lato delle strud- ln cui e pre-
sente un intenso lrafllcu automobi-
llatloo, ma del lato opposto, come
vedesi chllrlmente In quelle
disegno.

Flg. Q3 Se nelle vicinanze del-
le cui esistono delle linee
elettriche, dovrete controllare
che ln caso dl cedute acciden-
tali, ll palo non vada a toccare
l illi sotto tensione. E' :onli-
gllebile non tenere mal lllnten-
nl I meno dl 20 metri de tell
linee. `

åä

Fig. 85 Se nel vostro plllzzo sono .
presenti delle insegne al neon. ricor-
datevi che queste generano iurtl dl-
eturbl specialmente In inverno o ln
presenze di ploggin, quindi anche In
questo caso I'entenna andrà Instal-
Iltl ll più lnntnno possibile.

WHY.



starla a vostre spese)V

Qualora vi troviate alle prese con proprietari par-
ticolarmente ostinati, sappiate che I'Art.11 della
stessa legge viene in vostro aiuto:

Art.11 All'autorita giudiziarie spetta dl decidere
in merito alle controversie relative all'applicazio-
ne dell'articolo 2 e di stabilire l'indennita da corri-
spondere al proprietario, quanto sia dovuto in ba-
se all'accertamento dell'effettiva limitazione del li-
bero uso della proprietà e di danno alla proprieta
stessa.

(In pratica oggi nessun proprietario si oppone al-
l'lnstallazione di un'antenria TV, perche se che per
ricevere i programmi TV questa è indispensabile.
Quando esisteva solo la "radio" e per ricevere le
emittenti straniere si dovevano stendere lunghe an-
tenne. le cose erano senza dubbio più complicate).

Ancora, la Legge del 5 marzo 1940 art.5 modi-
ficata all'art.2, dice:

“Coloro che non intendono più servirsi deil'ae-
reo esterno sia per rinunzia alle radioaudizioni. sia
per cambiamento di dimora o per altra causa, de-
vono nel contempo prowedere a propria cura e
spese alla rimozione dell'aereo e, ove occorra, al›
la conseguenti riparazioni della proprieta."

La rimozione anzidetta non sara necessaria
quando I'aereo venga utilizzato da altro utente.

(In poche parole se cambiate abitazione, dovre-
te togliere la vostra antenna e riparare il tetto, sem-
pre che il nuovo inquilino o ii proprietario non de-
cida che potete lasciarla al suo posto)4

Poichè parliamo di antenne e di Leggi sarà utile
riportare anche la legge dell'11 dicembre 1941
n.1555 art.4, che dice:

Negli ediiici con più di 10 appartamenti da co-
struirsi nei Comuni aventi una popolazione di al-
meno 100.000 abitanti, debbono essere previste
le canalizzazioni per l'impianto dell'antenna col-
iettiva.

(NOTA BENE: Facciamo presente che quanto
scritto tra parentesi in appendice agli articoli dei
precedenti testi di legge,.consiste in nostri perso-
nali commenti al contenuto degli stessi).

Consigliamo perciò alle imprese Edili di preve-
dere sempre un impianto di canalizzazione, anche
se l'immobile dispone di soli 4 - 5 appartamenti e
in Comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abi-
tanti, perchè oggi con tutte le emittenti private che
si possono ricevere. diventerebbe praticamente im-

possibile installare sul tetto decine e decine di
antenne.

Utilizzando un impianto collettivo, non solo si evi-
ta di installare una miriade di antenne, a scapito
dell'estetica dell'edificio. ma si risparmia anche sul
costo finale dell'impianto.

Per installare 5 impianti singoli, occorrono tan-
te antenne quasi quante sono le eminenti da rice-
vere ed inoltre altrettanti preampiificatori` filtri pas-
sa banda, miscelatori, attenuatori di canale. ecc.

Un impianto centralizzato, utilizza tutto quello
che serve per un solo utente ed e in grado di for-
nire un segnale di ampiezza più che sutficiente per
tutti i 5 utenti.

un urli.: cousreuo
Poichè siamo in argomento, vogliamo darvi al-

cuni consigli pratici e dirvi innanzitutto che un in-
traprendente INSTALLATORE D'ANTENNE non
deve mai attendere che il cliente lo vada a cerca-
re per realizzare un impianto.

Perciò se constatate che in una qualche locali-
ta vi sono case o palazzi in costruzione. e aspira-
te a crearvi un sicuro lavoro e a farvi un nome
come lnstallato're d'antenne, dovrete voi stessi
presentarvi alla direzione dell'impresa come TEC-
NIOO PROGETTISTA di impianti collettivi TV.

Le imprese sono ben propen'se a concedere ad
un ESPERTO questo gravoso compito. perchè di
impianti TV se ne intendono ben poco.
In pratica e sempre un elettricista che prowede

a tali canalizzazioni, senza tuttavia averne la ne-
cessaria competenza, per cui il risultato finale e
spesso illogico e errato.

Ovviamente sta alle vostra abilita far compren-
dere all'impresa edile che la realizzazione di un im-
pianto TV non si può affidare ad un elettricista, rna
solo ad un TECNICO ANTENNISTA, perchè l'elet-
tricista non sa nulla di normative, di rete di distri-
buzione. non sa nemmeno quali siano i Ilvelll mi-
nimi e massimi che devono essere presenti sulle
prese utenti, cosa sia una attenuazione dl deriva-
zione o di passaggio (anche vol ora probabilmen-
te non lo sapete, ma presto. seguendoci, lo appren-
derete) e ben poco sulla ricezione TV via satellite,
ecc.

Perciò. se spiegherete che quello che viene rea-
lizzato oggi da un elettricista` un domani si dovrà

_ disfare e rifare, pensiamo che nessun imprendito-
re possa rifiutare ia vostra assistenza.
Rimane ii problema costo, infatti I'imprenditore

potrebbe farvi notare che il prezzo dell'impianto di
canalizzazione deli'antenna è già incluso in quei-
io totale dovuto ail'elettrlcista per il relativo impianto
elettrico e che quindi per l'lrnpresa si tratterebbe
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Flg. 86 Non collocate mai due
antenne dl due diverti utenti
ad una ldentlca altezza, ma la-
te sempre In modo che tra ea-
ee vl sia un dislivello dl almeno
1 metro, tenendo l due pali ad
una distanza minima di 3 metri.

-'
-*
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T ': Fig. 87 Se di fronte alla vostra abitazione vi sono degli alberi ad elio fusto, ricordate-
i vi che le toglie attenueranno notevolmente i'intenslti del segnale, quindi se i'antan-

nl è più baua della estremità di tall alberi, la ricezione risulterà scadente per carena
di segnale.
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q. Il In preeenza dl alberi,
dovrete installare un palo iacul
lunghezza sie più che eutti-
ciente a tenere l'antenna al di
sopra del loro rami più aitl.



Fig. es ii alatama più valido per
sfilare delle estremità del cavo
coassiale ia senza metallica, e
quello di Iniilarvi ia punta di un
filo di ierro e pol di tirano oo-
-ma vedeel In figura. iii

di un costo supplementare. ,
in tel caso vi consigliamo di tar presente al vo-

stro interlocutore che se l'elettrlcista ha gia inclu-
eo riel costo complessivo quello della canalizza-
zione TV, voi la progettarete GRATUITAMENTE
(ovviamente gratuitamente consegnerete anche il
disegno sul quale avrete indicato la posizione in
cui praticare ie tagliole), poi se un domani. quan-
do l'impresa costruirà un altro edificio, vorrà met-
tersi in contatto con voi. potrà chiamami, pagan-
do owiamente la vostra consulenza.

Poiché gratuitamente si accetta tutto. l'impre-
sa vi affidata tale incarico, quindi quando un do-
mani vi troverete a iianco dell'elettricista, iniziate
a parlare di cose che non conosce, come dBml-
erovolt, cassette di distribuzione di attenuazione.
carico resistivo, chiusura linea, disaccoppiamem
to tra ogni presa utente, e di tutte le altre cose che
imparerete seguendo II nostro corso e in breve
tempo lo metterete in crisi, anche se saprà iorse
meglio di voi che diametro di iilo usare per l'im-
pianto elettrico, dove collocare I'interruttore di II-
mitazlone, come lare l'impianto del campanello
delia porta, come si collega un motore triiase, ecc.

v(NOTA - Ci scusiamo con tutti quegli elettrici-
sti che sono anche esperti antennlsti).

Probabilmente i'eiettrlcista. impressionato dei-
Ia vostra competenza in tale campo, vI chiedere
di collaborare In iuturo con lui e in questo modo
avrete già assicurata sul vostro bilancio un'entra-
ta non prevista
Nel caso in cui I'imprenditore abbia preteso il Ia-
voro gratuitamente, che owiamente eseguirete
a regola d'arte, sappiate che questo vi verrà in di-
verso modo sempre compensato.

Vi iacciamo subito capire il perche con un sem-
plice esempio.

Se ci ohiedeste di progettarvi gratuitamente lo
schema di un ampiiiicatore che fornisca in uscita
100 watt, potremmo darvi uno schema completo `
di simboli elettrici, ma non indicando accanto a
questi i valori dei componenti, lo schema, anche
se perfetto, risulterà inutilizzabile.

Cosi l'imprenditore, anche se dispone dello “sche-
ma d'impianto" non riuscendo a decifrare i "simbo-
li elettrici" da voi indicati, ne a conoscere quali com-
ponenti utilizzare, vi interpellare nuovamente e a que-
sto punto potrete stilare un preventivo di costo del
diversi componenti, con l'aggiunta di un supplemen-
to per il tempo perso nella progettazione preceden~
tamente eseguita a titolo "gratuito".

Se invece non sarete richiamati, non preoccu-
patevi. perchè anche se I'impianto verra comple-
tato da un elettricista, questi, non sapendo come
voi lo avete progettato, non riuscirà mai a lornire
agli utenti una perfetta immagine TV.
Perciò quando tutto lo stabile sara stato occupa-

to, potrete iar stampare da una tipografia qualche
volantino di questo tipo:
“oe MALE i PROGRAMMI Tv 7

NON RIUSCITE A RICEVERE con la voatra TV
tutto LE EMITTENTI DELLA ZONA 7 NOTATE
nella immagini captate del disturbi 7

Prima di accuaare di vecchiaia la voatra TV,
iatacl controllare Il vostro impianto e vl diremo
aublto quali modlliche e necessario apportar- ^
vi, per tornare a vedere TUTTO e BENE".

inserite a line pagina il vostro indirizzo e nume-
ro telefonico e, una volta distribuiti questi volanti-
ni, siamo certi che venete al più presto interpellati.

Oppure un volantino più personalizzato:
"TECNICO ANTENNISTA Giorgio Frazzlnelli

via .. teleiono .

spamminmamiwmmumamper
ss
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Fig. 90 Tutti si preoccupano, in occasione dei forti temporali estivi, che qualche lulmine
venga attirato dall'amenna TV. Se collegherele e TERRA Il tubo di sostegno, ciò non
el verillehere, quindi un buon anlennlnle provvederà sempre e completare II proprio Im-

v pianto con una adeguata messe e TERRA.

ƒ ` Flg. 91 Pemnlo, ogni palo andrà sempre
collegelo con un lllo dl rame lleeelblle del
diametro dl circa 4 mm., el più vlclno tubo
dell'acque.

Tm llfll'lßlllllfllll Illuissl Amm

Flg. 92 Per onenere un ammo contano eleltrlco, dopo
ever pulllo ll tubo dell'acqua per logllere ruggine o ol-
sldo, applicate alterne e questo un collare e, sono al
bullone, slringete II illo dl rame che avrete collegato
ll palo dell'anlenna.



Flo. 94 Sulla piutre che eotterrerete, ilseete In
modo perietto il fllo dl TERRA. Un pelo meno a
"terra" e In grado dl disperdere tutte le eventuali
scariche elettroetetlciie che, diversamente, el
mrlcherebbero ail'lntemo delia TV mettendolo

Flg. 93 Se non avete disponibile un iu-
bo dell'aoqua per eiiettuare questa mee-
u a TERRA, earn necessario eotterrere
e mezzo metro e più una lastra zincato,
che collegherete, sempre con un i'lio dl
remo, ai pale deii'antenne.

iuori ueo.

vlu satellite (non preoccupatevi, seguendo que-
sto' corso lo diventerete).

Se avete dei problemi dl ricezione o non riu-
scite a vedere tutti i canali captebill in zona, e
suiilciente che mi chiemiete e subito vl lndicl'ie-
ro la soluzione da adottare per risolvere Il vo-
stro problema".

Un pò di questi volantini distribuiti ad amici o
inseriti in qualche cassetta postale, servirannoper
fare i primi paesi; se darete poi dimostrazione della
vostra competenza e riuscirete a portare su ogni
presa TV il livello di segnale necessario per un'oi-
iìma ricezione (su ogni presa dovrà essere presen-
te un segnale non interiore ai 55 dBmlcrovolt e
non superiore agli 65 dBmlcrovolt), il gioco è tat-
to.

L'utente al quale riuscirete a iar vedere bene
un'emittente che prima riceveva male o non rice~
veva affatto, passerà la voce agli amici e subito sa-
rete riconoscluto e classificato come il più BFiA›
VO ed ESPERTO TECNICO ANTENNISTA della
città e avrete in iuturo un'occupazione assicurate
e ben retribuita.

LE ANTENNE vSUL PÀLO DI SOSTEGNO

Tutte le antenne TV vengono montate su un palo

metallico di diametro adeguato, in modo da otte-
nere una struttura meccanica molto robusta che
possa resistere sia a torti venti che ad abbondanti
nevicate.

Ovviamente si dovrà sempre scegliere un palo
a cannocchiale. cioè con tubi di diverso diametro
che si innestino uno nell'altro.

Poichè su questo stesso palo dovrete installare
più antenne per captare tutte le emittenti presen-
ti in zona, subito vi chiederete e quale distanza e
necessario iissarie per evitare dei problemi nella
ricezione.

Normalmente quando su un palo si applicano più
antenne. tutti cercano di collocano auli'estremita,
perche si è sempre detto che più alta e i'antenna
meglio si riceve.

In pratica questo non e vero, perche se non si
rispettano precise distanze. queste antenne (ve-
di Tabella n.5)` si influenzano a vicenda, determi-
nando problemi nella ricezione.

Poichè le tabelle sono utili solo se si riesce a ce-
pirne il signliicato, vi ieremo alcuni esempi pratici.

Ammettiemo di dover iissare sopra ed un paio
quattro antenne:
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Flg. 95 Polclß au un unløc palo al applicanò
tum la antenne rlchleaìe per ricevere l canall
umablll In una determinata zona, per avltara
Interiorenze e qulndl assicurare un'onlma rl-
oazlona, occorre collocarle ad una dlatanu
cha non rlaulil mal Inlerlore rispetto a quella
riportata nella tabella dalla paglna accanto.

Flg. 96 Sa l'apartura In gradl tra la due Intan-
na è compreaa ira gli 0 e l 45 gradi (vadl flg.
05), al dovranno dlatanzlara In funziona dalla
Banda captain come riportato nalla labolla n.
5. Se I'apenura è compresa "a i 50 e gli 00
g'adl (vedl dlaagno a Ialo), dwrola dlflanzlafla
come Indlcato nulla tabella n. 6.

Flg.r;I1 Par angoll dl
aparlura compvul tra gll
u. I uo gndl, dovrm
dlatanzlafle come Indica-
Io nella labella n. 7.



TABELLA N. 5
Distanza in crnv tra DUE ANTENNE
poste sullo stesso palov

Antenne disposte con angolo di apertura
da 0 a 45 gradi [ligv95)4

Antenna Banda Banda Banda Banda Banda
Iilerimv 1 2 3 4 5

Bandat 320cm180cm100cm 100cm.100cm.

Bandaz 180cm 140un100un100crn.100om.

Bnndaa 180cm1000m100cm100om100cm.

M4100om100cm100cm 80cm 706m

Blnde5 1000m 100cm1000m 70 cm. 70 em.

TABELLA N. 6

Antenne disposte con angolo di apertura
da 50 a 80 gradi (tigv96)v

Antenna Banda Banda Banda Benda Banda
rilerim, 1 2 3 4 5

Bandet 230cm.100cm.130em. 75::rriÀ 75om.

Banda 2 130 cm. 100 cm. 75 cm. 75 cm. 75 om.

Benda e 130 cm. 75 om. 75 cm. 75 cm. 15 em.

Bendee 75m, 75om. 750m. Boom. 50a

Banda 5 75 cm. 75 cm. 75 cmV 50 cm. 50 cm.

TABELLA N. 7

Antenne disposte con angolo di apertura
da 85 a 180 gradi (lig 97).

Antenna Benda Banda Benda Bande
rllarlm. t 2 3 4 5

Bend-1 180 cm. 100 cm. 100 cm. 00 em. 55 cm.

eum: 100cm. etiam.-v . 55cm. 55m.

Banda 3 100 om. 60 cm. 55 cm. 55 cm. 55 cm.

m4 60cm. 550m. 55oin. 45cm. 350m

Homes 600m. 55om. 55m. Mom. 35em.

una In Banda 1 dlrez. Est
una In Banda 3 dlrez. Est
una In Benda 5 dlrez. Est
une In Banda 5 dlrez. Eat

Per tale sistemazione, risultando tutte le anten-
ne direzionate verso EST, dovremo prendere in
considerazione le dlltanze riportate nella tabella
con angolo dl aperture compreso tra 0 e 45 gradi.

L'antenna di dimensioni maggiori andrà sempre
collocata in basso ad una distanza del tetto che
non risulti mal Interiore Il 2 metrl.

Dopo avere collocato l'antenna della Bande 1
a tale distanza (vedi 119.98), dovremo cercare la dl-
etlnu mlnlma a cui collocare la seconda anten-
na relativa alla Bande 3 e per tar questo procede-
remo come segue :

Nella Tabella con angolo di apertura compreso
tra 0 e 45 gradi andremo sulla prima colonna di
sinistre indicata come antenna dl rlferlmento e
ricercheremo la Bande t (prima riga).

Proseguendo verso destra andremo a ricercare
la colonna indicata Banda; (quarta colonna) e qul
troveremo la distanza minima che risulta di 100
centimetri. '

Inserita anche questa seconda antenna. dovre-
mo ricercare a quale distanza potremo collocare
la terza antenna per la Bande 5.

Pertanto torneremo nella prlma colonna di si-
nistra e poichè ahbiemo come riferimento un'en-
tenna per la Banda 3 ricercheremo la voce Ban-
de 3 (terza riga).

Proseguendo su tale rlga verso destra andremo
a ricercare la colonna della Banda 5 (sesta colon-
na) e qul troveremo le distanza minima che risulta
di 100 centlmetrl.

Per l'ultlma antenna sempre per la Benda 5. pro-
cedererno come già sappiamo, cioe'. avendo co-
me rlterlmonto una Bande 5 nella prima colon-
na di sinistra` cercheremo le voce Banda 5 che sl

` trova sulla quinta riga.
Proseguendo su tale riga verso destra andremo

a ricercare la colonna della Benda 5 e qui trove-
-remo la distanzaminima che risulta in questo ca-
so di 70 centlmetrl.

Questa semplice operazione ci permetterà di de~
terminare approssimativamente anche la lunghez-
za del polo che dovremo adottare. intatti:
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Flg. se Se le quattro antenne per la
ricezione della Banda 5 - Banda 5 -
Banda 3 - Banda 1, sono tutte rivolte
nella stessa direzione, dovrete collo-
carie ad una distanza una dali'altra
che non risulti mal Interiore a quella
riportata nel disegno. Per evitare ae-
oessivl slorzl meccanici al palo, le
antenne dl minori dimensioni andran-
no sempre applicate sulla parte su-
periore del palo e quelle più grandi
sulla parte Interiore.

200+100+100+70=550cm

550 : 100 = 5,5 metri

A tale lunghezza dovremo aggiungere ancora 1
metro per il fissaggio tramite staffe ai muro, per-
cio in totale ci servono 6,5 metri dl palo.

E' owio che se si dispone di un palo sfilabile mol-
to più lungo. ad esempio di 8,5 metri, non convie-
ne segarlo per ottenere i 6,5 metri minimi richiesti,
pertanto in questo caso dovremo procedere in sen-
so inverso. cioè partendo dalla sommità, installe<
remo la prima antenna per la Banda 5. poi potremo
aumentare le distanze minime necessarie per se-
parare un'antenna dall'altra, avendo a disposizio~
ne un palo più lungo4

prima antenna Banda 5 sulla sommità
seconda antenna per la Banda 5 a 90 cm.
(anzichè 70 cm.)
terza antenna per la Banda 3 a 120 cm.
(anzichè 100 cm.) i
quarta antenna per la Banda 1 a 200 cm.
(anzichè 100 cm.)
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Pertanto di tale paio avremo utilizzato questa ao-
la lunghezza:

90 +120 + 200 = 410 cm. pana4,1 metri

Poiche il pelo e lungo 0,5 metri e considerando
che 1 metro lo utilizziamo per il fissaggio al muro,
I'antenna per la Banda 1 anzichè trovarsi disten-
ziata dal tetto di 2 metri come nei calcolo effettua-
to in precedenza, ora si troverà collocata ad una
distanza di 3,4 metri.

Le altre due tabelle relative ad angoli di apenu-
ra compresi tra 50 - 00 gradi e tra 85 - 100 gradi
servono per stabilire ie distanze minime da ad-
dottare per separare due antenne quando queste
non risultino rivolte nella stessa direzione.Ammet-
tiamo di dover installare 5 antenne direzionate nei
seguente modo:

Antenna Banda 3 direz. Sud
Antenna Banda 4 diroz. Sud
Antenna Banda 5 direz. Eet
Antenna Banda 5 dlroz. Ovest
Antenna Benda 5 direz. Nord



Collocando sull'estremità del palo i'antenna a
Banda 5 direzionata verso Nord, potremo collocar-
vi al di sotto l'altra antenna per la Banda 5 dire-
zionata verso Ovest.

In pratica, risultando queste due antenne dispo-
ste con un angolo dl apertura dl 90 gradi, per sta-
bilire a quale distanza collocarle. dovremo utiliz-
zare la terza tabella con angolo di apertura oom-
preso tra 80 - 180 gradi.

Poichè la prima antenna collocata sul palo che
ci servirà da riferimento e in Banda 5, andremo
nella prima colonna di sinistra e ricercheremo la
voce Banda 5 che si trova nella quinta riga.

Proseguendo verso destra andremo a ricercare
la colonne con indicato Banda 5 e qui troveremo
la distanza minima che risulta di 35 oentlmetrl.

lnstallata anche questa seconda antenna, inse-
rlremo la terza anch'essajn Banda 5 direzionata
verso Eat.

Poiche l'angoio dl apertura di quest'ultima rispet-

to alla precedente antenna risulta di teo gradi; ri-
correremo alia terza tabella. quella cioe oon angolo
di apertura compreso tra Bi) - 180 gradi, quindi uti-
lizzeremo una distanza di 35 crn..

La quarta antenna perla Banda 4 che risuim di»
rezionata verso Sud. verra a trovarsi con un an-
golo di apertura di 90 gradi rispetto alla precedente
antenna direzionata invece verso Est.

Nella plma colonna di questa terza tabella ri-
cercheremo la voce Banda 5, in quanto abbiamo
come riferimento l'antenna precedentemente in-
stallata.

Proseguendo su tale riga verso destra ricerche-
remo la colonna della Banda 4 (quinta colonna) e
qui troveremo una distanza di 40 centimetri.

L'ultima antenna per la Banda 3, come per la
precedente, andrà direzionata verso Sud, pertan-
to risultando questa disposte con un angolo di
apertura compreso tra 0 - 20 gradi dovremo utiliz-
zare la prima tabella. i

Flg. 99 Se due antenne
vengono orientate In dl-
veree direzioni, la dl-
etanza minima tra else
si ridurrà. Gli esempi rl-
portati nel testo saranno
molto utili per dissipare
tutti i dubbi che potreate
avora a tal proposito.
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Flg. 100 Un pelo dovrebbe et-
oere In grado dl resistere I iuili
gli dorli meccanici causali dei
vento e da eveniuall carichi dl
neve. Poichè raramente sl rie-
løono l reperire pali idonei e
ooppamre quesii aiorzl, do-
vrete necessariamente rinfor-
urli con dei ilranil.

Fig. 101 Applicando sul pelo
più iirenil Id une dloienu di
circa 1,6 - 1,8 metri, poirete
utilizzare come sostegno dol
tubi dl diametro molto ridotto.
Ricordatevi pero che se questi
tinntl non risuiieunno ben ie-
si, el primo nubifragio o novi-
eetl il piegheranno lu lo
M.



Ricercheremo quindi nella prima colonna di si-
nistra la voce Banda 4. in quanto questa ela ban-
da dell'antenna di rlterimento.
Proseguendo su tale riga verso destra ricerche-

remo la colonna della Bande 3 (quarta colonna)
e qui troveremo una distanza di 100 cm., pari ad
1 metro.

Come vedesi, più antenne non sí possono coi-
locare casualmente su un paio, ma in lunzione del
loro angolo di apertura occorre sempre rispettare
delle distanze minime per evitare interferenze.
Basta guardare i tetti degli edifici per constatare

che sono pochi gli installatori che conoscono tali
norme e se pure troviamo antenne collocate alla
giusta distanza, siamo ceni che cio si e verificato
per puro caso.

SFORZO MECCANICO DEL PALO

Una volta stabilito il numero ed il tipo di antenna
da fissare sul palo, bisognerà assicurarsi che que-
at'ultimo sia in grado di resistere agli sforzi mec-
canici prodotti dalla pressione dei vento o da even-
tuali nevicate, per evitare, come spesso accade.
che il palo si ripieghi su se stesso.
Ovviamente applicando suii'estremita di un qual-
siasi palo una superficie più o meno ampia (amen-
na), più alto sara il paio, più tenderà a fiettersi sot-
to l'azlone dei vento.

Pertanto, prima di scegliere un palo, e neces-
sario conoscere quale sforzo esso dovrà sostene-
re sotto la spinta di un vento a 120 Km/ora.
Come gia detto in precedenza, installando un certo
numero di antenne su un palo, oooorre sempre col-
locare le più piccole in alto e le più grandi in bas-
so per ridurre lo sforzo totale.
In ogni catalogo, sia delle antenne che dei pali di

sostegno, sono riportati tutti i dati necessari per sta-
bilire a priori se il paio che sceglieremo e le an-
tenne che inseriremo potranno resistere a tale
sforzo.
Ammettiamo per esempio di dover applicare su

un paio tre antenne, una per la Banda 5, una per
la _Banda 4 ed una per la Banda 3.
Guardando il catalogo del fornitore di tali anten-

ne, potremo lrovare i seguenti dati:
ANTENNA Benda 5
presa sul vento a 120 Kmlh = 1,1'Kg.

ANTENNA Bando 4
presa sul vento a 120 Km/h = 2,9 Kg.
ANTENNA Banda 3 '
presa sul vento a 120 Km/h = 7,5 Kg.

Ammesso che queste antenne siano fissate oo-
me rappresentato in lig.100, dovremo calcolare lo
sforzo che sosterranno in chilogrammi per metro
(Kg/m).

Ammettendo di aver collocato l'antenna per la
Banda 5 sull'estremita dei palo, dovremo conosce
re la distanza esatta che intercorre tra questa estre-
mita e la Italia di fissaggio cui muro (vedi
fig.100).

Dovremo inoltre conoscere la distanza intercor-
rente tra la seconda antenna per la Banda 4 e la
staffa di sostegno e la distanza che separa le ter-
za antenna per la Banda 3 dalla la staffa di fis-
saggio.
Nell'esempio riportato in fig.100 queste distanze

sono:

Banda 5 = 3,5 metri
Bande 4 = 3,0 metri
Banda 3 = 2,0 metri
A questo punto, per conoscere lo'eform che

ii palo dovrà sostenere in Kglm per essere in gra-
do di resistere ad un vento fino a 120 Krn/lr, do-
vremo semplicemente moltiplicare i Kg. della pre-
sa a vento di ogni antenna, per la lunghezza in me-
tri poc'anzi menzionata ed otterremo:

3,5 rn. :1,7 Kg = 5,9
3,0 m. x 2,9 Kg = a,1o
2,0 m. x 1,5 Kg = 5,0
rome Kglm ams

A questo punto dovremo cercare nei catalogo un
palo lungo almeno 4 metri che possa sopportare
questo "sforzo", sempre riportato come:
Momento resistente disponibile in Kglm.

Ammesso che siano disponibili tre pali, uno in-
dicato Kglm = 22. uno indicato Kglm = 2! ed
un altro indicato Kglm = 31, in teoria si dovreb-
bero scartare il paio da Kglm = 22 e quello da
Kglm = 28, perche non sono in grado di soppor-
tare lo "sforzo" necessario e scegliere necessa-
riamente quello da Kglm = 31.

Ovviamente questi calcoli risultano validi se si
desidera utilizzare un paio senza alcun TIRANTE.

In pratica, utilizzando dei tirantl disposti in mo-
do opportuno e possibile usare pali mano robu-
etl, che ovviamente risulteranno più economici.

Se passiamo alla tig. 101 in cui, a differenza della
precedente. abbiamo applicato sul paio dei tiran-
tl di eontroventatura, potremo ricalcolarei Kglm,
ed evidenziare come sia possibile utilizzare anche
pali con portata totale minore.
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ln presenza di tirantl il calcolo non va più etfet-
tuato calcolando la distanza intercorrente tra l'an-
tenne e la stette di fleeagglo, ma tra I'antenna e
li punto ln corrispondenza del quale sono stati
applicati questi tlrantl.

dletanza tra
antenna Benda 5 e secondo tlrante x 1,2 metri

distanza tra
antenna Banda 4 e secondo tlrante = 0,2 metri

distanza tra `
antenna Banda 3 e prfmo tlrante a 0,3 metri

Pertanto i Kg/m diventeranno pari a:

0,7 In. x 1,7 Kg :1,19
0,3 In. x 2,9 Kg = 0,58
0,2 m. x 7,5 Kg = 2,25

totale Kg/m = 4,02

Ovviamente se i tirenti non risultano ben tesi (a
tele scopo occorre usare i tendifilo visibili in fig.82)
e con il passare del tempo se ne dovesse rompe-
re uno, un palo non sarebbe più in grado dl resi-
etere alla "pressione" del vento e pertanto, come
spesso si verifica, si piegherebbe su se stesso.

In pratica. quando installerete più antenne su un
palo di diametro insufficiente, non avrete ragione
di preoccuparvì, a patto che abbiate inserito ad una
distanza che non sia mai superiore a 1,8 metri,
un PUNTO di controventatura.

Cosi facendo, si avrà la certezza matematica che
anche con abbondanti nevicate o con forti ven-
tl, il palo non si pieghera mai.

COME PHEVENIRE GLI INFORTUNI

Sapendo che gli incidenti sul lavoro sono aem-
pre in agguato e che per installare un'antenna si
deve necessariamente salire sul tetti, operazione
questa spesso affidata a giovani quanto inesperti
apprendisti, desideriamo qui indicarvi alcune fon-
damentali precauzioni da usare.

Non vogliamo certo essere accusati di peäimi-
smo. ma non accettiamo nemmeno la superficiali-
ta dl quanti sostengono di aver montato per anni
antenne senza aver mai subito incidenti e quindi ri-
tengono superfluo qualsiasi appello alla prudenza.

A nostro awiso, invece, proprio la prudenza de-
ve essere la virtù principale di chi quotidianamen-
te si awentura sui tetti, visto che nessuno dl noi
e in grado di presagire il futuro.

Durante la fase di installazione si potrebbe ad
esempio inciampare nel tito di un tirente o scivo-
lare su una tegola ricoperta da una sottile patina
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a causa delle pioggia recenteÀ Si potrebbe ancora
essere colti da un capogiro a causa dl una insola-
zione, o essere tramortiti da un bullone che si è
sfilato dal palo o da un tirante che si e improwisa-
mente spezzato e si potrebbe. ancora. perdere l'e-
qullibrlo perche sbilanciati dal peso del palo stes~
se che installiemo.

Sappiamo che'quanto diciamo fortunatamente
si verifica una volta su mille, ma riteniamo comun-
que utile soffermarci sull'argomento, perche an-
che questo UNO non debba mai verificarsi.

Pertanto quando salirete sul tetto di una casa,
vi consigliamo di legarvi alla cintura una corde lun-
ga 3-4 metri, che avrete precedentemente fissato
con un gancio o un nodo all'interno dell'abbaino
o in un altro punto molto stabile e robusto per so-
stenere il vostro corpo nel caso di una accidenta-
le caduta. '

Prima di mettervi all'opera, fate sempre allonta-
nare daiia strada o dal cortile sottostante tutti i bam-
bini e non preoccupatevi se qualcuno vi definirà
eccessivamente previdente.

Legate il palo che state montando ad una cor-
da. per evitare che, se questo improwisamente vi
sfugge di mano, cada in strada o nel cortile inve-
stendo accidentalmente delle persone.

Un pezzo di corda costa poche miglaia di lire e
risparmiare tale cifra a rischio della propria vita e
di quella degli altri non .ha senso.

Perciò a completamento della vostra attrezza-
tura, assieme alle pinze, ai cacciavite e alle chia-
vi, aggiungete uno o due pani dl robusta corda.

Non legate mai tale corda ai camini, perche non
sono sufficientemente robusti, ma piuttosto ad una
trave, che troverete senza difficolta nel sottotetto,
o e qualsiasi altro appiglioÀ

Questo accorgimento dovrà essere adottato da
tutti coloro che saliranno con vol sui tetti per aiu-
tarvi nell'installazione dell'antenna, anzi dovrete
obbligarli a farlo, anche se si rifiuteranno ritenen-
dosi sicuri di se stessiA

li vostro motto sia sempre la sicurezza Innan-
zitutto e vedrete che non avrete mai di che pentirvi.

Anche se questo "paragrafo" non è decisamen-
te tecnico. speriamo vogliate apprezzare la nostra
intenzione e comprendere che non scriviamo gli
articoli stando semplicemente seduti davanti ad
una macchina da scrivere, ma cerchiamo sempre
di fare esperienza diretta di quanto vi proponiamo
e proprio per questo conosciamo e fondo tutti gli
incidenti in cui un antennista puo incorrere e pos-
siamo indicare le 'precauzioni più opportune per
evitarli.



MOBILI VERGINI
per montaggi
PROFESSIONALI
Vi presentiamo una "nuova serie" di mobili

con alette laterali ossidaie color Avion, utilis-
sime per dissipare il calore di eventuali transi~
stor di potenza Ogni mobile è completo di con-
iropannello, mascherina frontale in alluminio,
maniglie e piedini di appoggio.
La base forata è zincata color oro, mentre Il

coperchio superiore e il pannello frontale so-
no vemiciati a iorno per rendere le superfici
diamantate.

Gli ordini possono essere inoltrati alla

a»

l I
mslm
uomo
mmm
mamo
Lamon
Lam

Rivista Nuova Elettronica, Via Orocovll
n.19, CAPAO139 Bologna,

indicando la sigla del modello richiesto.

uvuøs - Almo umana mms nun. .
uvmaa = Almo mmm mms mm
wines = n.52 Lugnas Planes m
uvazu = Arms: urgau muss mm
uvs.z14 i ma: uman mms mm
Mvmus 'äwuz urgnas Frames mm
uvuu = Aim: urqazu Pmmss mm Lamon
uvmn = :mm umzn Pmuss mm. . Lamon
Invuzo = Ann urgazo mms mm. uomo

“0.105 = AIL!! [179.105 PMA” mm. L.Il.000
MVIJM = AILUZ LINZM PMJQS mm. L.2B.000
IIVB.214 = AILOZ LIrgIM PMJGS mm. L.20.000
IIVIJZO = AILIZ Llrg.:20 PMJOS mm. L31000
W10174 = AIL10 L11911! PIOIJGS IMI!- L31000

NOTA: i prení sono già compresi di IVA.



Quello che vi presentiamo e uri Video-Converter per Satelliti Meteorologici,
espressamente commissionatocl dall'Aeronautica, per essere Installato nei
diversi aeroporti civili. Considerato il vivo interesse che tale progetto ha su-
scitato in numerosi club-nautici, stazioni meteorologiche, enti fiere e turisti-
che, grandi complessi alberghieri, ecc., ne abbiamo tatto un kit, per dare anche
a voi la possibilità di realizzarlo.

- `CONVERTER CROMA
Tutto ebbe inizio quando la Televisione Italiana.

tra i tanti Video- Converter provati, scelse il nostro
LX.551 presentato nella rivista n.88, per tar vede-
re ai telespettatori le condizioni meteorologiche
presenti sull'Europa e la relativa evoluzione del
tempo sulla nostra penisola.

Consegnati ì Video-Converter montati e lunzio-
nanti, ci fu chiesto di studiare delle speciali inter›
faccia per rendere possibile il trasferimento di tutti
i dati trasmessi su “megacomputer'` per memo-
rizzare più pagine, in modo da estrarre II solo mo-
vimento delle nuvole in tutto l'aroo di una giornata
per pol traslerirle, tramite software, su un disegno
grafico precedentemente memorizzato nei compu-
ter, al line di ottenere una animazione.

Contemporaneamente, alcune Compagnie ae-
ree ci chiesero se saremmo stati in grado di rea-
lizzare circa 200 Video-Converter con tale
animazione, per dare ai piloti la possibilità di ve-
dere su video le condizioni meteorologiche presenti
nel corridoio aereo che avrebbero dovuto sor-
volare.

Tale richiesta ci mise In fermento perchè, vista
la liducia che queste Compagnie Aeree ci aocor-
davano, volevamo dimostrare di essere all'altez-
za della situazione, quindi tutto il nostro 'fsta " sl
mise al lavoro per progettare ùn prototipo di alta
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tecnologia, completamente autonomo e dal costo
contenuto.

Nonostante ci avessero chiesto solo 5 pagine
dl memoria per l'animazione, riuscimmo ad inse-
rirne 1, più una pagina di servizio, quindi, soddi-
sfatti di quanto avevamo realizzato, sottoponemmo
in visione i primi esemplari per la deiinitiva appro-
vazione.

Alla verifica i piloti e Il personale di volo espres
sero ii loro giudizio, avanzando ulteriori specifiche
richieste:

1° Perche non togliere dallo schermo quella leg-
gere vibrazione dell'lmmagine causata dall'inter- _
lacoiamento?

2° E' possibile contrastare maggiormente le im-
magini, per meglio evidenziare le nuvole, il mare
e la terra?

3° E' possibile colorare le nuvole a bassa quo-
ta con un colore rosa o azzurro, quelle a media al-
tezza con un verde o giallo, e quelle cicloniche con
un bianco brillante, in modo da evidenziarle
meglio?.

4° Perche non dare all'operatore la possibilita,



una volta visualizzata sullo schermo I'Europa, l'i-
talia, o la Norvegia, di selezionare la zona interes-
sata al volo, per poi ingrandirla senza perdere sul
video la pagina totale ?.

5° E' possibile inserire due diversi formati d'in-
grandimento?

6° E' possibile rendere più veloce l'enimazio-
ne, in modo da poter meglio controllare lo sposta-
mento delle nuvole o dei cicloni?

A 7° Non sl potrebbe rovesciare un'immagine già
formata sul video, per leggere i vari messaggi che
vengono trasmessi capovolti?.

Ovviamente ci fu chiesto di soddisfare tutte que-
sie richieste, in quanto indispensabili per l'uso a
cui questo Video-Converter era destinato e cosi

facemmo.
Installati i primi Video-Converter, ricevemmo su-

blto molteplici richieste da Istituti di Agraria, di Me-
teorologia, Club Nautici, Enti Turistici, ciascuno
interessato ad un particolare tipo di adattamento
del nostro nuovo Video~ Converter alle proprie spe-
cifiche esigenze.

Ad esempio per l'uso marittimo dovevamo cer-
care di porre in maggior risalto, con un determi-
nato colore, la foschia e la nebbia, per distinguerie
meglio dalle nubi temporalesche, in modo da po-
ter awisare, via radio, tutte le imbarcazioni e i pe-
scherecci.

Per gli Istituti di Agraria e di Meteorologia, oltre
a dover assegnare dei colori diversi alla nebbia,
alle nuvole basse e a quelle ad alta quota, interes-
sava anche evidenziare con un colore, la tempe-
ratura al suolo, in modo da poter riconoscere la

ZOOM per METEOSAT

Fig.1 Nella toto in alto a sinistra potete osservare tutti i comandi presenti sui pannello
frontale del mobile. Partendo da sinistra verso destra, sono presenti la manopola che
controlla l'amplezza del segnale d'lngresso, lo atrumentlno, l due deviatorl Start-Stop
e Up-Down e l pulsanti per il - Sincronlsmo - Funzioni - Movimento finestra Zoom - Esce-
pe - Enter; seguono una seconda manopola per il Contrasto Colore e una tem che vl
permettere dl selezionare 12 diversi colori per mettere meglio In risalto I'altezza nuvole,
la temperatura al suolo, la foschia e ia nebbia.

Nella foto riprodotta qui sopra potete vedere ll nuovo pannello completo dl maniglie,
che abbiamo realizzato per chi lo volesse sostituire nel ricevitore LX.551 che gli molti
possiedono, ln modo da ottenere un insieme esteticamente ben presentablle.
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presenza di aree più o meno calde.
Poichè a moltl Istituti interessava captare anche

tutti i satelliti polari, abbiamo dovuto aggiungere
al nostro progetto un generatore dl sincronlamo,
per visualizzare tutte le immagini trasmesse dal sa-
telliti Russi METEO, che, sorvolandoci ad una al-
tezza inferiore, inviano a terra immagini stupende.

Per soddisfare queste ulteriori esigenze, a nol
e spettato il compito di rlmodltlcare il circuito, va-
le a dire di riprogettare diversi stadi dei circuito elet-
trico, ridisegnare Il circuito stampato a forl
metallizzati, rimontarlo, colladuarlo, ecc., e tutto
quello che ora condensiamo in poche pagina, e il
risultato per noi di mesi di intenso lavoro.

E' con grande soddisfazione che oggi possiamo
presentare questo ultimo modello di Video-
Oonverter che soddisfa le esigenze di Cielo - lla-
re - Terra e di cui voi stessi, a realizzazione ulti-
mata, constatarete la flessibillta e la pluralità delle
prestazioni.

ISTRUZIONI PER L'USO

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico, dobbiamo splegarvl come dovrete utiliz-
zare questo Videoconverter, perche tante sono
le funzioni che esso può svolgere. anche se po-
chi sono i comandi presenti sul suo pannello
frontale.

Infatti, sul pannello frontale visibile in fig. 1, par-
tendo da sinistra e procedendo verso destra, tro-
viamo quanto segue:

Potenziametro Segnale BF: Questo potenzio-
metro serve per dosare l'ampiezza del segnale BF
prelevato dal nostro ricevitore LX.551 o da altri si-
milari. Per ottenere una immagine corretta, la lan-
cetta dello strumento dovrà deviare fino a portarsi
a circa 3/4 della scala. Owiamente, ruotando la
manopola di tale potenziometro in un verso o nei-
l'aitro, I'lmmagine che apparirà sullo scheme di-
verra più o meno luminosa.

Deviatore START - STOP: Ponendo tale devia-
tore in posizione Start, sullo scheme della TV o
del monitor, si susseguiranno tutte le immagini che
il satellite meteorologico Meteosat invierà a terra.
Ponendolo in posizione Stop. l'immagine captata
rimarrà sempre sullo scheme, quindi potremo in-
grandire tutte le varie zone che ci interessano, poi
spostarsi su altre, rivedere le precedenti, senza mai
perdere sullo schermo l'immagine memorizzata ai
naturale. Solo spegnando il Video Converter, nei-
Ia memoria si cancellata l'immagine captata.

Deviatore UP-DOWN: Questo deviatore consen-
te di rovesciare sul video l'lmmagine già memo-
rizzata nella funzione Zoom, in modo da leggere
tutti i messaggi e di rovesciare tutte le immagini
dei satelliti polari, quando la loro orbita da Ascen-
dente si converte in Discendente. A seconda del
modo di funzionamento selezionato (Zoom o Nor-
male), il deviatore UPIDOWN funzionerà in rnodo
diverso ed in particolare:

modo ZOOM: rovescia l'lmmagine gia acquisi-
ta sullo schermo video.

modo NORMALE: una volta memorizzate, non
e più possibile rovesciare l'immagine già acquisi-
ta. pertanto, tale deviatore servirà, in fase di ac-
quisizione, a rovesciare l'lmrnagine in arrivo.

Tornando al nostro pannello frontale e prose-
guendo verso destra. troviamo i! pulsanti dl diver-
so colore, che ci permetteranno dl ottenere ie
seguenti funzioni:

Pulsante SINGR.: Questo pulsante di alncroni-
smo serva pooo per la ricezione del satellite lle-
teout. perche tale satellite provvede
automaticamente a inviare a terra il relativo segna-
la di sincronismo.

E' invece utilissimo per tutti i satelliti polari, per-
che permette di centrare sullo schermo della TV
le immagini captate.

Cosi, quando sullo schermo apparirà un'imma-
gine spezzata (vedi fig. 2), sarà sufficiante preme-
re il pulsante SINCR e. oosl facendo sul video
apparirà una barra verticale (vedi fig. 3).

Con il pulsante delle frecce a destra e a sinistra
si porterà tale barra suli'immagine spezzata (vedi
fig. 4). Pigiando il pulsante ENTER, automatica-
mente, I'immaglne partirà dall'inizio dello scher-
mo Tv (vedi fig. 5).

Pulsante FUNZ.: Questo pulsante eerve per se-
lezionare tutte le funzioni che questo Video-
Converter à in grado di svolgere.

Anche se saranno sufficienti poche prove per ap-
prendere il funzionamento di questo Wdeo-
Converter, preferiamo qui iliustrarveio in modo cir-
oostanziato e completo, panendo dal momento in
cui lo accenderete.

1° Acceso il VideoConverter, sullo schermo del-
la TV o del monitor vl apparirà la pagina dl Menù
visibile ln fig. 6.

Oioà vedrete il cursore lampeggiante posizio-
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Flg.2 II leeio del Sincroniemo serve prin-
cipelmenle per le ricezione del meliitl Po-
lerl. Se i'Imrneglne che el formerà euilo
echennorisuileràepeneteeloentroepem
dl quelle che dovrebbe epperire e deetre el
troverà invece e elninre, dovme premere
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Fly.: co'ei leoendo, eullo eøheflno eppe-
rire une “herre venloele" come vedeel ln
dieegnu. II leeto del Sincronlomo el puo
ueere perle ricezione tipo Zoom 1 o Zoom
2, Poleri 1 o Poleri 0. Nelle parte lnleriole
dl ogni dleegno ebblemo colorato ln blu l
MI de premere per renderli più visibili.

MEIEOSAT 1

womun

im=›“""'~ Q g

Fn Premendo I due mli delle Freooe
e deetre e e elnlelre el dovrà portere que-
ste "bem verticele" In denza dei-
l'immeglne epezzele, in modo lele che ll
microprocessore, riconoecendole come
punto di perlenze, le leccle In eeguiio per-
lire del ielo elnieiro dello echerrno.
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. Flg.5 çentrete le “berre venicele" eulle
zone dell'lrnmeglne epezzete, ei dovrà pre-
imre II puleenle Enter per ebllllere le lun-
zione Sincroniemo e, cosi leoendo, noie-
rele che le righe delle eucceeelve Immegl-
ne che el lorlnere eullo schermo delle TV
rleulterenno perlenemente regelerl.



nato lateralmente sulla scritta Meteosat Zoom.

2° Se vi interessa ingrandire le immagini capta-
te, dovrete premere iI pulsante di conferma Enter
e, cosi facendo, sullo schermo della TV vi appari-
rà I'immagine visibile in fig. 7. cioe un riquadro in
cui verrà memorizzata la totale pagina trasmes-
sa dal satellite con una finestra, che potrete spo-
stare verso I'aIto o verso il basso, a destra o a
sinistra, con i quattro pulsanti centrali contras-
segnati dalle trecce di direzione.

3° Come vedrete, in questa pagina I'immagine
condensato si tormera poco per volta, sovrappo-
nendosi a quella precedentemente memorizzata
(vedi fig. 9), che verrà owiamente cancellata. Se
vi interessa bloccare per un tempo indefinito I'im-
magine totale dell'Europa o della sola Italia, quan-
do queste si saranno completate (condizione che
verrà segnalata dalla nota di Stop). potrete sposta-
re il primo deviatore posto a sinistra sul pannello
dalla posizione Start alla posizione Stop.

4° Agende sui quattro pulsanti delle frecoe, po~
trete posizionare tale finestra sulla zona che desi-
dererete Ingrandire (vedi tig. 10) e, una volta
centrata, premendo il pulsante Enter, tale zona
vi apparirà ingrandita su tutto lo scheme (vedi tig.
11). '

5° Volendo vedere un'altra zona dell'immagi-
ne memorizzata, dovrete premere il pulsante Funz
e, cosi facendo, riapparirà la stessa pagina con la
finestra dello zoom (vedi tig. 12), che potrete spo~
stare su qualsiasi altra zona. Centrata la zona da
Ingrandire. premendo il pulsante Enter. la vedre-
te apparire sullo schermo ingrandita (vedi tig. 13).
Tali ingrahdimenti Ii potrete ripetere all'lnflnlto su
qualsiasi altra zona.

6° Se il deviatore Start - Stop e in posizione
Start, ogniqualvolta il satellite invierà una nuova
immagine, sl cancellera quella precedente e ap-
parire la successiva.

7° Se il deviatore Stan-Stop e in posizione Stop.
I'immagine successiva inviata dal satellite, non
cancellera quella gia memorizzate.

8° Quando comparirà I'immagine totale (vedi fig.
14), sulla parte superiore delle schermo si visua-
Iizzera Ia scritta Meteosat 2 e, a destra, le seguenti
tre scritte:

ZOOM 1
ZOOM 2
MEN U'
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ed in basso un orologio con indicati ore - ml-
nutl - secondi.

9° Normalmente il cursore luminoso si troverà
posizionato sullo ZOOM 1, che corrisponde al mao-
slmo Ingrandimento.

Se desiderate visualizzare sullo schermo un'a-
rea più vasta, dovrete necessariamente passare
sulla funzione ZOOM 2 e, per far ciò, dovrete pro-
cedere come segue:

A° Premete il pulsante Funzione e, cosi facen-
do, noterete che il cursore fermo su Zoom 1 ini-
zierà a lampeggiare.

B' Premendo uno dei due pulsanti frecce su o
giù, vedrete che il cursore luminoso si sposterà da
Zoom 1 a Zoom 2. Quando il cursore lampeggian-
te si sarà portato su tale posizione, dovrete pre~
mere il pulsante Enter.

Se selezionerete la posizione Zoom 2. il curso-
re cesserà di Iampeggiare e premendo una secon-
da volta II pulsante Enter, vi riapparirà I'immagine
memorizzata con la finestra zoom di maggiori di-
mensioni (vedi tig. 15). Anche in questo caso po-
trete spostare tale finestra su tutta I'immagine,
pigiando i quattro pulsanti delle trecce.

Quando vorrete ingrandire la zona centrata. do-
vrete premere II pulsante Fu nz..

Poichè questa immagine dispone di un maggior
numero dI puntl rispetto allo Zoom 1, la formazio-
ne delf'immagine sullo schermo risulterà più lenta.

Se sceglierete la posizione Menù, ripremendo
il pulsante Enter riapparirà la pagina del MENU'
(vedi fig. 6). `

Per tornare all'immagine iniziale, n'el caso non
desideriate modificare le funzioni presenti nel Me~
nù, dovrete ripremere II pulsante Enter.

10° Quando sarete nella pagina Menù. trovere-
te diverse scritte di cui ora vi spiegheremo la tun-
zione, anche se tutto risulterà poi molto più
semplice e chiaro non appena disporrete del Video
Converter già montato e funzionante.

Infatti, basterà premere i vari pulsanti per otte-
nere delle variantl e qualora, per errore, preme-
ste un pulsante sbagliato, cioe una funzione non
possibile, ne sareste subito awertiti da un nota
acustica.

Nessun inconveniente e nessun problema cau~
serete ai Video-Converter se premerete dei pulsanti
errati, anzi, per prevenire eventuali Inceppamen-
tl di una funzione per aver premuto contempora-
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Flgå Ognlquaivolia aoeenderete il Video-

Converter sempre aullo echenno TV vl ap-
parirà ll Menù con la treccia lampeggiante
poeta ln alto sulla prima riga "Meteosat
Zoom". Per vedere le Immagini che eapte-
rete, dovrete semplicemente premere il

i pulsante di dutra “Enter”.

uEYEOsAT z

Flg.8 L'immegine sullo aehenno si torme-
ri sempre con ll segnale Sten Inviate dal
satellite, pertanto, la prima volte che lo ao-
cenderete tutto il riquadro centrale risulterà
bianco perche nelle memorie non esisterà
alcun dato, pol lentamente In bano Inlzle-
ra ad apparire i'lmmagine.

Pig-1 Sullo SCMl'mo O "0| PIOOOIO fiqlll-
` dro apparire l'immaglne totale trasmessa

dal aateliite (anche dl un Polare) e, spostan-
do le tineatra della Zoom utlllnendo I quat-
tro pulsanti delle "trecce", potrete centrare
la zona che più vl Interesse.

usrfesn 2

nuova ELETTRONICA

t i

Flg.$ Una volte completata in tale riqua-
dro une immagine totale, ee Il devlaiore
Start-Stop sl troverà in posizione Start, la
auuoeeelva Immagine cancellera quella pre-
eente per lasciare posto alia suceeaiva. Se
vi Intereueri tenere una immagine, dovre-
te spostare ll daviatore au Stop.



neamente più pulsanti, abbiamo previsto (vedi sul
retro del mobile) un pulsante RESET. che azzere~
rà tutte le funzioni riponandovi alla pagina di ME-
NU'. senza mai cancellare il contenuto delle
memorie video.

11° Come gia accennato. il cursore lampeg-
giante nella pagina del menù, si troverà inizialmen-
te posizionato sulla prima riga in alto con scritte:

Meteosat Zoom: Per ricevere immagini non
zoommate dal Meteosat o immagini con o senza
Zoom dai satelliti Polari, compresi quelli Russi. de-
vrete semplicemente premere nuovamente Il pul-
sante Funzlonl.

Cosi facendo, noterete che il cursore non lam-
peggerà plù e in tale condizione, se premerete uno
dei due pulsanti con freccia a deatra o a slnlatra.
la prima scritta automaticamente si modificherà in:

Meteosat Zoom

Pelarl 1

Ottenuta l'indioazione desiderata, dovrete pre-
mere il pulsante Enter e, cosi facendo. il cursore
lampeggerà nuovamente per confermare che ha
accettato tale selezione.

Premendo una seconda volte Enter. si potran-
no visualizzare sullo schenne le immagini richieste.

Meteosat o Polarl Zoom: Scegliendo questa
funzione, sullo schermo vi apparirà l'immagine dei
Polari e del Meteosat, che potrete ingrandire con
due diversi formati di Zoom, come gia in preceden-
za spiegato.

Meteosat o Polari 0: Scegliendo questa funzio-
ne, I'immagine che capterete utilizzerà tutto lo
schermo delle TV (vedi figg. 16 e 17). come gia pre-
sente nel precedente medello di Video-Converter
e. automaticamente. verra esclusa la funzione dello
zoom.

Owiamente, poichè l'imrnagine del Meteosat
Zoom occupa tutte le pagine della memoria del
Video-Converter. passando da Meteosat Zoom a
Meteosat 0 o Polari O. la nuova immagine che giun-
gere. andrà a sovrapporsi ad una parte dl quella
precedente che percio. logicamente, andrà
perduta.

Inoltre. nel passaggio fra questi due tonneti. cioe
da Zoom a Normale, poiche l'immagine preceden-
te, memorizzata in Zoom. viene cancellata. sl pre-
senterà sul video una pagina bianca con strisce
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oblique, fino a quando dal satellite non giungerà
una nuova immagine.

Questo formato, Meteosat 0 o Polari 0. risulta
indispensabile per ottenere I'anlmaxione, cioe per
vedere in movimento le nuvole. qualora della attes-
sa Immagine vengano memorizzate più pagine.

Meteosat o Polari 1: Questa funzione serve solo
per far rientrare sullo schermo la 1 pagina totale
del Meteosat (vedi tig. 18) che. come noto` aven-
do un'altezza maggiore a quella di un normale
schermo TV, viene tagliata nel formato Meteosat
o Polari o. Questo formato risulta utilissimo quan-
do si desidera vedere su tutto lo scheme l'imma-
gine del mondo totale (vedi fig. 19) o più superfici
dell'immagine inviata da un satellite Polare.

Passando dal formato Meteosat 0 o Polari 0 al
formato Meteosat 1 o Polari 1, non perderete al-
cuna immagine precedentemente memorizzate ed
anche la visualizzazione delle pagine precedenti
risultaerà cenetta.

Scegliendo. ad esempio. Meteosat Zoom - Me-
teosat 0 - Meteosat 1, non sara possibile modifi-
care la velocita di Scansione, che rimarrà sempre
sul 4 Hem.

Scegliendo invece Polari Zoom - Polari 0 - Po-
lari 1, sarà possibile modificare la velocita dl
Scansione, in modo da scegliere:

4Nz, per tuttl i satellltl NOAA ed alcuni
satelliti Russi

aux, per i satellitl Russi tipo ueTEon

Per modificare la Scansione dovrete in primo
luogo portare il cursore sulla riga SCANSIONE. uti-
lizzando le frecce In su o In glù. quindi premere
il pulsante Funzione. in modo da togliere sul cur-
sore il Iampegglo, poi pigiare i due pulsanti delle
frecce destra o sinistra, In modo da modificare
la scritta da 4Hz a 2 Hz. quindi nuovamente il pul-
sante Enter per confermare la scansione sele-
zionata.

In funzione Polari abbiamo ancora la possibili-
tà di modificare la riga SInoronIsmo da EXT =
esterne a INT = INTERNO, in modo da poterlo
adattare a tutti gli standard Americani e Russi.

Il slncronlemo esterno serve per il satellite Me-
teosat e per tutti i satelliti NOAA. in quante questl
inviano automaticamente una nota sui 2.400 Hz
per il slncfonlsmo.

(NOTA BENE: per questo motivo abbiamo ripor-
tate la dicitura SINCRONISMO ESTERNO, in
quanto, provenendo dal satellite. tale segnale è ge-
nerato all' "esterne" del Video-Converter.

Il elncronismo interno serve invece per tutti i
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Fig.10 Dopo ever porteto le finestre del-
lo Zoom sulla zone che vi interem Ingran-
dire utliimndo l quettro pulsanti delle tree-
ce, dovrete semplicemente premere il pul-
sante Enter e, cosi leeendo, sulle superii-
cle totale dello schermo TV tele zone ep-
perlrù Ingrandlu alle meeeime definizione.

MErEusAY 2

Fig.12 Dopo avere lngrendite una zone,
potrete ingrandlrne un'aitre delle eteeee Im-
magine ceptete (ee evrete poeto il deviltore
in Stop), premendo ll pulsante Funfione e
ponendo le tineetre delle Zoom eu una di-
verse zone. premendo I quettro pulsanti
delle trecce.

Fig.1 1 L'immegine Ingrandlte che appe-
rlrù eulie schermo TV risulterà delle mee-
elme definizione, perche rlpresenteremoi
totali punti di ogni immagine come ll invle
e terre ll satellite. Agende sul commuteto-
re delle Selezione Colori e delle menopole
contrasto otterrete Immeglnl stupende.

Fig.13 Centrete le zone da lngrendlre neri
euiilclente premere Ii pulsante Enter e eu-
blto sullo scheme la zona del riquadro een-
trete vl epperire lngrendite el meeelme. Vo-
lendo ritornare alle pagine bue (vedi
ilg.10), dovrete premere Funzione e enco-
re Enter.



satelliti Russi del tipo METEOR, in quanto la por-
tante audio non risulta sincronizzata (non e in ia-
se) con la frequenza di scansione, percio occorre
rlcoatrulrla autonomamente. utilizzando un gene-
rotore di clock INTERNO.

Il microprocessore e programmato per "scana-
re" tutte le funzioni che non è possibile eseguire
nelle diverse selezioni, per cui il cursore sl ßrme-
ra solo sulle righe che è possibile modificare.

Se soeglierete le funzioni Meteosat 0 e Poiarl
0 . avrete la possibilità dl selezionare o program-
mare tutte le altre righe presenti sul menù, cioè:

Scansione 4 Hz (2 Hz)
Slncronlamo Ext (Interno)
Pagina 1 (2-3-4-5-6-7)
Pagine Max. 1 (6-54-3-2-1)
Manuale (Automatico)
Pagina 1 ora 00.00
Pagina 2 ora 00.00
Pagina 3 ora 00.00
Pagina 4 ora 00.00
Pagina 5 ora 00.00

_ Pagina 6 ora 00.00
Pagina 1 ora 00.00
Animazione 1 (2-3-4)
Cassetta non attivata (attlva) ›
Ora 00.00

Se sceglierete la funzione Zoom, potrete solo
selezionare e programmare le seguenti righe:

Pagina I ora i
Manuale o Automatico
Ora 00.00

Con il Video-Converter in IIETEO 0 o in RETEO
1, lasciando inalterata ia riga Manuale, sulla riga
Pagina 1, se lascerete tale scritta. automaticamen-
te si memorizzera sulla Pagina 1 l'immagine che
desiderate conservare. Se poi ne voleste memo-
rlzzare un'altra su una pagina diversa, dovreste
portare, premendo i tasti delle trecce, il cursore sul-
la riga:

Pagina 1

quindi premere il pulsante Funzione.
Utilizzando poi i pulsanti di treccla a destra o

treccia a alnlatra, varierete il numero passando
da 1 a 2 e quindi, premendo Enter, coniermerete
tale scelta.

In questo modo, la nuova immagine ricevuta.
verra memorizzate sulla pagina 2.

Analogamente, per conservare in memoria que-
ste 2 pagine e riportare la successiva immagine
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sulla terza pagina, dovrete nuovamente portare il
cursore sulla riga PAGINA 2, premere il tasto Fun-
zione e, utilizzando le frecce a destra o a sinistra,
farete apparire la scritta:

Pagina 3

Premendo ancora ENTER, la nuova immagine
verra memorizzate sulla pagina 3 e cosi di segui-
to per tutte le 7 pagine a vostra disposizione.

Cosi, potrete memorizzare sulla 1 pagina I'Eu-
ropa, sulla 2 pagina l'ltalia. sulla 3 pagina il mon-
do intero, lino ad un massimo di 7 pagina.

So sposterete la riga da Manuale ad Automati-
co, potrete pure modificare la riga:

Pagine Max 7 (da 1 a 2-3-4-56-1)

Ad esempio, se selezionerete Pagine Max 4, il
Videoconverter memorizzare delle 7 pagine diapo-
nibili le cole prlme 4, lasciando le altre 3 disponi-
bili per un inserimento manuale.

ln questo modo, sulle prima 4 pagine si potran-
no memorizzare le immagini dell'ltalia un detenni-
nato giorno e il giorno successivo (lasciando
owìamente il Video-Converter acceso) si potran-
no memorizzare-Ie altre 3 pagine per vedere co-
me al sono spostate la nuvole rispetto al giorno
prima.

Si potranno memorizzare anche tutte le 7 pagi-
ne partendo dal mattino e terminando la sera, e
così si potra vedere, nell'arco della giornata. in che
direzione e a che velocita si sono spostate le va-
rie nuvole temporalesche.

Lenghe successive, indicate:

Pagina 1 ora 00.00
Pagina 2 ora 00.00
Pagina 3 ora 00.00
Pagina 4 ora 00.00
Pagina 5 ora 00.00
Pagina 6 ora 00.00
Pagina 6 ora 00.00
Pagina 1 ora 00.00

presentano, accanto all'ìndicazione del nume-
ro di pagina, un orario e servono per memorizza-
re automaticamente l'lmmagine trasmessa dal
satellite, anche in vostra assenza.

Per modificare o correggere I'orario si dovrà
procedere come segue:

spostato il cursore sulla pagina desiderata con
l pulsanti trecce su e giù, dovrete premere il pul~
sante Funzione per confermare che desiderate



Flg." Per utilizzare lo Zoom Z che copre
un'aroa più vette, dovrete semplicemente
premere II pulsante Funzione. pol dl aegul-
to ll pulsante “treccia giù" e, In tal modo,
il cursore si porterà sulla riga “Zoom 2".
Premendo Enter eullo Ich-nno apparire
una ilnutre più grande.

Fiq.16 Se pnmerete Il pulsante Funzio-
ne quando sullo schermo apparirà ll Menù,
e dl seguito uno dei due pulsanti “frecce
a destra o a sinistre", la prima scritta cam-
bierà da Meteosat Zoom In Poluri Zoom, pol
In Meteosat e Polarl 0 e 1. Premete ora En-
ter e vedrete una nuova immagine.

Flg.15 In Zoom 2 poiche dovrete vlaua-
llmre sullo schermo un'area più vasta,
avrete una immagine che risulterà meno in-
grandita rispetto a quelle vista In precedon-
za (vedi fig.1 1), che potra ouervl molto uti-
la per controllare la situazione meteorolo-
gica aull'lntera Penisola.

Flg.11 Se avrete mito II tonnato Meteo-
eat 0 o Polari IJ sullo uhenno vl apparirà
una Immagine della stessa e Identlca dl-
menslone che ora ottenete con il preceden-
te modello di Video-Converter (vedi
flgg.16-11). VI ricordiamo che noi formati
0 - 1 lo Zoom risulta lnattlvo.



modificare I'orario su tale riga.

Dopo questa operazione:
se pigerete il pulsante treccia a ainlatra, modi-

iicherete I'ora.
se pigerete il pulsante traccia a deatra, modifi-

cherete i minuti. A
Selezionate l'orario desiderato, dovrete preme-

re il pulsante Enter per confermano. dopodichè po-
trete passare alle pagine successive.

Ammesso di aver programmato:

Flglna'1 ora 00.25
Pagina 2 ora 10.25
Pagina 3 ora 11.25
Pagina 4 ora 12.25
Pagina 5 ora 13.25
Pagina 6 ora 14.25
Pagina 7 ora 15.25

automaticamente. allo scadere di tale orariol le
immagini verranno memorizzate sulle pagine in-
dicate, semprechè il pulsante di Start/Stop si trovi
nella posizione di Start.

Poichè l'immagine inizierà ad essere memoriz-
zate dopo aver ricevuto dal satellite Meteosat ll se-
gnale di Stan. volendo ad esempio memorizzare
tutte le immagini dell'ltalia che il satellite invia nei
seguenti orari:

Pagina 1 ora 00.50
Pagina 2 ora 09.50
Pagina 3 ora 10.50 '
Pagina 4 ore 11.60
Pagina 5 ora 12.50
Pagina e m 13.50
Pagina 7 ora 14.50

non dovrete programmare esattamente i'orario
indicato, ma ariticlpartod 2 minuti, cioe program
mere questi orari:

Pagina 1 ora 00.48
Pagina 2 ora 00.48
Pagina 3 ora 10.45
Pagina 4 ora 11.4!
Pagina 5 ora 12.40
Pagina 5 ora 13.40
Pagina 7 ora 14.4!

. Anche se in questi 2 minuti anticipati ll satelli-
te trasmette un'altra immagine che non vi Interes-
aa, il Video~Oonverter non la memorizzera, perchè
non avra ricevuto li aagnalo di Start; percio rimar-
rà in attesa che questa immagine si completi, poi,
appena partirà quelle che vl interessa. rioevendo
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il segnale di Start, Immediatamente provvederà e
memorizzarla ed ai segnale di Stop, automatica-
mente attendera li nuovo orario per memorizza'
re le 2°- 3°- 4° 5°- 6° e 7° paginecon le nuove
immagini

ANIMAZiONE

La funzione Animazione serve solo per i formati
MeteosatJPolarl 0 - 1.

Dopo aver portato il cursore su tele riga con il
pulsante treccia au o giù. se premerete il pulsan-
ta Funzione attiverete automaticamente la tunzio
ne animazione e sullo schermo vedrete il
movimento delle nuvole vedi tig. 20. semprechè ab-
biate memorizzato nelle 7 pagine la stessa imma-
gine, cioè tutte le pagine dell'ltalia trasmesse nelle
diverse ore. oppure quelle dell'Europe o di un ai-
t'ro continente.

Se venete modificare la velocita di animazio-
na, potrete premere i pulsanti di treccia a destra
o a sinistra e. in tal modo, il valore della velocita
si incrementerà da 1 a 2 a 3 a 4 e, nuovamente,
da1a2a3a4ecosivia.

Premendo ENTER oontermerete ia velocita vi-
sibile sulla riga.

A questo punto. premendo nuovamente Enter
vedrete apparire sullo scheme il contenuto delle
pagine programmate alla riga MAX PAGINE.

Pertanto. se avrete memorizzato solo 5 pagine.
vedrete passare una dopo l'aitra solo 5 pagine.

Le velocita di movimento che potrete soegiiere
sono 4:

N.1 = massima velocita
N.2 = media velocita
N.3 = bassa velocita
N.4 = velocita rallentata

La successiva riga presente nel menù. porta la
scritta:

Cassetta: Questa funzione vi servire per memo-
rizzare in modo digitale su un nastro magnetico,
I'immagine che attualmente appare sullo achar-
mo TV.

Se siete nel modo Meteo Zoom o Polari Zoom,
portando il cursore sulla zona della toto che vi ln-
teressa, potrete ingrandiria e memorizzarla su na-
stro. mentre se siete in modo Meteosat o Polari 0,
oppure Meteosat o Polari 1. potrete registrare su
nastro direttamente la pagina video che vi appa-
rev anche perche, in questi formati, la funzione di
Zoom non è disponibile, pertanto potrete memo-
rizzare qualsiasi immagine anche Ingrandita con
lo Zoom, sia del Meteosat che di un qualsiasi Po-
lare.



..miu-L <- -› g q "mm"

Flg.10 Se avrete aoelto il iormato Meteo-
sat 1 o Polari 1 , riuscirete a riportare eullo
schermo la totale pagine trasmessa dal _ea-
telllte in senso verticale. Ovviamente, poi-
che questo formato rleulta rettangolare, ai
latl della pagina appariranno due lame dl
color nero.

mmm-1 Q. ~ Q g :www

Flfl.1$ II formato 1 riaulte utile ed indi-
epeneablle per vedere sullo schermo della
TV la torma completa del nostro globo tra-
smessa più volte al giorno sul canale 2 del
Meteosat. Nel precedente Videoconverter
mancando tale torrnato I'Imrnaglne del glo-
bo appariva sempre come vedeal In "9.17.

Flg.20 ll tormato 0 In tale Video-Converter eervlra per ettettuare I'anlmazlone. Memoriz-
zando sulle 7 pagine disponibili la ateaea Immagine rlpreea nelle diverae ore della giorna-
ta, potrete controllare e vedere. alla velocita desiderata, II movimento delle nuvole e quindi
dl tutte le perturbazioni. Conoscendo II periodo dl tempo In cui queste immagini sono state
memorizzate, sarà poulblle prevedere dopo quanta ore quaate nuvole giungeranno auila
zona che vl interessa.

\
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Flg.21 In questa sequenze dl dlsegnl
riportiamo tutti I lsetl ene dovrete pre-
mere partendo dal "Menù", per ottene-
re uns rloezlone Zoom dl tutte le lmms-
glnl del Meteosat o del Polsrl che osp-
terete.

L'interlaccla per convertlre l'immaglne presen-
te sullo schermo ln dlgltsle. è attualmente in eol-
laudo e quanto prima verrà pubblicata nella rivista

Potrete sempre e comunque memorizzare l'im-
magine prelevando il segnale direttamente dal rl-
cevìtore, per poi inserirla nel Video-Converter.

La riga successiva con scritto:

Espsnsloni: servirà per tutte le funzioni supple-
mentari che via vie si presenteranno, come ad
esempio quella di trasferire le immagini su una
stampante. per inserire una scheda con orologio
esterno permanente, eoc.

L'ultima riga con scritto:

Ora 00.00: permette di disporre dl un orologio
in tempi reali che, owiemente, si azzerera ogni-
qualvolta si spegnere il Video-Converter.

Questo orologio è indispensabile per "informa-
re" il computer quando dovrà partire per memo-
rizzare le 1 pagine.

lnlatti. il computer userà tale orologio come oon-
trollo, pertanto se non lo metterete a punto, sba-
gliare nel riprendere le immagini da inserire nelle
7 pagine di memoria.

Per mettere a punto tale orologio, dopo aver por-
tato il cursore su tale riga tramite il pulsante delle
trecce eu e glù. dovrete premere il pulsante Fun-
zione per confermare che desiderate modificare
i dati già presenti.

Premendo il pulsante trecols s sinistre modifi-
cherete le ore, premendo invece il secondo pui-
sante lrecola a destra ì mlnutl.

l secondi vengono automaticamente azzerati
ogniqualvolta viene aggiornata l'ora.

Terminata la messa a punto dell'orologio. dovre-
te premere il pulsante Enter per liberare il curso-
re luminoso e portarlo oosl sulle altre righe che
necessitassero di variazioni.

Pulsentl FRECCE: l quattro pulsanti frecce de-
stra/sinistre e alto/basso, come già saprete. vi
serviranno per spostare la llnestra dello Zoom sui~
l'immagine visibile sullo scheme TV, per poter oosl
scegliere la zona che vi interessa ingrandire, per
:apostare il cursore luminoso sulle varie righe del

enù.

Pulsante ESCAPE: Questo pulsante serve per
annullare la lunzlone prescelta, cioe. se per erro-
re avrete premuto il pulsante Sincronlsmo, men-
tre volevate premere il pulsante Funzione,
pigiando Eeespe annullerete le funzione preeeden-.
temente selezionata.



Pulsante ENTER: Questo pulsante serve per
conlermare qualsiasi funzione avrete preceden-
temente selezionato. cioè Meteosat o Polare,
Zoom, Sincronismo, Orario, ecc.

Quando sarete in funzione Zoom e avrete por-
tato la finestre suii'area da ingrandire. premendo
Enter confermerete la volontà di ingrandire quella
determinata zona. Per ritornare suii'immagine to-
tale e poter ingrandire un'altra zona, dovrete pre-
mere il tasto Funz..

Inoltre. come vedremo più dettagliatamente nel
paragrafo dedicato alia taratura, se accendendo
il Video-Converter tenete premuto il pulsante di En-
ter, il computer si porterà automaticamente nella
funzione di test ed in questo modo potrete esegui¬
re la taratura del Video-Converter, anche senza al-
cuna strumentazione.

Non Pen Lo zo'ou

Se premerete ii pulsante Enter quando sullo
schermo non e presente alcuna immagine, otter-
rete i'ingrandimento delle sole celle di memoria
sprovviste di dati, quindi non vedrete nulla di inte-
ressante. Solo quando queste celle risulteranno
memorizzate, apparirà la regolare immagine in-
grandita.

Sempre in funzione Zoom, volendo tenere per
un tempo indefinito l'immagine che appare sulla
TV, dovrete spostare il deviatore Start›Stop in po-
sizione Stop e in questo modo. il VideoConverter
manterrà sul video indefinitamente il contenuto pre-
sente neil'attuaie memoria.

Potenzlometro CONTRASTO: in condizioni nor-
mali, la manopola di tale potenziometro andrà te-
nuta a meta corse. Ruotandoia in senso orario
aumenterete ii contrasto dei colori, ruotandoia In
senso antiorario I'attenuazlone.

Tale comando vi permetterà di escludere la fo-
schia, oppure di evidenziarla, di porre maggior-
mente in risalto le nuvole e bassa quota rispetto
quelle ad alta quota o, a seconda delle 12 pool-
zionl della Selezione Colore, di discriminare le nu-
vole più fredde o temporaiesche da quelle che non
sono portatrici di pioggia.

Potenziometro SELEZIONE COLORE: Questo
potenziometro vi permetterà di selezionare 12 dl-
veree colorazioni delle terra. dei mare e del cie-
lo, in modo da mettere maggiormente in risalto ciò
che vi interessa, temperatura terra, altezza nubi,
foschia, nebbia, temperatura mare, ecc.

Poichè il Meteosat non trasmette a colori, que- I
sti ultimi sono ottenuti artificialmente, ooiorando le

mu mmamu
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Élì

Flg.2¦ In queeta sequenza sono Indi-
cati tutti I tuti che dovrete premere per
Ingrandire una Immagine per Io Zoom 1
e quelli per passare sullo Zoom 2. Se per
errore premere" dei tuti errati non onu-
serete alcun danno.



Fig.23 Per passare dll tormato Zoom
al tormato 0 che permette di tar rientra-
re totalmente sullo schermo l'Immagine
totale, anche in senso verticale, dovre-
te premere II tasto Funzione in modo da
togliere ll Iampegglo dal cursore termo
aulin prima riga, pol I tasti "trecce" per
cambiare la prima scritta ed Inflne “En-
ter" per oontermlre.

varie tonallta dei grigi con distinti e ben deflniti
colori,

Dato che la tonalità dei grigi varia a seconda dei-
la toto trasmessa, cioè Inlrarosso - Visibile - Vl-
por acqueo. per ognuna di queste tre diverse

' riprese otterrete diversi colori più o meno appari-
scenti che, dopo poco tempo e con un po di prati-
ca (controllando anche il tempo presente sulla
vostra regione), vi permetteranno di stabilire con
estrema precisione cosa significa una nuvola di oo
lore verde, viola. marrone, giallo, bianco, blu o az-
zurro, e quale temperatura può essere presente
in una particolare zona se questa appare di colo-
re azzurro, blu, marrone, verde, azzurro o nera

Tutte queste funzioni che potrete ricavare dai ve-
rl pulsanti, deviatori, potenziometri e commutatorl
presenti sul pannello frontale, potrebbero indurvi
a ritenere l'uso di questo Video~Ccnverier estre~
mamente complesso, ma in pratica quando lo avre-
te montato e reso funzionante, se la prima volta
vi troverete un pò impacciati, come del resto si ve-
rifica per tutto quello che non si conosce bene, do-
po pochi minuti di pratica scoprirete che e stato
molto più complesso spiegarvl le varie funzioni
svolte da tutti questi comandi che utiilmrll.

Sempre per agevolarvi riportiamo le sole e sem-
plici operazioni da eseguire per ottenere:

IMMAGINI METEOSAT IN ZOOM

1° Acceso Il Video Converter vi apparire subito
il menù (iig. 21-A).

2° Premete il pulsante Enter e vl apparirà una
pagina bianca (vedi tig. 21-5).

3° Attendete che giunga una immagine e, auto-
maticamente, ogni 10 secondi il mlcrocomputer
prelevera l'immagine dalla memoriaiper trasierir- .
la sullo schermo TV. (vedi tig. 21-C)

4° A immagine completata, se vi interessa In-
grendlme una parte. portate il deviatore Start-Stop
in posizione Stop.

5° Se invece volete visualizzare una diversa Im-
magine. lasciate tale deviatore in Start e, volta per
volta. l'immagine precedente verra sostituita da
quella successiva.

6° in presenza della pagina che vi interessa; do-
wete solo portare la finestra dello zoom suii'area
interessata (vedi tig. 21-D) utilizzando i quattro pul-
santi delle treooe, poi premere ii pulsante Enter.

Come già abbiamo spiegato In precedenza, pae-



sendo della lunzlone Zoom a Meteosat 0 o Meteo ,
eat 1, poiche la memorizzazione delle immagini av-
viene con un diverso lormato, perderete
l'immagine precedentemente memorizzate in
Zoom e sullo schermov inizialmente, vedrete solo
delle "righe oblique" colorata.

Passando Invece della iunzione Meteoeat 0 a
Meteosat 1, poiche il formato di lettura della me-
moria video e uguale, l'lmmagine precedentemen-
te memorizzate sara encore riportata
correttamente sullo schermo e le soia differenze
sarà che, ricevendo una nuove immagine` questa
verra memorizzate con le conversione in Meteo 1,
cioe, come gia sappiamo, con un tormeto più "lun-
go ln verticale".

7° Per ritornare all'immagine rimpiociolita, cosi
da poter Ingrandire un'eltra aree, dovrete preme-
re il pulsante Funz. e. portata le finestre delle
zoom su esse, pigiare Enter.

8° Per ottenere sullo scheme TV un'eree più
ampie. potrete usare lo Zoom 2 e per passare su
questo diverso ingrandimento, dovrete premere pri-
ma il pulsante Funzione, quindi uno dei due pul-
aenti treccie eu o giù fino e portare il cursore sulla
riga Zoom 2. v

9° Premete il pulsante Enter per confermare tale
funzione e subito noterete che aulio schermo rim-
pioclolito vi apparire une finestre zoom più em-
pie (vedi tig. 2243).

10° Centrata l'area agendo sempre sui quattro
pulsanti delle trecce, ripremete Enter e subito ve-
drete apparire sullo schermo tele aree ingrandita
(vedi tig. 22-D). Con lo zeem 2 la visualizzazione
dell'immagine risulterà meno veloce che con lo
zoom 1. perche sara necessario riportare sullo
schermo un maggior numero di punti.

11° Premendo il pulsante Funz. si tornare ella
immagine nmpiooiollta per poter cosi scegliere una
diverse aree e, a questo punto si potra nuovamente
tornare ello Zoom 1, rieseguendo la stesse ope-
razione riportata ei paragrafi 9 - 10.

12° Per tornare al llenù. si premere nuovamen-
te il pulsante Funzione e quindi oon ie trecce eu
e giù si porterà il cursore sulla riga llenù. pol si
premere Enter per la conferme.

IMMAGINI METEOSAT NORMALI

1° Visualizzate le pagina del Menù (vedi iig.
23-A), premete Il pulsante Funzione e, ooei taeen-

Figa Guanto dotto per le 119.23 vele
anche per le N.24. Le eoritte che eppo-
rirenno In eoetltuzlone dl "Meteoeet
Zoom" saranno ln ordine Poleri Zoom
- Meteoeeto - Poleri 0 - Meteoeet 1 - Po-
Ierl 1. l disegni qul eopre riportati ei ri-
terleeono elle tunzlone lleteoeet e Po-
teri 0, mentre quelli delle flg.23 elle fun-
zione lleteoeet e Poleri 1.
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Flg.25 Se In voatra aeeenza venete
memorizzare eulle 1 pagina dlaponlbill
le Immagini dell'ltalla o dell'Europa, do-
po aver modificato le quinte riga “Pagl-
ne Max" lino e tar apparire “7" e la eo-
eta riga da "Manuale" ad "Automati-
eo", dovrete porre sulle righe euoeee-
elve l'orarle ln oul deelderete che ll ea-
telllta lnlzl a memorinare ogni Im-
maglne.
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do. vedrete sparire sul cursore il lampegglo.

2*g Premete il pulsante Irecela a deetra o tree-
cla a elnietra e vedrete la scritta della prima riga
modificarsi e passare da METEOSAT ZOOM a P0-
LARI ZOOM, METEOSAT 0, POLARI 0, METEO~
SAT 1 e POLAR! 1.

3° La funzione prescelta verrà confermate pl-
giendo il pulsante Entere intettl il cursore lampeg-
glendo vi lndiehera. che ha memorizzato tale
lunzione. i

4° Ripremete il pulsante Enter e, se avrete ae-
lezionato METEOSAT o, tutto lo schermo vldeo sa-
rá ora disponibile per ricevere le immagini a piena
pagina inviate dal satellite'.

. 5° Ovviamente l'immagine inizierà ad apparire
al prlmo segnale di start inviato del satellite` cioe
ad ogni inizio pagina. Facciamo presente che nei
lonnati Meteosat 0 - 1 non e possibile elfettuare
lngrandimenti Zoom.

6° Se avrete scelto il formato Meteoaet 0, ve-
drete soorrere sulla TV una pagina e mezzo` in
quanto l'immagine trasmessa dal satellite ha un
lormeto più lungo rispetto allo spazio disponibile
in verticale sullo schermo TV.

7° Se avrete scelto il formato Meteosat 1. rlu-
scirete a lar rientrare entro allo schermo TV tutte
la pagina in verticale trasmessa dal satellite, ma
in questo caso ai due lati dello schermo saranno
presenti due fasce scure, perche, come già detto,
la pagina trasmessa e di forma rettangolare (vedl
tig. 24-B-C). Questo lormato risulta utile per vede-
re il mondo In totale o per eseguire la animazio-
ne delle nuvole su una immagine totale
dell'Europa e dell'Alrica settentrionale.

8° Per tornare al Menù, nel caso voleste sele-
zionare la funzione Zoom, dovrete ripremere il pul-
sante Funzione e quindi rimodiiicare la prima
scritta. premendo prima il tasto Funzione, poi i due

_ pulsanti delle trecce e per ultimo Il tasto Enter.

IMMAGINI POLAR! ZOOM

1° Partendo ancore dalla pagina del menù (ve-
di tig. 25~A), portate il cursore sulla prima riga del-
la pagina, agendo sui tasti Ireoeia eu o treccia glù.

2° Premete iI tasto Funzione e, cosi facendo,
vedrete sparire il lampeggio sul cursore, che rimar-
rà fisso su tale riga.



3° Agende sulla freccia e destra o sulla tree-
cla a elnletre cembierete la scritte sulla riga e'
quando vedrete apparire Polar! ZOOM premere~
te ll tasto ENTER per confermare tale scelta.

4° Se il satellite polare ha una frequenza di scen-
slone diversa da quella selezionata (cioe se è a 2
Hz e la frequenza di scansione del Video- Oonver-
ter e a 4Hz o viceversa). prima di uscire dalla pa-
gina del menù dovrete variare anche questo valore
e per far questo dovrete premere il pulsante della
freccia In giù fino a portare il cursore sulla riga
del sincronìsmo e quindi premere il tasto tunzlo-
ne, per selezionare ll nuovo valore della frequen-
za di sincronismo.

5° Premendo ora le freooe e destra o e elnl-
etra. modificherete tele valore ed una volta otte-
nuto quello esatto. premete il tasto Enter per con-
fermare la scelta.

6° Premendo nuovamente Enter, sullo schermo
vi apparirà la pagina con I'immeglne rimpiociollte
ed il rIquadro dello ZOOM.

7° Se non agite più sulla tastiera ed il deviatore
STARTISTOP e posizionato su START, ogni 10 se-
condi il computer aggiomere automaticamente
l'immagine sul video rioopiando su di esso, ad ogni
paesaggio, le nuove informazioni ricevute dal se-
tellite.

6° Per tutti i satelliti polari che hanno la scan-
sione a 2 Hz, sullo schermo vedrete sempre ap-
parire due Immagini contemporaneamente, l'una
afliencata all'altra, delle quali la prima si riferisce
all'immagine all'lnfraroeeo, mentre le seconde el
vlelblle.

IMMAGINI POLAR! IN NORMALE

1° Selezionando ancora la pagina del menù, por-
terete il cursore sulla prima riga, spoetandolo ae
necessario oon` le freoce in su o in giù.

2° Premete Il tasto funzione e le frecce a de-
etre o a elnletra. fino e quando su tale riga non
apparirà la scritta POLAR! O.

3° A questo punto premete il tasto ENTER per
confermare la vostra scelta eI come abbiamo gia
visto nel paragrafo precedente al punto 4. se il sa-
tellite polare che volete ricevere ha una frequen-
za di scansione diversa da quella impostata nel
vostro Video-Converter, dovrete portare Il cureore
sulla riga della scansione e premere il tasto

Flgåß Per modificare l'orerle aulle 1 -
pagine, depoeverporteto II oureere euI-
Ia riga lntereeeete. dovrete premere Il te-
eto Funzione per togliere Il lempegglo
del cursore, pol, agendo sul due tuti
“trecce a destra e a sinistre", potrete
modificare ore e mlnutl. Messo a punte
I'orarlo eu ogni riga. le dovrete center-
mere premendo Il puleante "Enter".



iunxione.

4° Agende sulle irewe per lo spostamento a de- I
stra o a slnletra. varlerete ll valore della frequenza
di sincronismo portandolo sul valore voluto. cioe
2 o 4 Hz. e quindi premerete Enter per conferma-
re tale variazione.

5° Terminata anche questa operazione. potre-
te abbandonare ia pagina del menù e tornare alla
pagina video principale premendo nuovamente il
tasto Enter.

MEMOHIZZAZIONEV AUTOMATICA

1° Nella pagina dei menù dovrete portare ll cur-
eore lampeggiante sulla scritta MANUALE, agen-
do sulle lreooe in su o in giù.

2° Premete ora il tasto funzione e. cosi facen-
do, sparire il lampeggio del cursore per indicare
che la funzione su tale riga e stata selezionata.

3° Premendo ora uno del due tasti delle irecoe
a destra o a sinistra. cambierete la scritta da MA-
NUALE in AUTOMATICO.

4° Premete Enter per coniermare la variazione
ed il cursore riprendere a lampeggiare.

5° A questo punto bisogna distinguere due ca-
si, infatti, se avrete selezionato il modo di funzio-
namento METEO-ZOOM o POLARl-ZOOM. potrete
memorizzare automaticamente UNA SOLA PAGI-
NA. mentre se avrete selezionato il modo METEO
NORMALE o POLARI NORMALE. potrete pro-
grammare da 1 a 7 pagine.

i MEMOHIZZAZIONE AUTOMATICA ZOOM

a) Utilizzandel pulsanti di treccia su o ireccia
giù, portate il cursore sulla riga PAGINA 1 e pre-
mete Il tasto Funzione.

o) Agendo sulle trecce a dutrl potrete variare
l'orl di inizio della memorizzazione. mentre agen-
do sulla treccia a sinistra varierete ll valore dei
rninutl.

c) Messo a punto l'orario di partenu. premete
Enter per ooniennare I'cra.

d) Spostate il cursore sull'ultima riga in basso
dcveescrittoORAernetteteapuntol'oroiogloper
dare la possibilita al computer-di avere un punto

M

dl riferimento.

e) Impostata l'ora esatta. premete nuovamente
Enter e, cosi incendo. abbandonorete la pagina
dei menù tornando alla pagina principale dell'lm-
maglne.

MEMORIZZAZIONE AUTOMATICA In 0 l 1

a) Supponiamo di voler memorizzare automati-
camente soio 5 delle 7 pagine a disposizione: spo-
lstare il cursore lampeggiante sulla riga Pagine
Max. utilizzando i pulsanti delle trecce, quindi pre-
mete ll tasto Iunzlone.

b) Utilizzando ora le trecce a destra o a sinistra.
varìerete il numero che appare su questa riga iino
ad ottenere ed esempio il numero 5 e, tatto que-
sto. premerete il tasto Enter per confermare tale
scelta.

c) A questo punto potrete passare alla program-
mazione dell'orario di registrazione delle cinque
pagine impostate. iniziando sempre dalla pagi-
na 1 e terminando alla pagina 5.

NOTA: Quest'uitima precisazione non e. come
potreste pensare, un'inutile pignoleria, infatti, poi-
che sara possibile rivedere in sequenza questo pa-
gina di memoria con ii comando di ANIMAZIONE.
per ottenere un efletto "realistico" dell'evolversi
del tempo. sarà indispensabile che le pagine di me-
moria contengano delle immagini in successione
una rispetto ali'altra, pertanto gli orari di program-
mazione dovranno sempre risultare nelle giusta ee-
quenza di tempo.

d) Utilizzando la treccia in più. portate il cursore
sulla riga PAGINA 1 e quindi premete ll tasto Fun-
zione. in modo che eparlsca ll lampeggio dal
cursore.

e) Premendo ora il tasto della treccia l sinistra.
varierete il valore dell'ORA di registrazione. men-
tre oon ìi tasto della treccia a dutrl varierete il va-
lore dol MINUTI.

NOTA: Come gia vi abbiamo spiegato nella de-
scrizione delle funzioni di questo VideoConverter,
per avere la certezza che vengano memorizzate
le pagine che vi interessano, conviene sempre an-
ticipare dl qualche minute l'orario di inizio delle
registrazione rispetto all'ora esatta di invio della pa-
gina, intatti. poichè il Video-Converter partirà solo
quando avra riconosciuto la nota di START. an-
che se allo scadere dell'orarlo programmato sia



giungendo la pagina precedente e quella da voi
desiderata, questa non disturbera in alcun modo.
perchè, non essendo più presente la nota di
START, verra ignorate dal Video-Converter.

La pagina successiva, invece. che sarà quella
da vol desiderata, verra sicuramente memorizza-
ta, in quanto il Video-Conveter sara gia in ascolto
da alcuni minuti ed “in attesa" della nota START.

i) Una volta programmati esattamente sia i'ora
che i minuti, premete Il tasto Enter per conferma-
re tale selezione e, cosi facendo, ll cursore torne-
rà nuovamente a lampeggiare.

g) Spostate ore il cursore sulla riga successiva,
cioè quella della Pagina 2 e premete nuovamente
ll tasto Funzione.

h) Ripetete ora ie stesse operazioni considera-
te ai punti e) ed f) e continuate allo steseo modo
per tutte e 5 le pagine dl memorie.

i) Non dimenticate di mettere a punto l'ora dei-
i'ultima riga in basso, in quanto il oornputer utiliz-
zerà questo orologio come riferimento.

I) Terminata ia programmazione deii'uitima riga,
premendo due volte il tasto Enter tomerete alla pa-
gina video principale e, lasciando Il Video-
Converter in funzione con il deviatore di
START/STOP in posizione START, automatica-
mente, agli orari da vol stabiliti, verranno memo
rizzate le cinque pagine di memoria selezionate.

HEIIORIZZÃZIONE MANUALE In 0 O 1

Le operazioni considerate nel paragrafo prece-
dente, possono essere svolte anche manualmen-
te nel caso in cui deelderaste memorizzare solo le
Immagini più belle di una giornata.

Owiamente, poiche le 7 pagine di memoria so-
no disponibili solo nel formato METEO 0 o t o
nel iormato POLAR! 0 o 1. per prima ooea dovre-
te selezionare tale funzione.

Per far questo dovrete:

a) Portare il cursore sulla prima riga della pagi-
na dei menù. utilizzando come sempre le frecce
in su o in giù.

b) Premere Ii tasto Funzione per far sparire il
iampeggio dal cursore.

o) Con le frecce a destra o a sinistra. eeieziona-

re ia funzione METEOSAT 0 o METEOSAT 1.

d) Premere ii tasto Enter per confermare la ecol-
ta eseguita.

e) Fatto questo, controllare che sulla riga MA-
NUALE/AUTOMATIOO sia preeente la scritta IIA-
NUALE. Se oosl non fosse. dovrete agire sulle
trecce in giù o in su, lino a portare ii cureore su
tale riga e quindi premere ii tasto FUNZIONE.

i) Premere le trecce a destra o a ainlatra, per va-
riare la selezione di questa funzione, facendo ap-
parire ia scritta MANUALE.

g) Premere quindi ii taato Enter per confermare
la scelta della funzione.

h) Portare il cursore sulla riga Pagina 1 e pre-
mere nuovamente il tasto Funzione.

. i) Con le frecce e destra o a sinistra, seleziona-
te ii numero della pagina nella quale volete venga
memorizzato tale immagine, cioe sulla pagina 1-
2-3-4-5-607epremeteEnterperoonfermare
iaie pagina.

I) Se avrete scelto la Pagina 1. la prima imma-
gine che giungerà dal satellite verra memorizzato
eu questa pagina.

m) A questo punto, premete il tasto Enter e ve-
drete sul video la pagina che verrà memorizzate.

n) Tutte le immagini che il satellite lnvierà a ter-
ra, verranno memorizzate sulla pagina cosi eeie-
zionata ed ovviamente, ogni nuova immagine
cancellera dalla memoria quella precedente, eo-
vrapponendosi a questa.

o) Se vorrete memorizzare una euccesiva In'i-
magine sulle altre pagina 2 - 3 -4 - 5 - 6 - 7, dovre-
te semplicemente portare il deviatore di
START/STOP ln posizione dl Stop e quindi preme-
re il tasto Funzione.

p) Con ie irewe in eu o in giù, dovrete portare
il cursore sulla riga Menù e quindi premere ii taeto
Enter. passando cosi alla pagina del Menù.

q) A questo punto, ripeterete le operazioni de-
scritte ai punti h), i) ed I) per selezionare la pagina
203-4-5-6-7, poi ripremereteii puisanteEn-
tar. per rivedere sul video la pagina che andrete
a memorizzare.

r) Spoctate nuovamente il deviatore Start/Stop
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_ Fiq.21 Poichè ll satellite traametta per ogni rl-
ga orizzontale M0 punti a In una riga di un nor-
male televisore ve ne stanno solo 256, per visua-
lizzare una immagine completa occorrerebbero
ben 9 televisori. Non essendo questa una solu-
zione attuablie, nel formato Zoom 1 (vedi lig.10
- 12) a possibile prelevare dall'lmmaglne totalev
quella porzione che può apparire au un solo
acharrnoTVe,coaliacendo,aiottionaqualioci|e
noi chiamiamo Ingrandimento.

nella podione di Start, per permanere al Video-
Converter di memorizzare sulla nuova pagina le
successive immagini.

ANIMAZIONE

La funzione di Animazione lara apparire sul vl-
dao. in successione, le immagini presenti nella pa-
gina di memoria dei Video-Converter e poiche le
lotte pagina dl memoria sono disponibili solo nei
iormaio METEO o o 1 o POLAR! 0 o 1. tale iun~
zione risulterà attiva solo per queste funzioni.

Ovviamente, prima di eseguire l'animazione,
avrete in precedenza memorizzato nelle pagina di
memoria del Video-Converter le immagini che vi
interessano. pertanto, dopo questa premessa. pu
siamo alla descrizione delle operazioni necessarie:

a) Per prima cosa dovrete “dire” al computer
quanta pagina dovra ter scorrere sul video in suc-
cessione, lniattl. se non avete utilizzato tutte le eat-
te pagine me, ad esempio, solo 5, dovrete
eliminare dall'anlmazione le ultime due paginedi

memoria, che presenterebbero solo due pagina
bianche.

Per tar questo, utilizzando le trecce in giù o in
su, porterete il cursore sulla riga PAGINE MAX. e
premerete il tasto Funzione.

b) Utilizzando ora le frecce a destra o a sinistra
selezionerete il numero esatto di pagine che vor-
rete veder scorrere, dopodichè dovrete premere II
tasto Enter, per confermare tale numero.

c) Utilizzando ancora la trecce in su o in giù. por-
tate li cursore lampeggiante sulla riga ANIMAZIO-
NE. poi premete Funziona.

d) Premendo ore la freccia a destra o a siniatra.
potrete variare il fattore delle velocita di anima-
flone. che sarà:

1 = Alta velocita
2 u IodIø IIII
3 = lledlo baaaa
4 n Baaaa velocita

-OllßQ
.Øšãíß'

Figll In tutti I Video-converter per tar
rientrare in una riga gli 000 punti, al pran-
de 1 punto e ae ne scartano 2. ma cool la-
oando ai perde In definizione perche, aa li
primo punto risulta Bianco e gli altri due
Neri o viceversa, aullo schermo appare un
aolo punto Blanco o Nero.

o+o+o › 0v
o+o+e› e

Flg.29 Nel nostro Video-Converter, nel
lormatl condensatl tipo 1 a 0, il micropro-
ceosore prende questi 3 punti, controlla se
l punti Bianchi sono In numero maggiore
o minore rispetto quelll`Neri, pol “ricrea”
un aoio punto con un colore proporziona-
le, aloe grigio chiaro - grigio acuro, ecc



Selezionate ia velocita desiderata, premete il ta-
ato Enter per ooniermare. Premendo nuovamen-
te Enter. vedrete sullo schermo del video e in
sequenza le immagini delle pagina di memoriaee-
lezionate.

SINCRONISIO

Questa funzione si ueera principalmente peri aa-
telliti POLAR! che, non avendo un segnale inizia-
le dl START, Impedlsoono che sullo scheme TV
l'Immagine risulti perfettamente centrata.

Per ottenere un'lmmaglne che parta sempre dal-
I'lnlzlo dello schermo video, sl procedere come
eegue:

a) Premete il pulsante SlNCHONISMO e cod fe-
cendo vedrete apparire sullo schermo una barra
orizzontale (vedi iig. 3).

b) Utilizzando ie frecce a destrao aslnlstra, spo-
state tele barra fino a farla coincidere con il punto
"sbagliato" in cui inizia l'immagine (vedi tig. 4).

e) Fatto questo, premete il tasto Enter e l'imma-
gine. da questo punto in poi, si formerà sul video
In modo corretto.

La lunzione di aincronismo puo risultare anche
utile per il METEO ZOOM o il METEO NORMALE.

Oome gia precisato. Il Video-Converter iniziera
a memorizzare le immagini solo al riconoscimento
della nota di Start, ma se per una dimenticanza
ll pulsante START/STOP fosse rimasto in posizio-
ne Stop, in teoria, non si avrebbe più la possibili-
tà di visualizzare sul video tale immagine, perciò
,occorrerebbe attendere la successiva con la nota
di Start.

Utilizzando la lunzlone di SlNCRONISMO, sara
invece possibile "recuperarla" e sincronizzarla. se
procederete come segue:

a) Premete il tasto SINCRONISMO. pol Enter;
a questo punto, l'ìmmagine partirà. ma sul video
non risulterà sicuramente sincronizzato.

b) Flipremete il pulsante SINCRONISMO e uti-
lizzando le trecce a destra o a sinistra, spostate
la barra verticale che vl apparire sul video. flno a
farla coincidere laddove l'ìrnmagine risulta spez-
zate. poi ripremete Enter.

In questo modo il Video-Converter, anche sen-
za la nota di START iniziale, iniziera a visualizza-
re l'immagine sullo schermo, perlettamente
elncronlzzata.

SCHEMA ELETTRICO

Realizzare un moderno Video-Converter senza

etmitare un ` cl avrebbe obbligato
a utilizzare un numero elevatissimo di, integrati,
senza peraltro ottenere tutte le funzioni che que-
sto nuovo circuito e ora in grado di svolgere. per-
ciò. oltre ad aumentare le dimensioni del circuito
stampato, avremmo pure aumentato l costi di rea-
lizzazione e ridotto ie prestazioni.

Dopo svariate prove, abbiamo scelto. per la sua
lieseibllita, il conosciutissìmc mlcroproceeeore
m e sarà sultlclente confrontare il precedente
Videoconverter LX.554 con quello che ora vi pre-
sentiamo, perconstatare cornesl sianeridotti ii nu-
mero cornplesslvc degli Integrati e quindi anche
le dimensioni. .

Nel precedente VideoConverter occorrevano un
totale di 13 Integrati, in questo solo 55. e nono-
stante ciò abbiamo ora la possibilita di memoriz-
zare ben 8 pagine, di eseguire due diversi termali
Zoom, di sincronizzare l satelliti polari Russi. dl ot-
tenere l'animazlone e di gestire tante altre funzioni
supplementari con semplici comandi esterni.

In pratica. premendo un determinato tasto abl-
litlarno diversi programmi lneeritl nelle PROII e
nelle EPROII presenti nel circuito e lo Zell prov-
vedera a mandarli in esecuzione.

La prima operazione che ìl microprocessore do-
vra svolgere, sara quella di inviare nelle memorie
tutti I 040.000 punti presenti nella pagina trasmes-
sa dal satelliteI pol, con un altro programme pre-
levera della memoria questi punti e, a seconda
della iunzìone selezionata, presenterà sul video
una Immagine.

Poichè nelle memorie è contenuta una pagina
totale, selezionando lo Zoom per ottenere Il mae-
eimo Ingrandimento, ln realta non Ingrandiremo
nessuna immagine, ma la presenteremo al natu-
rale, vale a dire con le stesse dimensioni con cul
questa viene inviata a terra dal satellite. cioe circa
3 volte più grandi rispetto alle capacità dello scher-
mo TV di un normale Video-Converter.

Se scegliamo invece il lormatc Meteo ll, in pra-
tica, condenelamo più punti per ogni linea.

infattiv come abbiamo spiegato nell'articolo de-
dicato al precedente Video-Converter (vedi rivista
n.88 alle pagine 76-77), poiche ogni riga dello
scheme TV puo contenere un massimo di He
punti e il satellite ne trasmette ben 000 punti. per
tar rientrare tutta l'lmmagine nello schermo occorre
condensare 3 punti in t. Infatti:

800 : 256 = 3,125

Per risolvere questo problema. normalmente, tut-
ti l Video-Converter prendono 1 punto. pol ne sai-
tano 2 e con tale artificio. riescono a lar rientrare
nello schema della TV o del Monitor tutta l'imma-
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gine in orizzontale.
Questo sistema presenta pero l'lnoonveniente di

ridurre Ia definizione deii'lmmagine. perchè. se so-
no presenti un punto Bianco, uno Nero. uno Nero
(vedi fig. 28). scartando i due punti Neri. sul video
vedremo un solo punto Bianco. mentre. in realta.
guardando un'lmmagine completa dl questi 3 pun-
ti. li vedremmc con una tonalità di grigio all'80%.

Per evitare questo inconveniente. il micropro-
cessore prende questi 3 punti. li miscela e ne ri-
cava un solo punto con una tonalità di grlglo
eli'oo% (vedi fig. 29).

Quando nel formato Zoom dobbiamo necessa-
riamente presentare sul video la pagina totale (vedi
fig. 7), per poter poi selezionare la zona da Ingran-
dre. il microprocessore provvede automaticamen-
te a condensarla per poterla presentare
Interamente sul video.

Per questo motivo. la definizione di tale imma-
gine totale risulterà minore, ma di cio non dovre-
te preoccuparvi. perche essa vi servirà solo da
riferimento per centrare la finestre dello Zoom.

Quando tale area verrà ingrandita sullo scher-
mo della TV. il microprocessore estrarrà dalla me-
moria ogni singolo punto. cosi come lo evre
treameeeo ll eatelllte e lo preaentera con le sua
meeelma deflnizione sullo schema del televisore'.

V Poichè tutte queste operazioni vengono svolte
dal microprocessore 280. per semplificare le de-
scrizione dello schema elettrico ci limiteremo ad
Indicervi solo le funzioni principali svolte nei cir-
cuito dai diversi integrati.

Inline. non potendo condensare tutto lo schema
neli'ambito di una sola pagina per non renderlo il-
leggibile. abbiamo ritenuto opportuno selezionar-
io in più parti e pertanto per la nostra descrizione
lniziererno dalla prima parte visibile In fig. 30.

in basso a sinistre. la presa indicata entrate BF,
serve per Inserire Il segnale di bassa frequenza tra-
smesso dal satellite. che potremo prelevare dal-
I'uscita del ricevitore LX.551 o da qualsiasi altro.

Questo segnale lo dovremo quindi dosare ad un
livello tale da far deviare a circa 3/4 di scala la lan-
cette dello strumento S-Meter; infatti. se il segna-
le risultasse debole. l'immaglne sarebbe priva di
contrasto. se invece troppo elevata, l'immaglne ri-
suiterebbe esageratamente contrastata.

Per regolare I'ampiezza di tale segnale. abbia-
mo a disposizione il potenziometro siglato R26 (ve-
di fig. 30).

Il segnale cosi dosato giungerà sul piedino d'in-
gresso 3 deii'operazionale siglato lO14/A. utilizzato
come amplificatore con guadagno 10 e come fil-
tro passa-banda con taglio a 4.800 Hz circa.

Il segnale cosl ampllticato presente sul piedino
di uscita 1, oltre a giungere sull'ingresso dell'ope~
razionale ICH/B, verra pure trasferito. tramite la
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I resistenza R30 ed il condensatore GB. sul piedino
3di IC10. un PLL tipo NE.567che, tarato (vedi R11)
sulla frequenza di 2.400 Hz. ci servirà per ottene-
re il clock dl scansione utile per la funzione Sin-
cronlemo Esterno.

Cosi. ogniqualvolta il satellite invierà questa fre-
quenze di elnoronlemo. sl dovrà sempre accen-
dere Il diodo led DL1.

Per quanto riguarda il secondo operezionale
IC14IB. questo. congiuntamente al terzo siglato
ICH/C. realizza un perfetto e preciso raddrlm-
tore ad onda intere. per ottenere sulla sua uscita
una tensione "pulsante" la cui ampiezza risulti ri-
goroeamente le ali'intensità luminosa
del punto trasmesso dal satellite.

A questo stadio raddrizzatore dovrebbe ora ee-
gulre un condensatore di llvellemento per ren-
dere tale tensione perfettamente continua, ma se
In altre applicazioni un condensatore elettrolitico
avrebbe già risolto ii problema. per I'immagine di
ún satellite. in cui occorre necessariamente e ve-
locemente ottenere dei livelli in continua variabili
in funzione deil'intensita del punto trasmesso. e
necessario qualcosa di più "sofisticato". per me-
glio valutare anche le più piccole differenze di ten-
sione dell'ordlne di pochi milllvolt.

A tale iivellamento prowede il filtro attivo “velo-
oe" (vedi iCl4/D), che serve ad eliminare totalmen-
te dal segnale la sottoporlante a 2.400 Hz. che non
fa parte deil'immagine e a rigenerare il segnale di
modulazione, che ritroveremo sulla sua uscita (vedi
piedino 7) come una tensione variabile da 0 a 5
volt.

A titolo informativo. vi diremo che su tale piedi-
no. in presenza di un punto nero vi sara una ten-
sione di 0 volt e in presenza di un punto bianco
una tensione di 5 volt.

Ogni altra diversa intensità di colore ci dara una
differenza di tensione di pochi miilivoit. ad esem-
pio 0.02 volt per un colore che risulti meno nero
rispetto al massimo, 0.04 volt per un ooiore che
risulti poco meno nero rispetto al precedente. 2,5
volt per un colore grigio ai 50%, una tensione di
4,08 volt per un punto che neultl leggermente me-
no blanco rispetto al massimo.

Gil altri operazionail siglati lCtSIA - iCiS/B -
lCl SIC - lCi 5/D. presenti nel circuito. servono per
ottenere un controllo automatico del livello di
uscita. cioe per ottenere, sia con immagini all'ln-
furono che con quelle al vlelblle o al vapor ao-
quep. delle immagini con identico contrastov

infatti avrete spesso notato che una immagine
al vielblie rispetto ad una aii'lnfreroeeo manca di
contrasto e anche di luminosità.

Per evitare questo inconveniente. non accetta
bile per l'uso Aeronautica. abbiamo cercalo di por-
tare sempre ai livello di 0 volt Ii maeelmo colore
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Flg.32 Ultimo nadia del video-Converter nemnrlo pur maformlrl I'Immlglm In blan-
oo/nuro (rumena dal millilo, In una lmmaglne a nolcrl con standard PAL. Il commutato-

k re a 12 poslmlonl, posto In bano, serve per modlflcare la (umiltà del colori.



qßtl Foto della scheda ba-
le del Video-converter Cro-
maIZoom. Come potrete me-
glio vedere nello schema pra-
tico di "9.37, II montaggio dl
questa scheda ò molto sempli-
ce e non presenta alcuna dirti-
ooitl. Se non vI dlmentlcllere-
to di saldare qualche piedino dl
un integrato e eliettuerete del-
le saldature pedone. II circui-
to funzionari all'letante.

neuro e a 5 volt il maaaimo colore chiaro, in rno-
do da avere la possibilita di contrastare e porre
maggiormente in evidenza. nelle tre versioni Vill-
blle - Iniraroseo - Vapor Aoqueo, la nebbia rispet-
io la foschia, le nuvole a bassa quota rispetto quelle
ad alta quota e le nuvole ciclonìche e anticicloni-
che rispetto quelle non portatrici dl pioggia.

i Questo aworglmenlo tecnico, risulta una u-
eoluta novlfl e valorizza ancor di più questo
Video-Converter.

ll segnale di BF oosl corretto, lo ritroveremo sul-
l'usoita (piedino 7) di IC14/D e da qui, tramite la
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resistenza R24, verrà trasierito sul piedlno d'ln-
gresso dell'integreto I613. un oonveriltore
analogico- dlgltale e 8 bit, che prowedera a tra-
sformare i 256 livelli di grigio di ogni punto, in al-
trettanti livelli logici che. partendo da 00000000
per il colore nero. arriveranno a 11111111 per il
colore bianco.

Ogni allro colore assumerà un livello logico di-
verso, da 00000001 - 00000010 - 00000011 -
00000100, ecc., fino a 11111110 - 11111111.

Sempre dall'usclta dl lC14/D ll segnale, tramite
la resistenza R40 ed i condensatori C13 e 017.



giungera anche sul piedino 3 dl l011 e l612. altrl
due integrati PLL tipo NE.567, che ci servono per
prelevare dal segnale del satellite il segnale dl Start
- 300 Hz ed il segnale di Stop a 450 Hz.

Ogniquaivolta giungerà il segnale Start, si ac-
cenderà il led DL2 e l'immagine sul video partirà
in perfetto sincronismo, mentre quando giungerà
alla fine dell'immagine il segnale di Stop, si acoerr~
derå il diodo led DL3 e il microprocessore blocche~
rà I'immagine fino a quando non giungerà un
nuovo segnale di Start.

Tutti questi segnali, compresi i llvelll logici del
grigi relativi ad ogni punto dell'immaglne. giun-
geranno sugli altri integrati presenti nello schema.

per essere elaborati e controllati dal micropro-
cessore.

Procedendo dal basso verso l'aito abbiamo:
lCS: Porta Ingresso tlpo 74LSZ44, che serve per

leggere i segnali di Start - Stop del satellite sia ln
automatico che in manuale e per lnvertire la scan-
sione dell'immagine sul Video, in modo da non ve-
dere capovolte le immagini dei satelliti Polari,
quando giungono con orbita inversa.

ICO: Decodiflca 74L8139, utilizzata per indiriz-
zare le diverse periferiche.

IM - IC1: Buffer tipo 74LS245. utilizzato per pl-
lotare il Bus dl espansione.

Icä: Prom con il software neceseario per geml-
re le iunzioni dl sincronismo Interno o Esterno e
per iornire il segnale di clock per la registrazione
digitale delle immagini su cassetta.

Il quarzo XTALi da 2.4576 MHz serve per ge-
nerare la lrequenza di sincronismo deli'lmmagine
nella funzione "Sincronismo interno" e per otte-
nere la "frequenza campione" per ll registratore
digitale.

Ice: Divisore tipo 60.4060 per selezionare la
cenetta velocità di clock, in modo da poterla adat-
tare alle caratteristiche dei registratore che utiliz-
zeremo per memorizzare le immagini gia visibili
sullo schermo della TV o del Monitor.

Cortocircultando il piedino 15 con ii terminale
centrale del connettore Ji, avremo una velocità dl
4.800 beude. cortocircuitando invece il piedino 13,
una velocità di 9.600 baudo.

Normalmente. utilizzeremo una velocita di regi-
strazione di 4.800 beude per il registratorev men-
tre la velocita superiore. cioe 9.600, la utilizzeremo
in futuro per una espansione cassetta "TURBO".

lcfl: Porta uscita tipo 74L5374, utile per gestire
i pulsanti Sincro - Funzione - Movimento Finestra
Zoom - Escape - Enter presenti sulla tastiera.

lCJ: Porta ingresso tipo 74LSZ45 che. congiun-
tamente a l02. serve per gestire le iunzloni della
tastiera precedentemente descritte.

Ici: Porte Inverter presenti all'interno dell'lnte-
grato tipo 7406, utili per invertire i livelli logici tor-
niiì in uscita da ICZ.

Per completare la descrizione di questa parte di
schema (vedi flg. 30), possiamo aggiungere che
tutti i terminali racchiusi entro un rettangolo in co-
lore sono dei connettori che ritroveremo eul cir-
cuito stampato.

In alto a sinistra è presente il connettore per le
tastiera a pulsanti, sopra a ICZ, troviamo il con-
nettore por future aopansloni, come ed esempio
l'oroiogio in tempo reale, eco.. mentre sul lato de-
stro. in prossimità di IC4 e lC7, troviamo due con-
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Figßd Schema elettrico relativo
alla tastiera delle funzioni. l due
deviatorl Up-Down e Start-Stop
come vedasi In ilg.1 risultano ile-
eatl sul pannello irontale. Qui lot-
to, il toto delle tastiera che. con
I suol otto tasti, vl consentire di
svolgere tutto le funzioni neces-
sarie al funzionamento dl questo
Video-Converter.

nettori lppoletl.
ll primo servire per altre schede di espansione

plù specializzate, come ad esempio una lntertec-
cia cassetta utilissima per registrare l'imrnagine vi-
dec già riportata sullo schermo TV, quindi gia
dlgitelizzata (si può registrare anche un'immegi-
ne già ingrandita con lo Zoom), oppure un'inter-
laocla per gestire una stampante o altri computer.

Tutti gli altri terminali non racchiusi ln tale ret-
tangolo colorato sono piste In rame, che abbiamo
dovuto spezzare non essendoci tziossibíie` per le
ragioni già dette, presentare I'intero schema elet-
trico in un'unica pagina.

Cosi tutti i terminali contrassegnati de + 5 o da
+12 o da 42, si congiungerenno con le piste in
rema presenti nel circuito stampato allo stadio dl
alimentazione, quindi questa indicazioni serviran-
no solo per sapere se su questo o su quel termi-
nale giunge questo valore di tensione.

l rimanenti terminali indicati con la sigla TP so-
no dei Test-Point. cioe dei terminali presenti sul
circuito stampato, che ci saranno utili In lese di tl-
reture e nelle riparazioni, per controllare se su que
sti punti chiave esiste il segnale o la frequenza
richiesta per il corretto funzionamento dei Video-
Converter.
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Proseguendo con Il nostro schema elettrico. pee-
siamo ora alle lig. 31 in cui e riprodotta un'altra
parte di schema relative allo stadio computerizza-
to e al convertitore blanco/nero e e colori, neces-
sari per visualizzare su un qualsiasi TV Color con
standard PAL. tutte le immagini trasmesse da un
quelslesi satellite metereologlco.

Anche per queste parte di circuito vi indichere-
mo cosa sono e quale iunzione svolgono tutti gli
integrati ivi presenti:

IGM: Microprocessore tipo ZOO/A ad 8 bit che
lavora ed una frequenze di 4 llitz.

(NOTA BENE: Non inserite ln tale scheda delle
CPU-280 che non risultino del tipo A, perche que-
ste, lavorando a soli 2 MHz. risulterebbero troppo
lente e pertanto blocchereboero il iunzìonamento
del Video-Converter).

l035: Prom completa dl Software di decodifica
e lndirizzamento per tutte le eitre Prom - Eprom
- Ram presenti nel circuito.

m6: Eprom tipo 2764 de I Kilobyte complete
del necessario Software per gestire tutto Il video
- Converter.



ICST: Memoria Fiam tipo HM6264, utilizzata dal
microprocessore per immagazzinarvi tutti I dati
temporanei di elaborazione per la gestione dei
Video-Converter.

lctiz: Integrato tipo NE.555, utilizzato per rout-
tare inizialmente il computer. oppure neli'eventua-
lità in cul un qualche impulso spurio copiato dalla
rete riesca a bloccerne le funzioni.

Imi: Integrato CTFi controller tipo HD.68M55,
necessario per gestire tutta la pagina video da ri-
portare sulla TV o sul Monitor.

IGM - I029 - IC30: integrati Multipiexer tipo
74H0244, necessari per gestire l'accmo alle RAM
della memoria video.

' Questi integrati svolgono le stesse funzioni dei
normali integrati TTL tipo 74L5244 ma. rispetto a
questi, risultano molto più veloci.

Questa caratteristica è importantissima nel no-
stro Vídeo-Converter, In quanto i tempi di risposta
del muitiplexer devono risultare Interiori ai 2D na-
noeeeondl, pertamo un normale TTL tipe MLSZM
non permetterebbe al Video-Converter dl lunzio-

nare regolarmente.
ICI! tino a l025 (vedi in alto tutti l rettangoli eo-

vrapposti in diagonale): Banco di Rem dinamiche
dl memoria da 256 K x 10 bit costituite da 10 Inte-
grati tipo 50256, necessarie per contenere tutti i
040.000 punti trasmessi dal satellite e memoriz-
zare l pagine, necessarie per ottenere l'anllne-
zione, cioe vedere le nuvole In movimento.

Per le Rem In generale, e «cesano far presen-
te ai lettori non ancora eeperti che queste ai poe-
sono reperire in commercio oon'dlvoraa velocita
dl aoceaao, cioe:

15 nancaecondi
100 nanoaecondl
120 nanoaeccndl
150 nanoeecondl
200 naneaecondi
250 nanoucondl
300 nanoaeoondl
400 nanoaaoondl
460 nanotecondl

Flg.35 Schema elettrico dello stadio utilizzato per modulare In continua il rninuacoio tra-
arriattitora TV (Modulo UHF) tarato aul canale 30. Out aopra a alnlatra. la toto dei cimlto
stampato con sopra fissati i componenti di tall atadlo.

97



Flgåø Schnml olmrlco della mdlo .lim-nt.-
ion noouurln par onomre tum lo london! ñ-
chlule dal Video-Converter. In bum, lo
connnolonl dcqll Imcgrltl utlllmll por ul.

" E

-

12
v*



Una Ram da 'IS nenoeeeendl e la più veloce
che esisteva quella da 450 nanosacondi la più
lenta.

Ovviamente. se in un circuito inseriamo una Fiam
che non risulti cosi veloce da poter ricevere I dati
tornlti dal microprocessore, essa non riuscire mal
a memorizzare nessuna immagine e di conseguen-
za nemmeno potrà ripresentarla sul video.

Poichè il costo di queste Fiam sale vertiginosa-
mente ali'aumentare della velocità, qualcuno in
passato. scoprendo che in commercio questa Fiam
venivano vendute a prezzi notevolmente diversi,
ha acquistato quelle dl minor costo (450 nanose-
condi). ma, come era prevedibile, non è pol stato
ln grado di iarriunzionare Il proprio circuito.

Cosi. anziche risparmiare. ha speso una citra su-
periore, perchè ha dovuto sostituire tutte le Fiam
da 450 nanosecondi con altre più veloci.

All'intemo deila confezione di ogni nostro kit, tro-
verete Fiam da 120 nancsecondl. perchè questa
e la velocita di accesso richiesta da tale circuito.

Se inserirete Fiam plù lente. cioè da 200 o 300A
nenosecondi. Il circuito non tunzionerae lo precl-
slsme nell'eventualita le acquistaate solo perche
meno 0081088.

lcflß: Integrato tipo 7475 che siruttiamc per au-
mentare la definizione dell'immagine video, por-
tandola dal normali 8 blt a 10 bit.

Terminate la descrizione della parte di schema
visibile sulla pagina di sinistra. passiamo ora a
quello di destra, in cui sono presenti tutti l compo-
nentl necessari a trasformare l'immaglne del sa-
tellite in un segnale idoneo per un qualsiasi Monitor
o TV a colori.

Infatti. poiche il satellite trasmette wu righe In
verticale e 800 punti per cgnl riga orizzontale.
per un totale dl 800 x 000 = 040.000 punti. men-
tre una TV o un Monitor non possono accettare più
di 625 righe ln verticale e 256 punti per ogni rl-
ga orizzontale. e necessario "ricreare" un sincro-
niamo dl riga ed uno dl quadro. sincronizzati con
tale scansione.

Inoltre. per trasiormare ogni immagine trasmes-
sa dal satellite in blanco/nero in una a colori. bi-
sogna necessariamente generare un slncronlsmo
colore (Burst) della durata di 2,2 mlcroeeccndi.
più una sottoportante a 4,43 Il": per modulare il
segnale video In blanco/nero e un generatore di
Ororna per lo standard PAL.

ll transistor TR3 con ll quarzo XTAL2 da 20.002
lll'lz e l'osclllatore principale del Video-Converter,
dal quale verranno estratte sia la frequenza dl sin-
cronismo per il mntrollore video. sia la sottopor-

tante “,43 llt'lz per le stadio COLORE. sia latte-
quenza di clock per la CPU.

La lrequenza a 26,600 Illiz viene prima-appli-
cata sulla base del transistor TFi2 utilizzato come
separatore. quindi giunge sul gruppo di integrati
dlvlsorl 1046464540474048.

Tutti questi integrati sono delle memorie PRO"
programmate per ottenere, sulle loro uscite. tutte
le frequenze di clock necessarie al Video-Converter
e più precisamente:

le": Genera la frequenza dl crorna e 4.43 IH:
e la frequenze dl clock per il controllore video l034.

i645: Genera tutti i segnali di temporlzzazione
per la gemlone delle memorie video. cioe la ire-
quenza per il multiplexer dl accesso e i segnali dl
comando per ll "rinfresco" delle memorie.

lc": Genera le due frequenze principali per la
lettura e la scrittura del dati nelle memorie video.

lcea: Fornisce la frequenza dl clock a 3,90 IH:
al microprocessore.

Inline gli altri integrati pmenti svolgono le se-
guenti iunzlonl:

iui: Un CJMos tipo CD4518. che iomlsce iai're-
quenza dl 1 H: per l'oroioglo interno, cioe quello
che vi permettere dl programmare l'ora in cui de-
siderarete memorizzare su nastro le diverse pagi-
ne trasmesse dal satellite.

ICH: Un integrato tipo 74L8374 che viene uti-
lizzato per selezionare una delle 8 pagine dispo-
nibili nella memoria video. Questo stesso integrato
viene utilizzato anche per generare il segnale del
"beep" che, amplllicato dal transistor TRi. ecci-
tera la capsula soudecer; inoltre. dal piedino 19 dl
questo stesso integrato si preleverà il segnale di
"OVEFI RANGE" che. attraverso la resistenza
R55. provocherà l'accensione del led DL4 posto
sul pannello lrontele del Video-Converter. Questo
led. in pratica, indicherà quando il segnale di ln-
gresso supererà in ampiezza il llvellc di saturazio-
ne masslmo deil'A/D Converter (vedi iCG).

Passando alla parte superiore nello mhema elet-
trico. abbiamo:

im: E' un integrato tipe 74L8314. che svolge
le funzione dI memoria temporanea di accem al-
la memoria video principale.

i630 - Im: Sono due FROM che sommano al
dati provenienti delle memorie video i segnali dl
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Elf lllilllilllllll
Figa! Schemi pratico di montaggio della echede "memorie" che dovrete In uguito in-
serire nei connettore pre-ente eul circuito LXJSO (vedi N.42).

.sincronismo ed il Burst del colore. per lnvlaril allo
stedlo dl uscita video.

Lo stadio di uscita video, visibile in tig. 32, ser-
ve per ottenere. dai segnali digitali elaboteti del
Video-Converter` un segnale video a colori com-
pleto. idoneo a pilotare un qualunque TV-Color con
standard PAL o un qualunque Monitor.

Pertanto. in questo schema. avremo un circuito
per modliloere l colori dell'lmmegine, uno per ge-
nerare il segnale di CROMA, uno per generare il
segnale di Luminenze ed infine, uno stadio di mi-
ecelazione ed amplificazione, che fornire In usci-
ta il segnale video definitivo.

Inoltre, è presente un piccolo trasmettitore (ve~
di MODULO UHF) sintonizzato su! eenele 36 TV
per captare con qualsiasi televisore l'immagine oo-
sl colorata.

Partendo dall'alto verso Il basso sono presenti:

Ich/B -IC41/C - Ich/D: Inverter contenuti el-
l'lnterno dell'lntegreto 74LS14. utilizzati per otte-
nere l'impulso dl BURST (vedi tig. 33) da 2.2
mlcroeecondl. per il sincronlsmo delle sottopor-
tente colore.

TM - ICH/E: Stadio necessario per realizzare
ll generatore di Oromo e per i'aitemenza PAL.

ICSO: Integrato tipo LMtBBQ, utilizzato come mo-
duletore cromo per trasformare una immagino ln ›
blanco/nero in una a colori.

ICSI: Integrato tipo DALOBOO, utilizzato come
DIA converter (convertitore DigltalelAnalogioo), per
convenire i pixel digitali (puntini dell'immeglne) ln

102

L -H-ìr†>..w~

Flg.40 Schema pratico del circuito -
stampato LX.191/B necessario per otte-
nere le dodici .elezioni di colore, che
questo Videoßonverter e In grado dl
tomlre.



Figßã Foto delle schede contenente ie dieci memorie tipe HILSMSG neoeellrlo per mo-
morlnlre tutti i 640.000 punti su ogni pagina treerneua.

Fig.41 Foto dei Selettore Colore. Sl
noti Il commutatore e 12 posizioni 4 vie.
Come vedui in flg.51, questo circuito
Indro limto sul pannello lrontlie dei
mobile.

une tensione analogica proporzionale oil'intenel-
tà blanco/nero. '

|051z Operazionale tipo LM733, utilizzato come
amplificatore e Mixer Video.

tcsa: operazionaie rim`m1sa. uulizzam come
empiilicetore Video con uscite di luminenu ne-
cessaria al modulo di CROMA lCSO.

ICSl/A - iCSl/B - IC54/C - lCSã/A - ICSSIB -
i055": - ICSSID : integrati tipo 7406 per i654 e
integrato tipo 7400 per l055, utilizzati per modltl-
care i colori delle nuvole. del mare e della terra.
e seconda deil'aitezze, della temperatura, ecc.

in tele stadio è presente un commutatore e 12
posizioni. che. per ogni posizione. determinerà
una diversa colorazione di tutta l'immaglne, per
soddisfare le richieste dell'Aeroneutice. delle Me-
rina e dei servizi Meteorologici terrestri.

infine, per ottenere una ulteriore possibilità dl ot-
tenulre o ecoentuore il colore prescelto, abbie-
mo aggiunto il potenziometro R00, che troverete
sul pennello irontaie con le scritte Contruto.

in alto a destra. e localizzato il pioooio trurnet-
titou TV che, In llg. 35, e rappresentato comple-
to dei relativi valori.

il modulo VHF e un piccolo trasmettitore delle
ASTEC giapponese. che ci siamo letti costruire ep-
positemente per ottenere la massima definizione
sul colore.

Poichè di questi gruppi ASTEC in commercio ve
ne sono di molti modelli, preclslamo ctte tutti quelli
utilizzati per giochi TV o per plcooli computer, en-
che se a colori, non possono essere impiegati in
tele Video-Converter, quindi anche se ne posse-
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date gia uno, inserendoio in questo circuito per-
derete in definizione e, inoltre, sulle immagini no-
terete degli sioni che sfalseranno la reale
immagine.

iniatti, pur avendo ottenuto un Modulo UHF su-
periore come caratteristiche a tutti quelli preceden-
temente prodotti, non ancora soddisfatti. abbiamo
aggiunto, due transistor supplementari per modu-
lare direttamente in continua tale modulo, come
vedesi in tig. 35, cosi da ottenere una maggior lar-
ghezza e linearità dl banda. quindi una maggior
definizione deil'lmmagine.

STADIO DI ALIMENTAZIONE

Avrete notato che neiio schema elettrico. per all-
mentare tutti gli integrati presenti in tele circulto.
sono necessarie le seguenti tensioni:

12 volt poattlvl
12 volt negativi
5 volt positivi
5 volt negativi

Per ottenere queste tensioni tutte stabilizzata.
abbiamo utilizzato lo schema visibile In flg. 38.

II trastormatore T1 e un toroldale, per elimina-
re totalmente tutti i iluesl dispersi che, in un cir-
cuito cosi complesso, potrebbero determinare dei
disturbi.

l due secondari presenti, sono In grado di
erogare:

10 volt
- 15+15 volt.

. 4 Ampsr
0,5 Amper

La tensione dei 10 voit. come vedesi nello sche-
ma eiettrico, verra reddrlzzeta del ponte raddrlz-
zatore R51, quindi stabilizzata e 5 volt
dall'lntegrato IC1, un uAJBSOS.

La tensione dei 15 + 15 volt viene invece reddriz-
zata dal ponte siglato R82.

Sul ramo positivo di tale ponte troverete I'Inte~
grato lC2. un uA.7B12, che fornira in uscita i 12

' volt stabilizzati positivi, mentre sul ramo negativo
di tale ponte troverete l'integrato ICS. un uA.7912,
che lornira in uscita i 12 volt stabilizzati negativi.

All'uscìta di questi 12 volt negativi troverete col-
legato l'integrato IC4. un uA.7905, che vi sen/ira
per ottenere i 5 volt stabilizzati negativi.

|I diodo led siglato DLi , collegato al positivo del
12 volt. svolge la sola ed unica funzione di spia
di accensione.
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REALIZZAZIONE PRATICA

.Sere sufficiente un fugace sguardo alla foto e
el disegno pratico di fg 37, per constatare che il
montaggio di questo circuito, nonostante le vostre
probabili aspettative, non e particolarmente corn-
plesso.

Infattiv sullo stampato siglato LX. 790 a lori me-
tallizzatl. completo di disegno serigrafico e di una
vernice di protezione. dovrete solo montare tanti
zoccoli e pochi componenti supplementari.

Per essere certi che le realizzazione di tale pro-
getto fosse alla portata di tutti, abbiamo provato
a far montare a dei giovani studenti di elettronica,
scelti a caso presso diversi Istituti Tecnici, ben 25
prototipi e gia de teli montaggi abbiamo potuto

` comprendere le probabili cause di un mancato fun-
`:lentamente:

1' saldature fredde o mal eseguite.
2' Inserimento di una resistenza dl valore

Ofl'flfl.
8' diodo o integrato inserito In semo Inverso.
4' qualche piedino di uno zoccolo non salda-

lO.
5° ll piedino di un Integrato fuori dalla cada

dello zoccolo.

l circuiti in cui non era presente nessuno dl que-
sti errori, dopoessarestati danoitarati. hannoiun-
zionato immediatamente. pertanto. se riuscirete ad
evitarli. possiamo assicurarvi che anche ll vostro
funzionerà subito.

Poiche molti ancora seguono un metodo errato.
nel saldare i componenti, ripetererno che:

1° Nondcvretemai tonderelostagnosullapunta
del saldatore, per poi depositario sul terminale da
saldare.

2° Dopo ogni saldatura e consigliabile pulire la
punta del saldatore con uno straccio inumidlto. ln
modo da togliere i residui di stagno, perche que-
sto, gia privo di disossldante, non permetterebbe

`più di togliere delle superfici da saldare lo strato
dl ossido presente.

3' Non collocate su ogni saldatura "montagne"
distegno, mesoloqueltantochenecessltapersal-
dare il terminale e ll bollino'In rame presenti sul
circuito stampato.

Se volete avere la certezza che tutte ie saldatu-
re risultino pertette, procedete come segue:

1° Dopo aver inserito ii componente. appoggia-
te la punta del saldatore in modo da riscaldare il
bollino In rame e il terminale.

2° Appoggiate sul bollino il filo dl stagno; que-
sto, tondendosi, fara fuoriuscire dalla propria ani-
ma il dleoesldante. ›

3' Tenete ancora il saldatore in poflzlcne per



Fly." La scheda delle momorlo
(vedi flgg.38-39) andrà lnnesu'll nel
connettore pone In proulmlll dal
pannello fronlale. Le plsle dl "le
scheda sona ame durate per minu-
nro una tomo lflldlbllltù Inch. a dl-
mnzl dl nnnl.

Flg.43 Schema prallco dl montag-
gln del Modulo UHF, nucassarlo per
vlluallzzlre su un qualsllsl televiso-
ri le immaglnl (rumene dal súlølll-
ll meleorologlcl. Oueslo stadio, co-
me veli-sl In "9.51, andrà llssato sul
pinnello posterlore utlllzzlndo Il
:quadrata a L, che vl verrà lomlh
nel klt. Non dlmemlcatevl dl uldaro
lulle plate dal clrcullo stampato lo
due Ilnguelle metalliche prelentl sul-
ll circus: del Modulo UHF.



dare al disossldente la possibilita di bruciare l'e-
ventuale ossido presente sui terminali.

4° Quando vedrete che il disossldente non Ii-
berera più tumo. signitichera che avra bruciato tut-
to l'cssido e, a questo punto, lo stagno inizierà a
dapositarsi sulle superfici. Tenete ll saldatore in pc-
sizione ancora per qualche secondo e quando lo
allontenerete vedrete lo stagno lucido e ben distri-
buito sulle superfici.

5° Prima di procedere ed una nuova saldatura.
pulite ia punta del saldatore, perchè io stagno ri-
masto sara ormai privo del dlsossldente necessa-
rlo e pulire la successiva saldatura.

Detto questo, potrete ora iniziare il vostro mon-
teggio.

Per tale circuito vi consigliamo di montare co-
me primi componenti tutte le resistenze.

Potrete quindi inserire tutti I dlodl sl silicio
1N4150 che. presentano una riga giells sul lato
del Catodo (segno +), che dovrete necessariamen-
te rivolgere verso il punto del circuito stampato in
cui tale diodo appare con una riga nera.

Per quanto riguarda il diodo DSS tipo 1N4007.
la riga blance presente sempre sul lato del Cato-
oo, andrà rivcita verso ll condensatore elettroliti-
co C4. '

Dopo i diodi inserirete l trimmer muitlglri verti-
cell da 10|( (10.000 ohm) e 50K (50.000 ohm), poi
l'unicc trimmer orlnontele HBQ.

Procederete quindi al montaggio di tutti i con-
densatori ceramici, ocntrollandone attentamen-
te la capacità.

A tal proposito vi ricordiamo che, per indicare
queste capacita, molte Case utilizzano lo standard
giapponese, in cui la terze cifra sta ad indicare il
numero degli zeri da aggiungere dopo I'uitirno nu-
mero, pertanto:

470 significa 47 oon nessuno 0 cioe - 47 pF
471 significa 47 con uno 0 cioe - 470 pF
472 significa 47 con due 0 cioe = 4.700 pF ecc.

Quindi se lnserlrete un condensatore siglato 470.
dove ne andrebbe uno da 470 pF, in realta ne avre-
te inserito uno da 47 pi=`

Anche nel caso dei condensatori al poliestere
minieturlzzatl, abbiamo visto diversi allievi legge-
re in modo errato ie capacita stamplgliate suli'in-
volucro, cosi, per evitare che anche vol possiate
lncorrere in un simile errore, riportiamo qui dl se-
guito le corrette equivalenza dl tall sigle:

1Klll = 1 microtered
.sam = :30.000 pF
.22m = 220.000 pF
.1m = 100.000 pF
.22mm = 22.000 pF
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.01J - 10.000 pF
10m = 10.000 pF
sum = 4.100 pF
snom = 0.000 pF
mu = 2.200 pF
meu = .500 pF
inIl = 1.000 pF

NOTA: Le lettere M - J - K dopo il numero. indi-
cano solo la tolleranze. mentre la n Indice che le
capacita è espressa in nenotered.

Nella lista del componenti dello schema elettri-
co di tig. 30, troverete indicato:

ces = 100.000 pF (n.00)
cioe 83. condensatori che non riuscirete e tro-

vare in nessuna parte dello schema elettrico. ln-
tatti, questi condensatori che presentano la stessa
sigla vanno inseriti nei piedini di alimentazione di
tutti gli integrati, quindi sul circuito stampato la ai-
gia 08! le ritroverete ripetuta ben 33 volte, perche
tanti sono l condensatori da 100.000 pF che do-
vrete inserire nei circuito stampato.

Dopo i condensatori al poliestere monterete l
condensatori elettrolltlcl e per quanto riguarda
quest'ultimi, dovrete solo controllare le polarità p0-v
siiiva e negativa dei due tennineli.

l successivi componenti che dovrete montare e_e-
rannc i tre compensatorl ceramici e tutte le Im¬
pedenze di AF, ognuna delle quali possiede un
ben preciso valore d'induttanza.

Sempre per agevolarvi vi diremo quali colori tn›
verete sui corpo di queste impedenza:

2,2 microhenry = Rosso Rosso e Isto Oro
10 microhnery = Marrone Nero e lato Nero
47 microtmery = Glsllo Viole e ieto Nero

Proseguendo nel montaggio potrete ora Ineerl~
re i quattro transistor rivolgendo la piccola spor-
genza presente sul loro corpo metallico come
vedesl nello schema elettrico e. come ripcnato nel
disegno greflcc presente sul circuito stampato.

Del due guard, quello da 26,602 MHz (vedi
XTAL posto vicino al compensatore C1), dopo aver-
ne seldatl i due terminali, andre ripiegato in posi-
zione orizzontale e il corpo metallico saldato con
una goccia di stagno alla messa dello stampato.

ll secondo quarzo. quello da 2,4576 MHz (vedi
XTAL posto vicino al compensatore Ct), andre ie-
sciato in posizione verticale.

Dopo aver inserito la cicsllne, salderete anche
tutti ì connettori richiesti, cioè quello a tre termi-
nali (vedi J1) posto vicino ali'integrato IGG e quei-
lo a 10 terminali (vedi CONNETTORE1) posto
vicino all'integrato l03, poi il GONNETTOREã eli



Fly." Tutti i termi-
nall present! sul lulu sl-
nlnro dalla nlmplto
LXJQflìndrlnno collo-
gltl come vedul In
flgurl.

il'l'll'l'l li

III

SEGNALE .
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OONNETTOREe, poeti vicino al due Integrati IC'I
e lcd.

Tutti i connettori pomi sulla parte superiore dal-
lo stampato vi serviranno per delle future espan-
llonl, utili per potenziare le prestazioni di tale
Video-Converter, cioè per registrare con segnali di-
gitali le immagini già riportata sul video e già ln-
grendlte con lo Zoom, per eventuali stampanti, per
inserire un orologio eterno, ecc

L'ultimo connettore per scheda memoria, collo-
cato nella parte inferiore dello schema pratico, vi
servirà per inserire la scheda delle memorie visi-
bile in tig. 38.

Non dovrete infine dimenticare di Inserire tutti
ltennlnell caplfllo per i Test Point e per i colle-
gamenti esterni.

In prossimità dell'integrato IC29 inserirete la rete
reelstlva a strip R48, facendo bene attenzione a
rivolgere il lato contrassegnato da un punto (vedi
tig. 37) verso il connettore per scheda memoria.

Inseriti nel circuito stampato i led DL2- DL3 ri-
spettando la polarità dei terminali, potrete ora ini-

zlara ed Inserire tutti gli zoccoli per gli Integrati e
per le due reti resistive R49 e H50

Controllate sempre, dopo aver completato ia sai-
datura di uno zoccolo, di aver saldato tutti'| termi-
nali, In quanto spesso abbiamo constatato che per
la fretta di portare a termina il progetto, si dimenti-
ca di saldare quanohe piedino.

Se eseguirete subito tale verifica. dopo aver sal-
dato ciascuno zoccolo, riuscirete ancora a scoprir-
lo. ae invece lo farete quando Ii avrete saldati tutti,
qualcuno vi potrà sfuggire, anche se la eseguire-
ta scrupolosamente più volte.

Terminate tutta le saldature, vi raccomandiamo
di non :prugne sul circuito stampato liquidi pro-
tettivi o vernici spray, perche provocano più danni
che vantaggi.

Terminata questa scheda base. potrete passa-
re alla successiva siglata LX.792, sempre a fori me-
tallizzati e con i contatti a pettine denti. che ví
servirà per contenere le 10 memorie tipo 50256 da
256 Kllobit.

Montare quema scheda, dopo avere ultimato

mmm i

nur/IM un m ma ma: .

nfu" :Fu-Tu'-

mmmm i
Ji

*W

Flg.45 Per collegare le teetlere al clrculto beee LXJDO dovrete utlllune una plettlne
alle cul eetremiti eleno eeidetf l due connettori preeentl nel kit.
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una plattlnl complete di connettori;

Fly." Ecco deve e come collegare II pulunte Rout,
Il Modulo UHF, I'ueclta Monitor ed ll potenziometro del
contrasto. Per || Selettore del colori dovrete utilimre

quella precedente, 'sara semplicissimo, poiche es-
ca richiede il montaggio di soli cinque condensa-
tori da 100.000 pF e dl 10 zoccoli.

Anche la scheda LX791/B, nella quale dovrete
inserire il quadrupla commutatore a 12 posizioni
(vedi fig. 40 e tig. 41), risulta molto semplice da
cablare, perche su essa dovrete montare soltanto
quattro resistenze, due condensatori. tre zoccoli`
un connettore e un commutatore rotative, ma qui
sorge un piccolissimo problema rappresentato dai
molteplici terminali presenti su tale commutatore
rmfivo.

IIÖNTAGGIO NEL MOBILE

Per lar funzionare correttamente tutte le ache-

de da noi montate, le dovrete fissara all'lnterno di
un molle metallico (veul flg. 51), ln modo dam-
rnare con il pannello sottostante tutte le piste pre-
senti neila parte inferiore del circuito stampato
LX.790.

Questo pannello vi servirà anche per rail'redda-
re i ponti raddrlzzatori dello stadio di alimentazio-
ne, mentre l'aletta laterale destra dl tale mobile,
per raffreddare i'integrato uA.78$05.

Per montare tutte questa schede, e consigliabi-
le segulre un certo criterio logico, pertanto, la pri-
ma operazione che dovrete compiere sarà quella
di svitare le maniglie per poter _oosl togliere Il pan-
nello trontele, il oontropennello e I'aletta laterale i
destra gia Mata. per ricevere al centro I'integrato
uAJBSOS.
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Fig.41 Schema pratico di montaggio dello stadio di alimentazione. l due ponti raddrina-
tori R51 e R52 andranno Inaoritl nel lato opposto di tale circuito. I due avvolgimenti aeoon-
darl del trasformatore T1 andranno direttamente a collegarsi aui terminali del due ponti oo-
ma veda! In ilgura.

Oome avrete constatato, vi rimane ancora un pio-
colo circuito stampato siglato LX.793/B che, come
vedesi in fig, 50, andrà collocato internamente sul-
l'aietta laterale, perche vi servirà per saldare ì due
terminali dell'integrato uAJBSOS.

Questo integrato andrà inserito nella parte ester-
na dell'aletta senza mica laoianto. in quanto Il oor-
po e il terminale di maaaa.

Internamente appoggerete sull'aletta il circuito
stampato LX.793/B. cercando di lniilsre i due ter-
minali Entrata e Uscita dell'integrato nei tori pre-
senti nello stampato.

Con due viti, relativi dadi e rondella bloochere-
te integrato + aielta + circuito stampato per far-
ne un corpo unico, quindi potrete saldare i due
terminali E - U al circuito stampato.

Sul lato rame di questo stesso circuito stampa-
to dovrete saldare due condensatori al poliestere
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da 100.000 pF e un elettroiltlco da 10 mF (vedi C4).
Le piste in rame presenti su questo piccolo cir-

cuito stampato vi serviranno come punto di appog-
glo per saldare i illi in rame dl entrata e uscita. che,
diversamente, non avreste potuto saldare sui sot- t
tili terminali dell'integrato.

Pertanto lateralmente saldarete due fili flessibi-
li in rame, isolati con plastica di due colori diversi,
che poi dovrete saldare sui due terminali negati-
vo e positivo dei ponte raddrizzatore RSit

Dal lato opposto saldarele altri due iiii, sempre
di colore diverso per distinguere il positivo dal ne~
gativo. che andranno poi a congiungersi ai tenni-
nali di alimentazione dei 5 volt della scheda
principale LX4790.

Anche se a molti potrebbe sembrare superfluo
dover collegare un illo alla pista di uno stampato
(già elettricamente collegato alla maaaa metallica



del mobile), per collegarsi alla piste dl un secon-
Fuu p., | 5 vo" pumvl dum. mb do circuito stampato (anch'esso già collegato alla

lizzare un secondo circuito che andrà
flasato sull'aletta laterale ainlatra del
mobile (vedi tlgg. 50-51). I condensato-
ri andranno saldati direttamente sul Ia-
to rame.

massa dello stesso mobile con vltl metalliche). vi
possiamo dire che se il contatto dl massafra i due
stampati LX.790 e LX.793 awenisse solo attraver-
so il contenitore metallicoI tale collegamento non
risulterebbe oosi l“pulito” e "sicuro" come la sal-
dature eseguita direttamente con un apposito illo
elettrico.

Inoltre, se la tensione dl alimentazione entras-
se nella pista di alimentazione in un punto errato,
con tutta probabilità si potrebbero miscelare alla
tensione di alimentazione, dei segnali spuri, per-

' turbando il regolare funzionamento di altri sta-
di.Proseguendo nel montaggio, dovrete fissare
prowisoriamente sulla parte destra del pannello,
il commutatore a 12 posizioni, rivolgendo il circui-
to etampato LX.791IB verso l'alto.

Sul piano del mobile appoggerete il circuito
LX.793 dell'alimentatore, cercando una posizione
idonea, affinchè i grandi elettrolltlcl non entrino in
contatto con lo stampato del commutatore.

A questo punto dovrete togliere lo stampato del
commutatore a 12 posizioni e provvedere a fissa-
re lo stampato dell'alimentatore, infilando due viti
nei ponti raddrizzatori e serrandoli fortemente con
due dadi al pannello sottostante.

Sulla parte posteriore del mobile tiaaete il pul-

hl +5!

Foto dell'allmentatore visto dal lato componenti.
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FlgAã come gli accennato In 119.47, I due ponti roddrimtorl R81 e R82 andranno Inno-
rlil nel into oppone del circuito stampato, tenendo li corpo dletonzllto di circa :H millime-
trl per permettere all'aria calde dl fuoriuscire lacllmente da tale lessurl.

sante di Resetve il porteluoibllo, poi cercate di
Inserire, nello spazio disponibile, il trulomutore
toroldale. che andrà lissato sul mobile con una vite
e un dado.

A questo punto intilate nel retro del pannello il
cordone di alimentazione e collegatene un capo
direttamente al primario dei trasformatore (fili ne-
rì). mentre l'altro lo lerete passare attraverso II por-
talusibile e l'interruttore di rete Sl posto sul
pennello frontale.

Il secondario dei 10 volt (filo più grosso) andrà
collegato ai due terminali nltematl del ponte rad-
drlzzatore R82, mentre i due fili bianchi dei 15+ 15,
al terminali altemltl del ponte raddrizzatore R81
ed il filo giallo (che risulta essere la presa centrale
di tale awolgimenlo), ai terminale di massa posto
vicino e R82.

Con due corti spezzoni di lilo da 1,5 mm. dl dia-

äfigläeggåäsgååämg Z n"sm°°a,::e°ddfllmnsm1 Fig.so sull'nlem di dmn del monu-
te “rale” mleme mmm ram uknsas' mn lluerete I'integrlto otoblllnotore
da anenzIone a non inveåigfll uA.70$05 ed internamente, sul circuito

Se ore fornirele tensione al trasformatore, do- mmp'm Lx'ng/B (Vw '19-45) v n. "F
vreste rilevare sulle diverse uscite tutte le tensioni “n” I due 'e'mlmu- T" "negri" 'd
richieste, cioè i s e i 12 von posluvl e negativi. 'W' M" è fl°°°mfl° P0". Ilclml

Spento l'allmentatore, prima di collegare questi mi" 'ml'm"
ilil allo stampato LX.790. dovrete scarlcere i con-
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deneatori elettroliticl, non mettendo In oortol due
terminali di uecita, ma ponendo provvisoriamente
tra questi una resistenza da 470 - 330 ohm poesi-
blimente a filo.

A questo punto, prenderete il circuito stampato
base LX.790 e vi inserirete tutti gli Integrati e le
due retl reslstive della stessa forma dl un Integra-
to. ma di colore giallo con sopra riportato -560.

Verificate quindi che tutti l piedlnl siano collo-
cati entro le rispettive sedi e che la tacca dl riferi-
mento risulti rivolte come visibile nello schema
pratlco di tig. 37.

Sull'lnvolucro delle Eprom e delle Prom da nel
programmate abbiamo applicato un'etichetta con
relativa sigla per non confondono, e poiche que-
sta potrebbe coprire la tacca di riferimento. vi ab-
biamo stampigliato un punto.

Per le due reti resistive, essendo entrambe da
560 ohm, potrete Inserlrle In qualunque zoccolo,
controllando comunque, come pergli integrati, che
la taool dl riferimemto risultl rivolta nel giusto
verso.

Sulla scheda LX.792 inserirete tutte le Ram di-
namiche di memoria che, come vedrete, sono delle
HM.50256P - 12 delle Hitachi, cioe Fiam da 256
K e da 120 nenooeoondl di velocità di accesso.

Tutte le tacche dl riferimento degli Integrati su
tale scheda andranno rivolte verso l'alto.

Ritornando alla nostra scheda base LX.790, nei
quattro fori presenti ai latl dello stampato e nel due
poeti vicino al connettore per la scheda memoria,
dovrete fissare i distanziatori in ottone alti 5 mm.
Dopo aver serrato i dadi, appoggerete il circuito
stampato sul piano iorato del mobile cercando dl
farli entrare nei fori e controllando che il connetto-
re 3 risulti posizionato ln corrispondenza della fl-
neetra del pannello posteriore.

Con dei dadi fisserete stabilmente lI circuito
stampato sul piano del mobile.

Proseguendo nel montaggio, collegherete iter-
minali di alimentazione ai 5 e'12 volt positivi a ne-
gativi deli'allmentatore.

Ripetiamo ancora, che i due fili dei 5 volt positi-
vi che partono dal circuito stampato LX.793` do-
vranno avere un diametro di almeno 1,5 mm.
mentre quelli dei 12 volt positivi e negativi e dei
5 volt negativi, potranno risultare anche dl diame-
tro inleriore, cioe 0.5 mm.

Poichè a noi interessa che il cablaggio ultimato
abbia un aspetto protesslonale, cercate di dispor-
re questi fili ordinatamente, flssendoll lra loro con
dei fili di nailon (ad esempio quello usato dei pe-
scatori) e utilizzando i lori presenti sulla base del
pannello per fissare tall fili al contenitore.

Con due fili sottiliI sempre lsolati in plastica, col-
legherete ll pulsante Reset al due terminali poni
In prossimità di IC46.

Sul contropennello del mobile fleserete il poteri-
ziometro dsl ..grillo BF e del contrloto, dopo
averne segale il perno alla lunghezze adeguata per
ricevere le due manopole. intine l due deviatorl
Start/Stop e UpIDovrn e il circuito stampato
LX.791IA che sostiene tutti i tasti dl oomamdo.

Questo circuito stampato LX791/A. andra tenu-
to leggermente distanziato dal metallo del contro-
pennello, utilizzando delle rondelle oppure anche
un semplice dado.

Sul pannello posteriore fisserete la boccole en-
,trlta segnale BF. poi con un cavetto coassiale da
52 ohm che troverete nel kit, collegherete questo
ingresso al potenziometro R26, verillcando atten-
tamente che la calza metallica dello schermo ri-
sulti collegata a massa da entrambi l latl.

Sempre sul pannello posteriore del mobile fie-
serete una seconda boccoia per l'uaclta segnale
Monitor a colori. e ancora con uno spezzone dl
cavetto coassiale, collegherete questa boccole ai
due terminali posti sul lato deetro di R26, saldan-
do la calza metallica sul terminale posto In prossi-
mità della vite del distanziatore.

Con un altro spezzone di cavo casslale colleghe-
rete il terminale centrale del potenziometro H26
(segnale BF) ai due terminali presenti sul lato sini-
stro del circuito stampato principale vicino alla R27
controllando che la calza metallica dello schermo
sia rivolta verso il condensatore C22.

Con una plattina a 3 flII non echemtata, colle-
gate i tre terminali posti vicino alla resistenza R90
ai tre terminali del potenziometro R97 (Contrasto
Colore).

Sul pannello frontale potrete inserire la tefia del
diodl led, che fisserete con una goccia dì cernen-
tatutto.

A questo punto potrete prendere il circuito siam-
pato LX.794 del Modulo UHF e su questo dovrete
applicare la squadretta metallica a "L", che vl con-
sentirà di fissare il tutto sul pannello posteriore del
mobile tramite due viti e dado.

Con uno spezzone di cavo coassiale colleghe-
rete i due terminali posti cino al trimmer R87 con
ll circuito stampato LX.794, controllando sempre
accuratamente che la calza metallica risulti saldata
sui terminali di mese: dei due circuiti stampati.

Pol, con un lilo flessibile isolato in plastica, sal-
date ll terminale di alimentazione + 12 volt al tar-
minale presente sul circuito stampato LX.793.

Per completare il montaggio meccanico, dopo
aver inserito nel circuito stampato LX.791 (quello
del commutatore a 12 posizioni) i due integrati e
la rete reslstiva da 10.000 ohm (sull'involucro e rl-
portato - 103), potrete fissare questo blocco sul
contropannello del mobile, non senza prima aver
saldato un filo bifilare sui due terminali dell'alirnen-
tatore. che dovrete pol conglungere al diodo led
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DL1 posto sul pannello frontale.
Inserite ora nel connettore la scheda dl rnemo-

rla LX.m, premendola bene a fondo, e a questo
punto dovrete solo preparare le due piattino che
vI permetteranno di collegare lI circuito stampato
LXJQO alla teetlere e al commutatore a 12 po
smonl.

Nel kit troverete uno spezzone dl piattlna colo-
rata a 9 flil, oppure anche una sola a 18 o 20 flli
che dovrete dividere in due parti; prowederete a
spellarla dai due lati per pochi millimetri, tanto da
mettere a nudo Il filo di rame che, ovviamente. do-
vrete saldare sui sottili terminali dei connettori tem-
mlna che andranno poi lnflletl nel fori presenti ln
tali connettori, nel giusto verso (sul loro corpo è
presente una piccola linguetta sporgente che an-
dre rivolta verso l'asola presente sul corpo in pla-
stica, onde evitare che, sfilando li connettore,
questo fuoriesca dalla sua sede.

Abbiamo constatato che l giovani allievi a cui ab-
blarno tetto montare diversi eseml di questo cir-
cuito, si sono trovati in difficoltà anche In questo
punto.

Ad esempio. qualcuno per eseguire tale salda-
tura ha usato tanto stagno che, per tar entrare que-
sto terminale nei supporto plastico, ci sarebbe
voluto un foro del diametro doppio rispetto quello
presente, altri, proprio per evitare questo errore.
hanno appoggiato ii saldatore privo di stagne e,
cosi facendo, non si è saldato al filo.

E' owie che. se verra a mancare un collegamen-
to. verra a mancare una funzione, e se per il com-
mutatore colore la mancanza dl un filo significa
eoic mancanza delle e'fumeture di colore, per Il
pulsante tastiera, significa non ottenerne ll tun-
zlonarnento.

Altri ancora. pur avendo eseguito delle saldatu-
re pertette. hanno inserito alla rovescia l tennlnall
nel suppone plastico e, poiche gli zoccoli hanno
una chiave obbligate. I collegamenti sono risul-V
tati tutti inveniti. _

Quindi. dopo aver saldato sulle estremita dl ta-
le plattina i due zoccoli, controllate sempre oon un
ohmmetro se esiste continuità tra un filc e l'altro
e ae tali collegamenti risultano esatti.

Per completare il montaggio dovrete solo oolle~
gare i diodi led ai rispettivi terminali (se lnvertlrets
l due fili il led non si accendere) e la stessa opera-
zione la ripeterete per lo strumentino S-Meter e per
le relativa lampada di accensione. (vedi fig. 44).

Grazie a questa particolareggiato spiegazione,
pensiamo che non dobbiate incontrare difficolta a
completare il montaggio e nemmeno ad eseguire
i diversi collegamenti esterni.

Ovviamente, a montaggio ultimato, qualcosa sul
I video riuscirete a vedere, ma non certo bene, oo-
' ms quando tutto il circuito sarà completamente ta-
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rato ed Il successivo paragrsto e proprio dedicato
a quest'uitima indispensabile operazione.

TARATUHA E MESSA A PUNTO

Anche se. una volta montato. tutti gli stadi di gue-
sto VideoConverter funzioneranno correttamente,
non sarà ancora in grado di svolgere le funzioni
assegnate, perche l diversi trimmer s compensa-
torl presenti nel circuito, difficilmente si troveran-
no nrotatl nella giusta posizione.

Se non ci chlamassimo Nuova Elettronica, risol-
veremrno il "problema taratura" in modo molto sem-
plice, dicendovi dl usareun preciso Oeclllatore BF
modulato in AM. un Frequenzimetro Digitale ed un
ottlrno Oscilloscoplo e di tarare ll trimmer R11 flno
ed ottenere, sul Test Point TP2 l'esatta frequent
di 2.400 Hz, poi il trimmer R16 per ottenere su TPS
una frequenza di 450 Hz ed il trimmer HZO per ot-
tenere su TP4 una frequenza di 300 Hz.

Per quanto riguarda il colore vi oonsiglieremmo
dl acquistare un VEITORSOOPE e, a quemo pun-
to, avremmo gia concluso, lasciando tutti in enor-
me difficoltà.

Infatti, solo pochi possono disporre degli stru-
menti elencati, quindi, a montaggio ultimato. la
maggior parte di questi Video-Converter funzione-
rebbs in modo anomalo solo perchè la loro taratu-
ra non e stata eseguita nel modo corretto e con
la precisione richiesta.

Pertanto, ll primo problema che ci siamo posti
e stato quello di studiare una soluzione valida e
poca costosa, che ci permettesse dl tarare questo
Video-Converter senza tutta questa strumentazio-
ne, utilizzando semplicemente un comune ceccle-
vite ed un normale tester.

Per questo motivo, abbiamo inserito all'intemo.
della aprom dl sistema (vedi EPJQOIA) uno speci-
fico programma di TEST che potrete utilizzare per
tarare lo stadio colore ed Inoltre abbiamo realiz-
zato una ulteriore schede dl test che, inserita nel
connettore espansione, siglato OONNETTOHE 4.
pennettsra di generare tutti i segnali necessari per
una corretta e precisa taratura dello stadio a PLL
di ingresso.

Come vedesi In tig. 54, sul circuito stampato sl-
glato LX.826 dovrete semplicemente saldare uno
zoccolo per ricevere l'lntegrato 00.4040, pochi dio-
di e resistenze; tale scheda. inserita come più
avanti vi spiegheremo nel connettore 4, fornire
esattamente i 2.400 tlz non modulatl ed l 2.400
Hz modulatl a 300 e a 450 I'lz richiesti per la tara-
tura del PLL di ingresso.

l segnali per il test del colore, necessari per te-
rere senza l'auslllo dl altre stnrmentazlcnl Il nostre
Video-Converter, potranno essere richiamati dal-
la eprorn EPJSOIA con una semplice operazione
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Flg.52 Prevedendo che non tutti potranno disporre delle necessaria strumentazione
richiesto per la tantum dl questo VIdeo-Convorter, abbiamo pensato di roallnare qua-
ota oempllce schede che. Inserito nel Connettore N.4 (vedi 09.31), vi derì le possibilità
di ueutrulre dl tutti I segnali e di tutte le irequenze nooeuarle per tarare l veri trimmer
pre'oentl nel circuito. `

Flg.53 Schema pretloo dl rnon-
topglo della scheda neceoearie al-
le toraturl del Vldeo-Convertor.
Dal duo terminali posti e sinistre
preieverete le due frequenze rno-
dulete, che eelezlonerete Inseren-
do nel connettore J1 posto a de-
ltra, uno spinotto iernrnlna per
oortoclrcultan Il terminale centre-
le con uno del due eotromi 450 e
300 Hz.

ELENOO COMPONENTI LX.026

1.000 ohm 1/4 Witt
10.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 Wlti
10.000 ohm 1/4 vinti
1oo pF n disco
10 mF elettr. 16 volt
100.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere

diodo 1N.4150
diodo 1N.4150
diodo 1N.4150
diodo 1N.4150

DSS _ diodo 1N.4150
J1 = ponticello
IC1 = 60.4040
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die tra breve vi illustreremo.

Per la taratura vl consigliamo di procedere per
stadi come ora vi spieghererno.

TARATURA DEL MODULO UHF

Ammesso che abbiate eseguito correttamente
tutte le saldature e che iI circuito risulti perfetta-
mente funzionante` il primo controllo che dovrete
eseguire sara quello dl alntonlnarvl con il televi-
sore sul canale 36 (che corrisponde ad una tre-
quenza di 591,25 Mhz), su cui risulta tarato il
Modulo UHF, poi lnnestare un cavetto coassiale
nella boccole dì uscita del Modulo e di collegarlo
alla presa ingresso Antenna TV.

Acceso ll Video-Converter, sulla TV in banda 5
canale 36 vedrete apparire l'immagine del Menù
(vedi tigV 6).0vviarnente, chi possiede un televiso-
re da 99 canali non dovrà portare Il televisore sul
numero 36 perche, questo è solo il numero di me-
moria del 99 canali, pertanto dovrà porre le aln-
tenle del televisore sul canale 36.

Ricercando questa immagine, potrà verificarsi
che essa appaia su più canali, e se cio dovesse
verltioersi, noterete che sempre su uno solo di que-
sti il segnale risulterà più torte.

Ovviamente, poiche gli stadi colore del Video-
Convarter non saranno ancora teratl, l'lmmagine
che otterrete risulterà quasi certamente in bianco
e nero, ma di questo, non dovrete preoccuparvi in
quanto. in questa iase Iniziale della taratura, a noi
interessa solamente "centrare" la sintonia del te-
levisore sulla irequenza di trasmissione del Modulo
VHF.

Se la sintonia della vostra TV è "digitale" e non
vi riesce di oentrarla perfettamente sulla frequen-
za del Modulo, potrete ritoccare Il nucleo che ap-
pare sul Modulo, ma attenzione, ruotateio solo di
un giro o due e non di più.

Centrato il segnale, il Menù difficilmente appa-
rira In colore, anzi quasi sempre vi'apparlra ln blen-
co/nero e con le lettere stocata.

La prima operazione da compiere sara quella dl
ruotare il trimmer R2, posto vicino al Modulo UHF,
per doeare II ilvello di modulazione immagino.

Se il livello e scarso, l'immagine risulterà sbla~
dita e, al contrario, se troppo elevato, vedrete del-
le etrleture di sovramodulazione.

A titolo informativo, precisiamo che nei prototi-
pi da nol montati abbiam sempre dovuto ruotare
tale trimmer esattamente a meta cone.

Eseguite questa operazione preliminare, potre~
te ora Iniziare la taratura dei vari stadi del Video-
Oonverter e per tar questo vi serve il programma
dl teet presente all'intemo della eprom EP.750/A.

IL PROGRAMMA DI T-T

Per richiamare ll programma di test, dovrete pro
cedere come segue:

1 - Lasciamo acceso li Video-Converter. preme-
te li pulsante dl RESET posto sul pannello poete-
riore del mobile ed ll testo ENTER sulla tastierlna
frontaleA

2 - Mantenendo premuto il tasto dl ENTER, rila-
sciate il pulsante dl RESET e, cosi facendo, sul vl-
deo, vi apparirà la pagina di test in colore riportata
nell'ultima pagina di copertina.

Nella parte superiore di tale pagina saranno pre-
senti ! barre con etumeture diverse, mentre nella
parte sottostante apparire uno siondo unltorme con
scritto:

TEST RAM OKAV
TEST EPROM OKAV
TEST VIDEO OKAY

Corna avrete intuito, non cl limitiamo a genera-
re sul video questo barre a colori. ma contempo-
raneamente controiliamo tutte le ram e le eprom,
comprese quelle delle pagina video (256 K).

Se una di queste risultasse difettosa epparireb-
be la scritta: `

ERROR
e si udrebbe un beep sonoro. ad avvisare cite

una ram o la eprom presentano un diletto, che po-
trebbe essere deterrnlnato da una saldatura dilet-
tosa. da un cortocircuito` ecc.

NOTA BENE: ll microprocessore per effettuare
un test completo Impiego dal 20 al 30 secondi.

TARATUHA CODIFICATORE "PAL"

Superato ll test lnlzlale, potrete procedere alla
taratura vera e propria dello stadio colore del
Video-Converter, procedendo come segue:

1 - Ruotate tutto In senso orario il trimmer R89
posto vicino' all'lntegrato IC41.

2 - Utilizzando un cacciavite in plastica, motete
ìl compensatore C42 deil'oscillatore a 26,602 MHz,
posto vicino al CONNETTORE 4, flno a quando sul-
lo schema della TV o sul monitor non vedrete ap-
parire un'lmmegine a colori.

3 - Ruotate il commutatore della SELEZ. DOLO-
FiE (commutatore a 12 pcsizlonl) sulla seconde
poeizlone In eeneo orario.

4 - Huotate Il potenziometro della luminosità po-
sto sul pannello frontale (vedi R97), tutto in sen-
so entlorarlo.
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Flg.54 Quando sulla TV appare il tell
del colori, ponendo su TP.0 la sonde
deli'oecllioecopio vedrete un'onda co-
me quella qui sopra riportata. Predispor-
re I'oeellloeooplo come segue:

Sens.Verticale su 200 millivolt
Bue del tempi su 10 microseoondi

Flg.55 Sempre con il test del colori
(vedi toto sull'ultlma pagina dl coperti-
ne) eu TP.9 vedrete un'onda quasi enl-
ioga a quella precedente . L'esclilosoo-
plo andrà regolate come segue:

Sens.Verticaie su 200 millivelt
Base del tempi su 10 microsecondl

Flg.56 Con inserita la scheda di tara-
tura (vedi tig.53) e con ll segnale 2.400
Hz applicato sull'lngreseo, eu TP.5, l|›
padri un segnale come qui sopra rl-
portato;

SensNertlcale au 200 milllvolt
8m del tempi lu 10 milieeeondl
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_ 5 - A quemo punto, I'Immaglne a ooiori che avre-
te ottenuto sullo schermo della vostra TV e del vo-
stro monitor non risulterà ancora "nitida" e pulita.
intatti. sulle tre scritte dei test della memoria se-
ranno presenti delle “ombrature” e i contorni non
risulteranno ben definiti.

Per correggere tale immagine, dovrete agire sul
oompenutore 051, ruotandoio lentamente fino e
veder sparire tali “ombrature”.

Per ritocoere ln modo perfetto questo compen-
satore, è innanzitutto necessario che la TV risulti
perfettamente slntonizzata sulla frequenza del Mo-

i duio UHF.
Se avete un Monitor a oelori, lo potrete inserire

direttamente nella preu Monitor e cosi potrete ve-
dere più velocemente se questo compensatore e
ben tarato, in quanto non dovrete più preoccupar-
vi se la sintonia della TV non risulta perlettamen-
te centrata sul canale 36.

6 - Fatto questo, dovrete tarare ancora il trim-
mer i109 per ll bilanciamento del segnale "CRO-
MA" del colore e per questa taratura dovrete
osservare attentamente i colori presenti sulle ot-
to barre a ooiorl presenti nella parte alta deil'irn-
maglne di test visibile sullo schermo del TV (vedi
loto sull'ultima pagina dl copertine).

7 - La corretta taratura di tele trimmer si avrà
quando i colori delle otto barre. partendo da sini-
stra verso destra. risulteranno i seguenti:

BLU SCURO
BLU BRILLANTE
VERDE MUSCHIO
CELESTE VIOLA
VERDE PISELLO
VERDE CHIARO
GIALLO GRIGIO
GIALLO CHIARO

B - Ruotate il trimmer R89 tutto ln senso antio-
rarle e, cosi facendo. noterete che I'immagine ee-
sumerà colori totalmente diflerenti, tutti sulla
tonelltl del rom.

9 - Ruotete ore lentamente in uneo Inverso te-
lo trimmer. iino a quando la prima barre dl sinistra
apparire dl oolcre Blu neuro e I'ultime barra dl de-
stra di colore Gillio chiaro (vedi foto nell'ultima
pagina dl copertine).

5° Ruotete ancora di poco tale trimmer, in mo-
do da rendere più contraenti questi colori, ma ei-
tenzione, non ruotatelo mel al suo massimo, anche
se. oosl facendo, noterete che il blu risulterà mol-
to più contraenteY



6° Ruotendo ore il COMMOOLORE sulle oltre
11 posizioni, noterete che i oolorl delle varie barre
el modificheranno e cosi pure se ruoterete il po-
tenziometro del CONTRASTO.

Se possedete un oscillosoopio potrete eseguire
le taratura di questo trimmer R00 procedendo oo-
me segue:

1 - Collegate la sonde dell'oscllloeoopio dirette-
mente al connettore di uscite del segnale video per
ll monitor (vedi uscite monitor).

2 - Portate i comendl dell'oecllloeoopio su que-
ste posizioni:

Oomendo CCIAC ..

2 uS/dlv.

3 - sincronizzendo l'oecllloscopio, sullo scher-
mo potranno apparlrvl le tre diverse immagini vi-
elblli nelle tigg. 57-50-52.

Di questo tre figure, la corretta è quella visibile
in tig. 57, cioe quella in cul le riga posta vicino al
segnale dl Burst risulta molto eesottlgliete. lnlettl.
se proverete a ruotare tele trimmer in un senso o
nell'eltro, noterete che dalla tig. 58 si passerà allev
tig. 57 e. proseguendo, si giungerà alla tig. 59.

OONTROLLO STADIO MICROPROCESSORE

Tereto lo stadio del Modulo UHF e tutto lo ste-À
dio colore del Video- Converter, potrete ore con-
trollare se il mlcroprooeeeore esplica tutte le
funzioni per le quali e stato programmato.

A questo punto dovrete ueclre del progremme
dl teet Iniziale e per ter questo dovrete semplice-
mente premere il pulsante dl RESET presente sul
retro del mobile.

Cosi facendo, sullo schermo delle TV o del rno-
nitor, vi apparirà la pagina del Menù (vedi tig. 6)
e ll cursore risulterà posizionato sulla primo riga
indicate:

Meteosat Zoom
Se ore premereto il pulsante Enter. vedrete ep-

perire sul video un riquadro blenoo oon ln eito le
ecritte:

Zoom 1
Zoom 2
Menù

ed in basso l'ore che, ovviamente, non essen-
do etete ancore messe e punto, segnerà 00.00.00.

Nel riquadro noterete anche un piccolo retten-
golo della finestre Zoom ed infatti, se premerete
i diversi pulsanti delle treooe, riuscirete e spoeterla
in eu, In giù, e destra e e sinistra.

Se ore premerete ll pulsante Enter, vedrete tut-

Flg.57 Collegendo l'oscilloscoplo al-
I'uoclte Monitor, oe il trimmer R39 rleul-
teri tereto, eullo eoherrno dell'ooelllo-
ocoplo il segnale Buret rleulterù ben evi-
denzleto.

SeneNertlcele eu 0,5 volt
Bue del tempi su 2 mlcroeecondl

i .f

Flg.5ii Se eull'uoclte Monitor vl eppe-
rire questo tlgure, elgnitichere che vl
menoe ll eegnele del Burst, ponente do-
vrete regolare n.89 onde ottenere l'lm-
meglne dl "9.57 come segue:

SensNertlcele su 0,5 volt
Bue del tempi su 2 microseoondl

Flg.59 Huotendo ll trimmer n.89 tro-
verete une poelzlone In cul II Burst risul-
te più ellargeto. Anche ln questo oeoo
literature dl tele trimmer non e pertettl.

Sene.Vertlcele su 0,5 volt
Bue del tempi su 2 mlcroeecondl.
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to io schermo della TV coprirsi di righe traveraali,
in quanto avrete lngmdlto una pagina bianca con
quanto casualmente contenuto nella pagine di
memoria. v

Quindi, non prendete come punto di riferimento
per ia definizione queste righe vistose e granulo-
se, perche quello che ora vedrete è solo sporci-
zlaI se cosi vogliamo definirla, presente nelle
memorie in assenza di dati.

Solo quando ogni punto verra memorizzato con
la giusta intensità di colore, tutta questa sporci-
zia automaticamente sparirà.

Se a questo punto premerete il pulsante Fun-
zione, pol Il pulsante freccia ln alto o freccia In
basso, in modo da portare il cursore sulla po-
sizione:

Zoom 2 .
quindi il pulsante Enter, nuovamente vi appari-

ra il riquadro bianco visto In precedenza, ma con
una sostanziale differenza, cioè la finestra dello
Zoorn risulterà di una dimensione superiore (vedi
lig. 14) e, ancora. agendo sui pulsanti frecce. po
trete spostarla sul riquadro, poi ingrandire Il setto-
re selezionato ripremendo ii pulsante Enter.

Potrete mettere a punto l'orologio, come gia
spiegato all'inizio articolo, passando dalla riga Ho-
teo 2 alla riga del Menù e ripigiando Enter e, sul-
la pagina del Menù. potrete poi selezionare una
qualunque delle altre lunzìoni disponibili.

Se i tasti delle frecce non aglranno, dovrete eon-
trollare attentamente le connessioni della piattina
sui due connettori che collegano i due stampati.

Appurato che tutto funziona correttamente. PO-
trete proseguire nella vostra taratura.

TARATURA DEI PLL

inserita ia scheda dl taratura LX.026 nel OON-
NETI'ORE 4, in modo che l'integrato risulti rivolto
verso il pannello frontale del mobile.

A questo punto. ie operazioni che dovrete com-
piere saranno le seguenti:

1 - Inserite lo spinotto femmina sul connettore
J1 (vedi fig. 53) verso la posizione 300012.

2 - Spostate lo spinotto femmina presente sulla
scheda base visibile in fig. 37 in etto a sinistra ed
indicato con Ji. dalla posizione 9600 su 4300
baudo. -

3 - Collegate con un semplice filo ll terminale
uscita 2400 Hz posto vicino a C4 (vedi tig. 53) el-
l'lngreaoo BF del Video-Converter.

4 - Ruotate al massimo il potenziometro posto
sul pannello fronmie dei Video-Converter indicato
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segnala BF.

5 - Ruotate lentamente il trimmer R11 fino a
quando non sl accendera Il diodo led DLt.

Per ottenere una perfetta taratura, una volta ac- '
cow il diodo led. dovrete continuare a ruotare neiio
stesso verso il cursore di tale trimmer fino a farlo
spegnere. A questo punto ruotate ln senso Inver- -
so il cursore in modo da centrare il numero di girl
a cui tale diodo rimane acceso.

Per maggior chiarezza vi faremo un esempio,
Una volta acceso il diodo, se continuando a gira-

_ re dopo 3 giri il diodo led si spegnere, dovrete ruo-
tarlo In senso Inverso di un giro e mezzo. in modo
da centrare la taratura. cioe dl avere un ugual nu-
mero di giri verso destra e verso sinistra prima che
tale diodo led si spenga.

6 - Togliete la connessione tra I'uscita 2.400 Hz
e l'ingresso BF del Video- Oonverter e collegate
un filo fra ll terminale 2.400-300 H: (vedi termi-
nale vicino a D85 in tig. 53) e collegatelo sempre
sull'ingresso del segnale dl BF dei Video Oon-
verter.

7 - Eseguite questa operazione, ponete il vostro
tester sulla portata OC 5 volt tondo acala, pol col-
iegatelo al terminale TPS e alla massa, quindi ruo-
tate il potenziometro dl Ingresso R26 fino a
leggere esattamente 2,5 volt.

8 - Fatto questo. ruotate il trimmer R44 della
sensibilità dello strumenlino, portandolo sui 3/4 dei-
ia scala. in corrispondenza della scritta 0 dB. '

9 - Ruotate ora il trimmer R16 fino a quando non
si accendere il diodo led DL2 dello Start. Anche
per la taratura di tale trimmer si dovra procedere
come gia detto per il trimmer R11 (vedi paragrafo
5), per poterlo centrare.

9° Spostate sulla scheda LX.826 (vedi tig. 53)
la spina femmina che sl trova innestata nella fre-
quenza 300 Hz sulla parte opposta, cioè dove ri-
sulta Indicare 450 Hz.

10° Ruotate Il trimmer R20 lino a quando non
si accenderà ii diodo led 0L! dello Stop. Come
per i due precedenti trimmer. cercate sempre che
la taratura risulti centrata.

Dopo aver ultimato la taratura del tre PLL, po-
trete togliere la scheda di taratura LX.826 dal con-
nettore in cui l'avevate posta e Il Video-Converter
sara cosi perfettamente tarato.

Facciamo presente che se i tre trimmer non ri-
sultano ben centrati, come precedentemente spie-
gato, quando li userete ve ne accorgerete subito.



Infatti una taratura errata del trimmer R11 dei
2.400 Hz fara sl che tale stadio a PLL tenda a "per-
dere" la sincronizzazione sul segnale di ingresso
a 2.400 Hz proveniente dal satellite e, pertanto, an-
che l'immagine che otterrete sul video risultara non
sincronizzata.

Una errata taratura del trimmer R16 del 300 Hz.
non fara partire l'immaglna alla note di Start in-
viata dal satellite.

Una errata taratura del trimmer H20 dei 450 Hz
farà sl che l'immagine non si fermi sul video a fine
pagina ed in presenza della nota di Stop.

In questi casi, quando riceverete i segnali Start
- Stop dal satellite, sara sufficiente rltoecare leg-
germente questi trimmer fino a far accendere i dio-
dl led interessati.

TEST POINT

l controlli su questi Test Point vanno effettuati
in assenza di segnale, cioe sooliegando dal Video-
Oonverter il ricevitore per satelliti.

TPt trequenza dl 2,4561 MHz = Questa fre-
quenza si corregge agendo sul compensatore Ct.

TP! frequenza dl 2.400 Hz = Questa frequen-
ze si corregge agendo sul trimmer R11.

TP3 frequenza dl 300 Hz = Questa frequenza
sl corregge agendo sul trimmer R16.

TP4 frequenza di 450 Hz = Questa frequenza
la si corregge agendo sul trimmer Fl20.

TPS forma d'onda a 300 o 450 Hz - Queste
sono le due frequenze che preleveremo dalla sche-
da LX.826 (vedi fig.53) e che avremo inserito sul-
l'lngresso BF del Video-Converter.

TPS tenllone dl 2,5 volt -_ Questa tensione ap-
pare soltanto dopo aver inserito e collegato sull'in-
gresso la scheda LX.826 e aver ruotato il potenzio-
metro R26. Con tale tensione di riferimento si ruo-
tera il trimmer R44 fino a portare la lancetta dello
strumento su 0 dB. Quando si togliere la schede
LX.826 tale tensione non risulterà più presente.

TP7 frequenza di 26,602 MHz = Questa ire-
quenza si corregge agendo sul compensatore C42.

TPe forma d'onda dell'lmmagine test (vedi
fig.54) = Questa forma d'onda si ottiene quando
sul video abbiamo la pagina di test coloro (vedi
ultima pagina di copertina) con ll commutatore oo-
iore' sulla 2° posizione.

TPa forma d'onda dell'lmmagine test (vedi
fig.55) - Questa forma d'onda ia ottiene solo con
il tut colore e con ll commuttatore colore sulla
2° posizione.

CONCLUSIONE

Riteniamo che tutte le indicazioni che vi abbia-
mo iomito su come procedere nella fase della ta-

ratura. corredate dal vari disegni e suggerimenti,
siano sufficienti per ottenere l risultati richiesti.

Non volendo però lasciare proprio nessun par-
ticolare nel vago. in chiusura dl questo articolo cl
soffermiamo ancora a dire che:

A - E' normale che l'Intagrato IC46 (vedi FROM
per la generazione della frequenza di croma e delia
frequenza di clock per il controllore video) riscaidl
molto più di ogni altro ln quanto lavora con frequen-
ze dl ingresso di 26.602 MHz. lo stesso dicasi per
gli integrati da i016 a l025 (vedi banco di memo-
rie video) perche questi vengono continuamente
“letti e scritti".

La temperatura che essi raggiungono, anche se
vl potrebbe sembrare eccessiva, e normale, quindi
non preoccupatevi. Tale progetto in fase di collau-
do e rimasto accesso ininterrottamente per 10 gior-
nll senza che si sia verificato alcun inconveniente.

B - Se vorrete aumentare il contrasto dei colori.
dovrete solo agire sui comandi del televisore o del
monitor. Attenzione, se li oontrßterete più del do-
vuto. per farli apparire più belli, vi accorgerete, ruo-
tando ll commutatore a 12 posizioni, che in alcune
posizioni il colore sullo schermo TV risulterà eee-
geratamente contrastata` tanto da perdere ln de-
finizione in questi casi bastare ridurre leggermente
il contrasto della TV, perche tutto ritorni normale.

C - Non utilizzando una TV ma un Monitor a Oo-
lori. potreste notare delle differenze di colore tra
modello e modello e tra marca e marca. In qual-
che Monitor i colori possono risultare più brillanti;
in altri più smorzati.

Se coliegherete all'uscita anche un normale TV
Color, potrete subito fare un confronto tra l'lmma-
gine che appare sulla TV e quelle che appare sul
Monitor.

D - li diodo ied DL4 di OVER RANGE presente
sul pannello irontale. durante la ricezione del se-
gnale dal satellite, dovrà lampeggiare di tanto ln
tanto e, per ottenere questa condizione, potrete
agire sui potenziometro della regolazione del se-
gnale in Ingresso.

E - ll diodo led PLL presente sui pannello fron-
tale, quando captera ll segnale dal satellite Meteo-
set dovrà stabilmente acoendersi per indicare la
sincronizzazione sulla portante dei 2.400 Hz.

F - Poichè chi realizzerà questo Video-Converter
lo mettere in coppie con il ricevitore LX551, con-
atatando che la mascherina bianca di quest'ulti-
mo non ai abbina esteticemernte con questa nuovi
da noi realizzata, abbiamo fatto preparare una
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identica mascherina dello stesso colore, che vi ver-
rà iomita su richiesta assieme a due maniglie. a
L. 14.000.

Con tale Video-Converter tutti gli Istituti Agrarl
e Meteorologici potranno ingrandire le zone di
maggior Interesse. controllare il movimento delle
nuvole. tare delle previsioni, deducendo dall'inten-
sita dei colori, se le perturbazioni in awiclnamen-
to determineranno cielo coperto o temporali.

Gil albergatori delle zona turistiche potranno tare
vedere giorno per giorno ai propri clienti, se il "tem-
po" migliorerà o peggiorare.

Noi, come hobbysti. potremo avere il vantaggio
di sapere subito se ci conviene partire per le va-
canze. e prevedere se la stagione sara particolar-
mente piovosa o soleggiata.
_ Se, infine` i Comuni instaiiassero neii'Uificlo Teo-
nico tale Video-Converter, potrebbero prevedere
alluvioni o nevicate e quindi predisporre per tem-
po un eflicace servizio di emergenza.

Nuova Elettronica vi offre la possibilità di dispor-
re di un'ottima stazione metereologìca In tempo
reale, a voi ora ll compito di stabilire ss vi convie-
ne instaliaria oppure no.

OOSTO DI REALIZZAZONE

Poichè il "vecchio" Video-Converter LX.554 non
puo più competere come prestazioni, caratteristi-
che e PREZZO con questo nuovo Video-Converter
CROMA ZOOM. ai termine delle nostre scorte sa-
ra messo fuori produzione e sostituito da questo
nuovo modello.

I prezzi che riportiamo sono sempre inclusi dl
IVA, quindi il lettore, conoscendo il costo dl ogni
singolo stadio, con una semplice somma potra sta-
bilire il costo totale.

Kit LX.700: Stadio base completo di circuito
stampato e di tutti gli integrati Eprom, Ram, Micro-l
processore, visibili in ilg. 37 (sono esclusi lo sta-
dio dl alimentazione, lo stadio commutazione
colore. la tastiera e la scheda LX.792 con ie me-
morie Fiam da 256 K ed li mobile) L.415.000

Kit LX.791: Stadio per la selezione dei colori e
pulsantiera (vedi fig. 30 e flg. 34) completo di due
circuiti stampati LX.791/A e LX.791IB, delle piatti-
ne di collegamento, degli integrati, dei pulsanti e
della _manopoia ................................. L. 57.000

Kit LXJM: Stadio dl memoria (vedi fig. 38),
completo dei circuito stampato LX.792 con connet-
tore dorato e 10 memorie Fiam Dinamiche da 120
nanoseoondi ..................................... L.1 10.000
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Kit LXJeS: Stadio dl alimentazione (vedi flg. 47)
completo di due circuiti stampati LX.793 e
LX.793/B, di tutti gli integrati, ponti raddrlzzatorl,
condensatori, elettroliticl, alette di raffreddamen-
to, portaiusibiie e di un trasformatore toroidale mo-
dello `I'i'06.790 ................................... L.71.000

Kit LXJN: Stadio modulatore Video (vedi flg.
43) completo di circuito stampato LX.794, di MO-
DULO UHF, transistor e di una squadretta metal-
lica di fissagglo .. L. 21.000

Kit LXIZO: interfaccia di taratura (vedi tig. 53)
completa di circuito stampato. integrato, diodi e
connettore .......................................... L. 7.000

Mobile MO.790 completo di mascherina iorata
e aerigraiata (vedi iig.1). di alette laterali di raffred-
damento essidate e gia forata per l'integrato'
uAJBSOä ........................................... L.39.000

In pratica acquistando tutto, cioe anche ii'mobi-
le s i'lnteriaccla per la taratura, si arriva ad un to-
tale di 120.000 lire. Facciamo presente che il
prezzo pubblicato di ogni nostro kit risulta sempre
interiore ai costo reale di un 15 - 1B %. percio chi
acquista separatamente i componenti richlemi al
trovare a pagare una ciira maggiore. Diciamo que-
sto perche qualcuno. disponendo già di 5 - e inte-
grati e di tutte le resistenze, ritenendo di
risparmiare, potrebbe essere tentato di acquista-
re i rimanenti circuiti Integrati, ecc., e alla iìne ac-
corgersi di avere speso una somma superiore di
un 15 - 18%. Acquistare i componenti siusl è van-
taggioso solo se si ha in casa almeno un 50% del
materiale richiesto.

2 0081'0 DEI SOLI CIRCUITI STAIIPQTI

Circuito stampato LX.790 .
Circuito stampato LX.791/A . . L. 4.000
Circuito stampato LX.791IB . . L. 4.800 i
Circuito stampato LX.792 . . L. 7.000
Circuito stampato LX.793 . . L. 9.000
Circuito stampato LX.793/B . . L. 1.000
Circuito stampato LX.794 . . L. 1.500
Circuito stampato LX.826 . . L. 1.200

Neiprezzl sopralndicatlnonsonolnciuaelupe
se postali di spediüone a domicilio.
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in queeta rubrica presentiamo alcuni degli
schemi che I noatrl lettori cl lnvlano quoti-
dianamente, scegliendo tre queati l più ve-
ildl ed interessanti. Per owl motivi di tempo
e reperlblllta del materlell non poealelno
"provare" questi schemi. quindi per Il loro
funzionamento cl affidiamo alla serietà del-
I'Autore. Da parte nostra, controlliamo aolo
le il circuito teoricamente puo rlaultere lun-
zlonante, completandolo, dove è necessa-
rio, di una nota redazionale.

AMPLIFICATORE DI BF A PONTE
Sig. Iaselli Vincenzo - CORSICO (MI)

Vorrei proporre a tutti i lettori della Rivista lo
schema di amplificatore di BF a ponte in grado di
lornire una potenza massima di 13 watt RMS su
un carico di 4 ohm a 12 vott di alimentazione. Il
circuito si presta particolarmente per amplificare
segnali di ampiezza compresa tra l 50 e 250 milli-
volt efficaci e potra essere utilizzato in sintonizza-

tori, registratori o qualunque altro apparato che ri-
sulti alimentato con tensioni comprese tra un mi-
nirno di 8 volt e un massimo di 18 volt.

Semplicemente sostituendo il potenziometro da
47.000 ohm R1 con un uno da 470 o 1.000 ohm,
e possibile prelevare il segnale direttamente dal-
I' uscita di un autoradio, per aumentare la potenza
che, nella maggior parte dei casi, si aggira intor-
no ai 6 watt per canale.

Un ulteriore pregio di un amplificatore connes~
so "a ponte", è quello di non richiedere capacita

TDAZUIIZ

mi"

ì

ELENCO COMPONENTI

R1 = 47.000 ohm pm. log.
R2 = 22 ohm 1/4 watt
H3 = 22 ohm 1/4 watt
H4 = 330 ohm 1/2 watt

_ R5 = 2,2ohm1/4watt
H6 = 150 ohm 1/2 watt

um R1 = 2, 2 ohm1/4 watt
01 = 1 mF poliestere
C2 = 220 mF elettr. 16 volt
03 = 220 mF elettr. 16 volt
C4 = 1 mF elettr. 16 volt
CS = 100.000 pF poliestere
06 = 100.000 pF poliestere
07 = 100.000 pF poliestere
IC1= TDA.2002
IC2 = TDA.2002
Altoparlante 4 ohm 20 watt
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dl dlsacoopplamento sull'altoparlante. col vantag-
gio di una miglior risposta dell'amplificatore alle
basse frequenze.

Come si puo vedere dallo schema elettrico, ll cir-
oulto è particolarmente semplice e richiede pochis-
simi componeti esterni.

ll segnale di BF viene applicato nel punto "EN-
TRATA" e giunge sull'ingresso non invertente di
ICZ, tramite la capacità di disaccoppiamento Ct .

Adeguatamente amplificato il segnale disponi-
bile sull'uscita dell'integrato viene inviato diretta-
mente all'aitopartante e, contemporaneamente,
yiene prelevato tramite la resistenza H2 che evol-
ge ll duplice compito di reazionare il guadagno del~

l'integrato tramite CS e dl inviare parte del segna-
le all'integrato ICi , connesso in configurazione in-
vertente. ICt ha il compito di pilotare in controfa-

Vse l'altoparlante, ottenendo cosi una potenza dop-
pia rispetto a quella che si sarebbe ottenuta utiliz-
zando un solo integrato, con le medesime oondi~
zioni di carico e di alimentazione.

Il compito dei due tiltri 06l e C7/Fl7 à quello
di impedire che possano insorgere auto-oscillazioni
ad alta frequenza innesoate dal carioo induttivo del-
l'altoparlante4

Prima di terminare ricordo che è necessario col-
legare il oorpo metallico dei due integrati ed una
aletta di raffreddamento dl medie dimensioni; non'

ELENQO COMPONENTI

R1 I 5.600 Ohm ill Wllt
R2 s 4.100 Ohm 1/4 WI"

Mlßllllfllll

H4 n 15.000 ohm 1/4 watt c: = 220.000 pF polluti"
ns = 4.1 meguhm trimmer Tm = PNP tipo scan
R0 = 10.000 ohm 1/4 watt 'mm = TRlAcmvolt, earnpor
R7 =l 1.000 ohm 1/4 watt
ct = 220.000 pF Pollon". LPi = lampade 220 volt

R3 = 15.000 ohm 1/4 watt cz a 4,1 mF olettr. 10 volt MICRO = apouh preonpllfloota

eb»- eà e ,e

IC1 = uA.141
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e necessario utilizzare fogli dl mica o rondelle leo-
Ianti per il fissaggio. in quanto il corpo metallico
degli integrati risulta internamente collegato a
"18888.

LUCE MUSICALE
Slg. Delfino Francesco - EROOLANO (NA)

II circuito che vi invio è un automatismo In gra-Y
do di accendere a ritmo dl musica una o più lam-
pade funzionanti a 220 volt, per creare del nuovl
ed attraenti effetti psichedelici.

Grazie ad una comune capsula microfonica
preamplificala, il circuito risulta completamente au-
tonomo e consente di eliminare ogni fastidioso eol-
legamento all'impianto Hi-Fi.

Il progetto e dotato di ottima sensibilita', per cui
può funzionare anche con un basso livello seno-
ro, cosa particolarmente utile per animare feste ca-
salinghe.
Come vedesi dallo schema elettrico il segnale cap-
tato dal microfono viene applicato tramite il con-
densatore Cf e la R2, al piedino invertente di un
amplificatore operazionale.uA.741, che prowede
ad amplificare in tensione il segnale con un gua-
dagno regolabile, tramite R5, da un minimo di t
ad un massimo di 1.000 volte.

Il partiture resistivo costituito dalla resistenza R3
e dalla R4 serve per applicare sul piedino non in-
vertente dell'integrato una tensione fissa pari alla
meta della tensione di alimentazione, per evitare
di dover utilizzare una tensio'ne duale.

Sull'uscita dl ICt (piedino 6) potremo prelevare
il segnale preamplificato che risulta più che suff-
ciente per pilotare I'a base del TRt, un transistor
PNP 86.327 utilizzato come amplificatore di cor-
rente. AI collettore di tale transistor oollegheremo
il "gate" del triac che ci consentirà di alimentare
un carico massimo di 1 Kilowatt, cioe un massimo
di 10 lampadine da 100 watt (in questo caso con-
siglio dI dissipare il calore generato dal TRIAC con
una piccola alette di raffreddamento).

Vi ricordo che il circuito si trova collegato diret-
tamente alla tensione di rete a 220 voltI pertanto.
occorre inserirlo in un contenitore plastico ed evi-
tare di toccare qualsiasi componente durante il fun-
zionamento, per non ricevere forti scosse.

~ = o, fapresente che il suo
› ero telefonico è Il seguente:

Questo tagliando
cambierà la Sua vita.

Lo_ spedisca subito.
Il mondo di oggi ha sempre più bisogno
dl "specialisti" in ogni settore.
Un CORSO TECNICO IS'I' Le permetterà
di affrontare la vita con maggior tranquil-
lità e sicurezza. Colga questa occasione.
Ritagli e spedisca questo tagliando. Non
La impegna a nulla, ma Le consente di
esaminare più a fondo la possibilità di cam-
briare in meglio Ia Sua vita.

rSí, GRATIS e
assolutamente senza impegno desidero rl-
cevere con invio postale HACCOMANDATO.
a vostre spese, informazioni più precise sul
vostro ISTITUTO e (indicare con una crocetta)
EI una dispensa ln Prova del Corso che

indico
I] la documentazione completa del Corso

che indico
(Scelga un solo Corso)

[Il ELETTRONICA (24 dispense con
materiale sperimentale)

[I TELERADIO (18 dispense con mate-
riale sperimentale)

III ELETTROTECNICA (as dispense)
El BASIC (14 dispense)
III INFORMATICA (14 dispense)
III DISEGNO TECNICO (1a dlepenss)
Cognome
Nome Eta
Via N. __
C.A.P. ___ Città
Prov. __ Tel.
Da ritagliare e spedire a:

I ISTITUTO SVIZZEHO DI TECNICA I

I
In: s. Plano re - mois LulNo (wi)

L-----------_

Tel.0882-520468 l
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TESTER DIGITALE per C/MOS e TTL
Sig. Soligo Umberto - VICENZA

Vi invio il progetto di un originale tester digitale
per Integrati C/MOS e TI'L, nella speranza dl ve-
derlo pubblicato nella Rubrica "Progetti in
Slntonie"4

ll circuito oltre a visualizzare direttamente su due
diodi LED i livelli loglci applicati all'lngresso,` pre-
senta anche un'uscita selezionabìle su 1 Hz o
1.000 Hz, che potremo utilizzare per iniettare se-
gnali, per pilotare contatori, flip-flop, divisori o an-
che amplificatori di BF.

Per realizzare questo circuito ho utilizzato un so-
lo integrato tipo NE.556 che, come si sa, contiene
al suo interno due integrati NE.555.

La prima "sezione" dell'integrato costituisce un
oscilletore astaoile che oscilla, a seconda della po-
sizione di S1, a1t000 Hz o 1 Hz. Questa irequen-
za, disponibile sul piedino 5 deli'integrato. verrà
iniettata nei circuiti sotto prova. La seconda sezio-
ne dell'lntegrato, invece, la utlllzzo come vero e
proprio “TESTER”.

Quando si userà questo circuito. consiglio di col-
legano direttamente all'alimentazione del circuito
in esame, selezionando in seguito il doppio devia-
tore 82 nella posizione TTL o CIMOS, a seconda
dei livelli logici che intendiamo misurare.

Applicando il puntale collegato alla coppia di dio-
di DS1 e D52, su un livello logico “1'”, vedremo
illuminarsi il diodo LED DL1, mentre con un livello
logico “0" si illuminerà il diodo led DL2.

Una rapida successione di livelli logici “1" e “0”,
ci lara vedere entrambi i diodi led accesi, perche
la persistenza delle immagini sulla retina non ci
consentirà di distinguere veloci accensionl e spe-
gnimenti dei due led.

Se desideriamo alimentare il circuito con un ali-
mentatore autonomo a 6 volt, dovremo sempre ri-
cordare di collegare il puntale nero (negativo) alla
massa del circuito in esame.

Alimentando invece questo circuito con la stes-
sa tensione in esame, non è necessario collegare
ii puntale negativo alla massa, perchè gia questo
risulta collegato tramite I'alimentazione.

ELENCO GOMPONENTI

R1
H2
R3
R4
R5
R6
R7
C1

60.000 ohm 1/4 wait
600.000 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1/4 watt DS1-DS4 = diodi 1N.4148
150 ohm 1/4 wlti DL1 = diodo LED verde
020 ohm 1/4 watt DL2 = diodo LED rosso
150 ohm 1/4 vllfl IC1 =
020 ohm 1/4 watt 51 = deviatore
1.000 pF ceramico 32 =

1 mF elettr. 16 volt
10.000 pF ceramico
47.000 pF ceramico
47.000 pF ceramico82

88
II

||
Il

ll

NE.556

doppio devlotoro

1 28



l' I; Tenendo premuto il tasto Enter, se preme-
, r › rato Il tasto "Reset" (posto sul retro) e lo rila-

ncerete subito dopo, sulla pagina del Video vI
apparirà questa figura. Eseguendo questa
operazione il microprocessore “testeril” tut-
te le memorie e vi êontermerà se sono Okay
o se ve ne sono alcune ditettose.

Questa Imma ine serve pure, dopo avere
i , ruotato il comm tatore Selez.Colore nullo 2'

V1 q I' 1 *- posizione e la manopola del Contrasto In sen-
so ontiorario, per tarare il trimmer R89.

ngrgozer

15-31 3a
NUDUR ELETTRONIDñ

Nel formato "Zoom 1," sul Video vi apparirà notevolmente ridotta tutta la pagina trasmessa
dal satellite, sia esso Meteosat o Polare. Spostata la ilnestra sulla zona che vorrete ingrandire,
sarà sufllclente premere il pulsante "Enter" per vederla apparire grande tanto da coprire tutto
lo schermo della TV, oppure, premendo il pulsante "FUNZIONE" passare al formato Zoom 2.

nETEüenT z

Nel iormato “Zoom 2" vi apparirà una finestra più grande, pertanto l'immagine che si visualiz-
zerà sullo schermo sarà identica all'area che avrete centrato. Poichè il Video-Converter non per-
de l'immaglne captata e gia memorizzate, potrete sempre ritornare sulla pagina ridotta per ln-
grandire altre zone, oppure al formato Zoom 1 per aumentare I'lngrandlmento.


